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R e l a z i o n e (Presentazione) : 
RICCIO : Modificazioni al regolamento della Ca-

mera . . . . . . . . " 17930 
O s s e i ' v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Richiamo al regolamento : 
V MODIGLIANI : 1 7 9 8 8 

WITTI , ministro . . . . . . . 1 7 9 8 8 

La seduta incomincia alle 14. 
MOLINA, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri! 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlar© 
l'onorevole Pietriboni. 

P I E T E I B O N I . Mi c o n s e n t a l a Camera 
una breve dichiarazione, sicuro d' interpre-
tare anche i sentimenti di altri colleghi 
rappresentant i i paesi già occupati dallo 
straniero. 

Se nof avessimo saputo che il Governo 
aderiva cortesemente a rispondere subito, ci 
saremmo valsi come altri interroganti di ieri 
della facoltà di presentare una interroga-
zione che dimostrasse gli urgenti bisogni 
delle nostre terre, e per esse ed anche per 
quelle redente, che qui non hanno ancora 
rappresentanza, avremmo chiesto le sollecite 
cure del Governo. 

Tali cure non devono tardare , special-
mente per ciò che riguarda gli approvvigio-
namenti, le comunicazioni, i t rasport i , le 
prime riparazioni agli edifici, sì. da non peg-
giorarne la sorte nell ' invernata, i rimedi al-
l 'enorme depauperamento al patrimonio zoo-
tecnico con la concessione di. bestiame delle 
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requisizioni, di cavalli dell 'esercito, di mo-
to-aratr ici . 

Prendiamo a t to volentieri delle dichia-
razioni del Governo che a fritto sarà prov-
veduto, con quello stesso animo con cui il 
Governo affret tò l 'emanazione delle prov-
videnze per le restaurazioni ed i risarci-
menti e la Camera largamente vi plaudì. 

Manchevolezze cer tamente vi furono, 
sopra tu t to difet to di coordinamento nella 
azione del Governo ; ma conviene altresì 
r icordare che fin dai primi giorni della libe-
razione non mancarono a quelle popolazioni 
parole ed a t t i di conforto, dalla visita del 
Ee ai soccorsi recati dalla Croce Eossa ame-
ricana, da Comitati di varie pa r t i d ' I t a l i a 
e dagli inviat i del Giornale d'Italia. 

E d 'a l t ra pa r te mi e anche caro assicu-
rare che le dure prove a cui furono sotto-
poste quelle popolazioni nel doloroso pe-
riodo non ne mutarono anzi, se possibile, 
ne accrebbero i l sentimento patr io t t ico ; 
esse scrissero invero una pagina gloriosa 
nel martirologio i taliano e dovranno essere 
r icordat i con gra t i tudine quant i f ra esse, 
medici, maestri , amminis t ra tor i , sacerdoti , 
si adoperarono con rischio personale ad 
accrescere la resistenza ed a conservare la 
fede. Tale fu il sentimento di quelle popo-
lazioni; ed a me* che andavo nei giorni della 
liberazione interrogando sui loro bisogni i 

' c i t tadini che pur most ravano nella persona 
evidenti le traccie delle sofferenze, accadde 
sovente di sentirmi rispondere : non ci ri-
cordiamo più di nulla, non soffriamo più 
poiché siamo r i torna t i alla l ibertà. 

Al loro sentimento r isponderà adeguata , 
ne siamo sicuri, l 'opera del Governo, come 
già rispose la solidarietà vostra , onorevoli 
colleghi, perchè una sempre, nelle glorie e 
nelle sventure, grande e generosa," suol es-
sere l ' anima degli i taliani. (Applausi). 

P E E S I D E N T E . Non èssendovi al tre os-
servazioni s ' intenderà approva to il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 
Congedi. 

P E E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Fru-
goni, di giorni 3; Faust ini , di 2; Fal let t i , 
di 1 ; Mango, di 3 ; Ginori-Conti, di 1 e Peano, 
di 1; e per ufficio pubblico gli onorevoli: 
Landucci , di giorni 5 ; Miari, di 2, Micheli, 
di l ; ' D a n e o , di 3; Cimorelli, di 3 e Man-
cini, di 1. -

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scri t te 
ad interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S ta to per i t raspor t i , il tesoro, 
la grazia e giustizia e l ' istruzione hanno 
trasmesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputa t i : Corniani, Saudino, Schiavon, Bus-
si, Canepa, Venino, Daneo e Eispoli. 

Saranno inscritte, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Commemorazione. ' 
P E E S I D E N T E . Onorevoli colleghi! ler-

sera un dispaccio da Cassano al Jonio por-
t ava alla Presidenza della Camera una ben 
dolorosa notizia: la morte dell 'onorevole 
avvocato Paolino Chidichimo, rappresen-
t an te politico di quel collegio. 

La fine inat tesa di questo nostro valo-
roso e caro collega mi ha profondamente 
ra t t r i s ta to , perchè sapevo di quanta nobiltà 
d ' intel let to e di cuore egli era esempio. 

Nella provincia di Cosenza il nome di 
Paolino Chidichimo era circondato di altis-
sima considerazione, e la sua elezione av-
venne quasi plebisci tariamente perchè i con-
cit tadini sapevano come egli avrebbe cu-
stodito, difeso e onorato il manda to poli-
tico. •• 

In questa Assemblea Paolino Chidichimo 
fu assai diligente; ma 1' inna ta modestia 
e riservatezza del cara t tere consigliarono 
a lui in questa sua prima Legislatura di 
ma tura re la preparazione politica nello 
studio dei problemi prospe t ta t i innanzi a 
noi e nella più assidua attenzione. 

La sua parola era t u t t av i a 
assai ascol-

t a t a e r icercata nelle conversazioni dei col-
leghi, perchè t u t t i sapevano come fosse' 
ispirata sempre ad altissimo senso di retti-
tudine e a sicuro pat r io t t i smo. 

Vada il nostro pensiero di reverente rim-
pianto alla memoria di Paolino Chidichimo, 
che resterà viva e venera ta nei nostri cuori. 
(Approvazioni). 

SARACENI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SAEACENI. Mi levo dinnanzi a voi per 

raccogliere il tristissimo annunzio della 
morte di Paolino Chidichimo. Ho l 'anima 
v ivamente commossa, t u t t a presa dal più 
profondo dolore, e, pur sospinto a parlare 
da un bisogno del cuore, sento che la mia 
parola viene soffocata dal pianto. 

(1) Vedi in fine. 
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La mor t e è la pal l ida t r aged ia del nul la 
ohe si avv icenda t u t t i i giorni con le gioie 
pu lsan t i della v i ta , e noi pieghiamo l 'ani-
ma a ques ta g rande legge inesorabile e li-
vel la t r ice che t r avo lge il p r o f u m o di t a n t i 
affet t i , che disperde il tesoro di t a n t e ami-
cizie, che a b b a t t e le ali di t a n t e speranze 
che spegne la luce di t a n t e v i r tù . P u r qual-
che vol ta non ci rassegnamo perchè la 
mor te , qualche vol ta , più che una legge 
pa re un del i t to della n a t u r a . 

Vedere fino a l l ' a l t ro ieri Paol ino Chidi-
chimo rigoglioso di v i t a e fo r t e di giovi-
nezza, sentir lo pad rone dei nost r i cuori di 
amici e di ammira to r i , scorgerlo simbolo di 
in tegr i t à e di operosi tà feconda nella v i t a 
pubbl ica e in quella p r i va t a , e ad un t r a t t o 
vedere spezzato t u t t o questo da un crudele 
dest ino di mor te è cosa cont ro cui l ' an ima 
si ribella, è una cosa t r emenda cont ro cui 
l ' an ima volge le voci della sua amara pro-
tes ta e del suo dolore. 

Questa voce di dolore voglio p resen ta rv i 
a nome di t u t t i gli onorevoli colleghi della 
provincia di Cosenza. Noi sen t iamo t r o p p o 
dolore perchè abb iamo t r o p p o a m a t o Pao-
lino Chidichimo. E d egli il nos t ro amore me-
r i t ava . 

Quando la Calabria so t to ir peso dell 'as-
servimento e della sven tu ra , alla vigilia 
degli u l t imi comizi, sent ì il bisogno di scuo-. 
te re la sua coscienza, affidò alle urne il 
nome vi t tor ioso di Paol ino Chidichimo. 

La mia gente lo avea vis to sempre fe-
dele alle supreme ragioni della pa t r i a , sem-
pre p ron to alla difesa dei legi t t imi interes-
si calabresi , sempre operoso nei consigli 
della provinc ia e degli i s t i tu t i finanziari 
ai qual i ch iedeva il succo della v i ta eco-
nomica regionale, e lo sent ì degno del Pa r -
lamento , e lo volle qui den t ro , suo rappre-
sen t an t e largamente , s t ima to . 

Ora lo coglie la mor te quando più fer-
vide si s t r ingevano in to rno a lui le speranze 
del suo collegio, in ques t ' o ra in cui più fo r t e 
si sente il bisogno non di pa rvenze di uomini 
ma di sos tanza di fede e di opera . 

Io vi chiedo, onorevoli colleghi, a nome 
di t u t t i i d e p u t a t i della provinc ia di Co-
senza, che vogl ia te m a n d a r e le voci dolo-
r a n t i della Camera alla famigl ia di Paol ino 
Chidichimo, i l lustre per an t iche e g randi 
v i r t ù ed alla c i t t à di Cassano al Jon io che 
ha s tor ia gloriosa per fede, per a rdore di 
opere, per luce d ' in te l le t to . (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle pos te e telegrafi . 

F E R A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
A nome del Governo, ed anche per espri-
mere il mio par t ico la re e commosso senti-
mento , mi associo alle nobili paròle di r im-
p ian to p ronunc ia t e dal l ' onorevole Presi-
den te e dal collega Saraceni per la mor te 
del d e p u t a t o Chidichimo, così immatu ra -
mente r ap i to a l l ' a f fe t to e alla s t ima della 
sua Calabria e di noi t u t t i . 

F u uomo di ra re v i r tù p r i va t e e pub-
bliche: aveva al to e p ro fondo il sent imento 
del dovere. Alla cosa pubbl ica dedicò t u t t a 
la sua operosa a t t i v i t à , congiunta ad una 
serena ed esa t t a visione delle più u rgen t i 
necessità regionali . Aveva un t e m p e r a m e n t o 
polit ico ben saldo, per una sicura espe-
rienza ammin i s t r a t i va acqu i s t a t a negli uf-
fici locali, dove por tò sempre un ' e l eva t a 
paro la e una inflessibilità di ca ra t t e r e . 

Per questo nell 'esercizio delle car iche 
conferi tegli lasciò t racc ia della sua opera 
prof icua. 

Al suo collegio, alla sua famiglia , v a d a 
il sincero cordoglio del Governo e della Ca-
mera . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la prò-
pos ta di inviare le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia del l 'est into e alla, c i t tà 
di Cassano al Jonio . 

(È approvata). 
Per i funerali del senatore De Cesare. 
P R E S I D E N T E . Comunico che la rap-

presen tanza ai funera l i del compian to se-
na to re De Cesare è composta dagli onore-
voli P ie t r iboni , Marazzi, Labr io la , Fo rna r i , 
Taverna , Zaccagnino, Teodòri , Liber t in i 
Pasquale , Soderini . 

I funera l i a v r a n n o luogo domani alle 
dieci. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
del tesoro ha faco l tà di par la re . 

N I T T I , ministro del tesoro. Anche a nome 
del minis t ro delle colonie mi onoro di pre-
sentare al la Camera il disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale con tenen te norme per la pro-
mozione di grado nel personale del Mini-
stero delle colonie. 

Chiedo che sia inv ia to alla Giunta ge-
nera le del bi lancio. 
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P R E S I D E N T E Do at to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale contenente norme per la pro-
mozione di grado nel personale del Mini-
stero delle colonie. 

L'onorevole ministro del tesoro ha chie-
sto clie sia deferito all 'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
resta così stabilito. 

Invito l 'onorevole Riccio a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

RICCIO. A nome della Commissione del 
regolamento mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione su alcune modificazioni 
proposte al regolamento della Camera. 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1918-19 fino 
a quando non siano approvati per legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Proroga dell' esercizio provvisorio 
degli s tat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1918-19, fino a 
quando non siano approvat i per legge. 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno « è la volta di quello del-
l 'onorevole Lucci, così concepito : 

« La Camera-delibera di sopprimere l'ob-
bligo del servizio militare e destinare le 
spese dei bilanci di guerra e marina al rin-

* novamento fondamentale della istruzione 
ed educazione pubblica. 

Non essendo presente l 'onorevole Lucci, 
il suo ordine del giorno s ' intende rit irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Gasparotto, così concepito : 

« La Camera, riconoscente ai soldati di 
tu t t e le terre d ' I ta l ia , ai quali è dovuta la 
salvezza e la grandezza della Patr ia , invita 
il Governo a presentare per la ripresa dei 
lavori par lamentar i il programma politico 
e sociale della nuova I tal ia ». 

.Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato, 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Gaspa-

rotto ha facoltà di svolgerlo. 
GASPAROTTO. Onorevoli colleghi, la 

Camera è concorde in questo pensiero che, 

par t i to da banchi opposti, att inge a una 
sola meta : affrontare la situazione nuova, 
creata dalla guerra, con grandezza d'animo. 
Se i combattent i hanno dato alla patr ia 
una vit toria pari alìe più alte speranze, i 
cit tadini at tendono una pace degna della 
vi t toria. 

Attendersi una pace degna della vit toria 
vuol dire realizzare, nel campo della vita 
internazionale, un assetto di giustizia che 
sia presidio contro i pericoli di guerre fu-
ture, vuol dire realizzare, nel campo della 
vita interiore del Paese, un assetto di giu-
stizia sociale che assicuri al popolo un posto 
corrispondente al valore e alla matur i tà 
dimostrate e che, capovolgendo la gerar-
chia sociale del presente, possa renderlo 
sovrano in fa t to , come lo fu finora in di-
ri t to. 

Nell'ordine internazionale, assicurati al-
l ' I tal ia i giusti e sicuri confini, dobbiamo 
essere concordi nella preoccupazione di non 
creare un nuovo irredentismo. Perciò iL Go-
verno, nel designare i funzionari per le re-
gioni riconquistate alla patria, abbia cura 
di scegliere uomini che siano profondamente 
conoscitori dell 'ambiente, e compenetrati 
dall 'idea di andare incontro, diret tamente, 
alle popolazioni non nostre che saranno 
congiunte alle sorti d ' I ta l ia . 

Occorre parlare con serenità, e con co-
raggio, alle genti di stirpe non italiana che, 
qua e; là,'.sulla costa adriatica, devono fa-
talmente éxi'trare nel regime della vita na-
zionale nostra, proponendo loro una poli-
tica di conciliazione franca e precisa. 

Mi propongo perciò di dire una parola 
serena per quanto possa a qualcuno forse 
dispiacere, in merito al l 'ardente questione 
degli jugo-slavi. Lungi da me il pensiero di 
portare, anche sotto le forme larvate di 
un 'apparente , obbiettività, qualche argo-
mento a qualsiasi tesi imperialista. Ma, poi-
ché molte volte e da più par t i in I ta l ia 
furono mossi rimproveri ad italiani, mi si 
consenta, quale testimone di fa t t i recenti, 
di rivolgere la parola, se non di rimprovero, 
di ammonimento anche agli jugo-slavi della 
riva orientale dell 'Adriatico. Oh se potessi, 
facendo quasi arco sopra il capo dei loro 
fanàtici agitatori arr ivare a parlare diret-
tamente a quelle semplici e laboriose po-
polazioni, potrei sperare che, conoscendoci 
meglio, esse dovrebbero finire coll 'amarci! 

Alla vigilia dell 'occupazione di Fiume, 
t rovandomi a Castua, rocca forte dello sla-
vismo - dove pure fino a q u a r a n t a n n i fa 
si parlava italiano - io stesso mi avvidi 
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òhe per opera del podes tà del luogo a n d a v a 
serpeggiando ins id iosamente t r a quelle po-
polazioni una f r a se d i v e n t a t a p r o g r a m m a : 
«noi non siamo uscit i da un giogo per ca-
dere so t to un a l t ro giogo ». Questo pro-
g r a m m a di ag i t a to r i slavi ebbe in un cer to 

"momento ad assumere fo rma t a n t o minac-
ciosa, che se ne accorsero i nos t r i so lda t i 
ai quali non f u diffìcile a r ispondere: di gra-
zia, f ra te l l i jugo-slavi, quan t e goccfe di san-
gue ave te ve rsa to per a b b a t t e r e l ' abor r i to 
giogo austr iaco? Pa r l i amo chiaro a quest i 
ag i t a to r i ! Bas t a nelle chiare m a t t i n a t e 
gua rda re da l l ' a l t r a p a r t e a l l ' I s t r ia , per ve-
der profi larsi la m o n t a g n a insang.uinata e 
gloriosa de l l 'He rmada , e da essa appar i r e 
il r icordo del mol to sangue sparso da l l ' I t a -
lia per abba t t e re , per noi e per loro, la più 
odiosa delle t i r ann ie secolari ! 

I l giorno 17 novembre le t r u p p e i ta l iane, 
ro t t i gli indugi, hanno occupato la c i t tà di 
F iume. E poiché io ebbi l 'onore e più che 
l 'onore il piacere di assistere a quella cara t -
ter is t ica occupazione, che nella t r ep idanza 
del l 'animo in un certo momento pa reva chc 
dovesse riuscire c ruen ta , posso dire che mai 
nella v i ta ho assisti to a spet tacolo più 
g rande di gioia f r a t e r n i . Mentre le t r u p p e 
i ta l iane, coi g rana t ie r i in tes ta , scendevano 
verso la bella c i t tà , un ba t tag l ione serbo e 
q u a t t r o compagnie jugo-slave a t t e n d e v a n o 
ne l l ' in terno minacciose. 

I n c a u t i ag i t a to r i avevano lancia to la 
minaccia che fino a l l 'u l t ima goccia di san-
gue avrebbero impedi to agli i ta l iani di en-
t r a r e con le a rmi in pugno nella c o n t r a s t a t a 
c i t tà . Senonchè quando più breve spazio ci 
d iv ideva dai suppost i nemici, che a l t ro non 
po t evano ¿ dovevano essere che f ra te l l i , un 
corteo imponen te di quasi 20 mila persone 
ag i t an t i band ie re i ta l iane e fiori venivano a 
f r appo r s i t r a i dlie campi . Perciò la b a t t a -
glia, che nella t r ep ida immaginazione di 
qualche r a p p r e s e n t a n t e de l l ' I ta l ia in quel 
luogo, a p p a r i v a fino al lora come ba t t ag l i a 
di mi t ragl ia t r ic i , si è conver t i t a in una 
ba t t ag l i a di fiori ; le t r u p p e i ta l iane -sono 
passa te sepolte dal la fiora della deliziosa 
r iviera ! ( Vive approvazioni). 

E se, per pa r l a r chiaro, se vi f u sot to la 
pa rvenza di una dimostrazione di s impat ia 
a l l 'America, al grido di.: « zivio Wilson, zi-
vila Jugo-slavia » un t e n t a t i v o di d imostra-
zione ant i - i ta l iana , essa f u ben misera cosa 
di f r o n t e alla superba esplosione di gioia 
e di fede offer ta dalla a rden te c i t tà . 

Questo sia det to , signori del Governo, 
per f a rv i comprendere che se per e v i t a r c i 

pericoli di novelli i r redent ismi , noi vi con-
sent i remo nostro malg rado qualche dolo-
rosa r inunzia , sia de t to ben chiaro fin da 
ora e sia r i pe tu to nella Camera i t a l i ana 
che su F iume, forse la più italiana,- certo 
f r a le più i ta l iane c i t t à de l l ' I s t r ia , non è 
consent i to discutere né t a n t o meno t ransi-
ge re ! ( Vivissimi applausi). 

Consent i temi ancora un r icordo : Alla vi-
gilia della nos t ra occupazione, sulla colonna 
marmorea che indica il confine ideale f r a 
l ' I s t r i a e l 'Ungher ia e reca scr i t to da una 
p a r t e « I s t r i a » e da l l ' a l t r a « F i u m e » , mano 
ignota e inconsapevole cancel lava la paro la 
F iume per scr ivervi col ca rbone « Eiekà », 
il nome slavo della c i t tà . Ma al l ' ignoto ed 
audace p r o f a n a t o r e dello storico marmo, 
noi po t remo r ispondere che non è col car-
bone che si cancel lano secoli di s toria e di 
civil tà. (Vivissime approvazioni). 

I l Governo non in t e rp re t i queste parole 
e quest i app laus i come un benché minimo 
e anche t imido accenno a impruden t i na-
zionalismi. 

Pa r lo s o p r a t u t t o per r icordare ai jugo-
slavi che se noi abb iamo c o m b a t t u t o per 
la nos t ra l iber tà , abb iamo c o m b a t t u t o an-
che per la loro, e poiché in qualche mo-
mento propr io essi f u rono i sosteni tor i dello 
s tanco braccio del l 'Aust r ia , sappiano an-
cora una vo l ta che noi t u t t o po t remo di-
ment icare , purché essi r icordino l ' immensa 
p a r t e di gloria che spe t t a a l l ' I t a l i a nel l 'ab-
b a t t i m e n t o di una t i r ann ia secolare. Non 
può essere d iment ica to che ne l l 'u l t ima fase 
di quella ba t t ag l i a del P iave , che decipe 
v e r a m e n t e delle sort i della guer ra cont ro 
l 'Aus t r ia e i nd i r e t t amen te delle sort i della 
guerra Europea , il 2 luglio a Ohiesanuova, 
p ropr io un reggimento croato , il 105° reg-
gimento di f an te r i a aus t r iaco , anche quando 
gli ufficiali czechi, fedeli alla causa della 
l ibertà da t a , avevano ord ina to d i . a b b a s -
sare le armi , ha con t inua to a ba t t e r s i con-
t ro di noi e contro la causa comune. 

E pass iamo innanzi . La guerra finita, 
si ap re ora la n u o v a era di pace. Io debbo 
fa re alla Camera u n a personale confessione. 

Da ques ta g rande p rova io esco m u t a t o . 
Già in una p r i v a t a r iunione di e le t tor i 

dicevo recen temente che forse io po t eva 
non essere più il legi t t imo loro rappresen-
t an t e . E perchè? Perchè quando in ques ta 
guerra si vede un popolo che a l l ' in fuor i di 
qualsiasi concet to egoistico, si sacrifica per 
t r e ann i fino alla mor te , e questo popolo 
cont inua a mori re (è la vera parola) anche 
quando i sistemi di guerra non po tevano 
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procurargli che sanguinose delusiosi, e t u t t a 
una moltitudine serve fedelmente la causa 
del dovere anclie al di là del dovere, senza 
speranza di averne un conforto, senza nem-
meno la lusinga di sopravvivere nella me-
moria dei superstiti; e quando vedo popo-
lazioni come quella del Veneto, che, a t t ra-
verso dodici mesi di fame e sofferenze inau-
dite hanno tenuto accesa la fiaccola del-
l 'amor di Patria,, e hanno dato rifugio ai 
nostri soldati sfuggenti alla prigionia au-
striaca, e giunto il gran giorno della reden-
zione, vi dicono : « stavamo per morire di 
fame, ma in questo momento potremmo 
vivere anche solo di aria »; quando vediamo 
t u t t o ciò, dobbiamo riconoscere che questo 
popolo ha raggiunto tale grado di matu-
r i tà politica e morale che noi dobbiamo 
andargli incontro con animo ben diverso 
da quello del passato. 

Nella storia della guerra, o signori, v 'è 
ancora qualche particolare rimasto igno-
rato, per ragioni di opportuni tà . 

Una legione di sessanta giovani ufficiali, 
dall 'offensiva austriaca del giugno in poi, 
ha avventura to liberamente la sua esistenza 
per recarsi, talora sopra fragili schifi, tale 
al tra in aeroplano, al di là del Piave per 
vigilare le mosse del nemico e per confor-
tare le nostre popolazioni a resistere. 

Sono 60 giovani ufficiali incorporati in 
una eroica « Giovane Ital ia », della quale 
sarà bene che a suo tempo si parli, i quali 
hanno affrontato deliberatamente la morte 
in campo nemico, per servire, il loro paese. 
Primo f ra essi quel tenente De Carlo, che 
il Re volle fregiato di medaglia d'oro e del 
quale nessuno ha parlato per ragioni di al-
tissima opportuni tà militare. 
* Ma se quei giovani, per mesi e mesi, 
hanno potuto vivere in mezzo al nemico e 
por tare l 'opera propria a perfet to compi-
mento, sfuggendo alle quotidiane insidie 
austriache, ciò è dovuto all'ausilio superbo 
loro dato dalle nostre popolazioni. 

Se a Vittorio Veneto, sua città natale, 
il tenente De Carlo ha potuto per due 
mesi t rascinare la vita, non va dimenti-
cato che una famiglia di umili contadini, 
quella di Maria De Luca, aveva mobilitato 
i sei figlioletti per vegliare la not te mentre 
il cospiratore dormiva! 'Nè può essere di-
menticalo il sindaco contadino, di Caorle, 
il Tessarin che (falsario meraviglioso) seppe 
valersi dei t imbri del suo Municipio per 
apprestare i passaporti a quei giovani- ar-
dimentosi, nè van dimenticati i barcaiuoli 
delle lagune che quando occorreva una 

barca per portare, a t t raverso le vie lacustri 
del Lemene o della Livenza morta, fino a 
Cortellazzo i fuggiaschi, spontaneamente si 
sono offerti alle rischiose imprese. 

A tan to giunsero d 'audacia quelle po-
vere popolazioni di contadini! 

Per modo che, o signori, non mi feci 
meraviglia se un giorno sulle ghiaie del Ta-
gliamento, essendo stato t rovato indosso 
a un morto austriaco un libricciuolo di 
note, diario di un libero spirito (del quale 
mi spiacque di non aver potuto identificare 
la persona), appresi che perfino il nemico, 
testimone obiettivo e sereno della vita di 
sacrifìcio e di eroismo compiuta dalle no-
stre popolazioni, rendeva omaggio al nuovo 
p.opolo d ' I ta l ia . 

Da quel libriccino di persona che non 
parla più, t raspira un certo senso di uma-
nità che consola: 

« Ci avevano insegnato nelle scuole che 
gli italiani erano un popolo di pezzenti : en-
t ra to a Cervignano ho t rovato l 'antica bor-
gata diventata città e ovunque ancor dif-
fusa la tradizione di bontà lasciata dai sol-
dati della I I I armata . L ' I ta l ia non è un 
popolo di pezzenti ma veramente una gran-
de' Nazione ». 

.E soggiunge il diario : « ci hanno pro-
messo, entrando in Italia, di costituire del 
Friuli un nuovo ducato imperiale. Ma in 
un paese in cui le donne, al nostro saluto, 
rispondono con ingiurie; in un paese dove 
i fanciulli e gli uomini vengono a gridarci 
in faccia : Viva l ' I ta l ia ! sarà impossibile di 
costituire una nuova servitù ». {Vìve appro-
vazioni— Applausi). 

Ora, di f ronte a questi esempi di piena 
matur i tà del popolo italiano, dobbiamo mu-
tare animo e programmi. 

La Patr ia se vuole veramente essere 
grande^ deve fidarsi di questo popolo, in-
nalzarlo a tu t t i gli onori e a tu t t e le re-
sponsabilità. 

Il popolo deve sapere fin d'ora che,poiché 
il suo sogno e di arr ivare all'esercizio diretto 
del potére, noi, anche a costo di veder scom-
parire i nostri vecchi parti t i , non potremmo 
precludergli la via, purché lo faccia a tra-
verso la legge e non contro la legge, purché 
lo faccia per evoluzione e non per rivolu-
zione. 

Alla ripresa dei lavori, larga par te dei 
combattent i sarà torna ta dal campo. Ebbe-
ne, il Par lamento deve parlare a questa 

'molti tudine eroica; dovrà darle la sensa-
zione di un ambiente del tu t to diverso da 
quello del dì della sua partenza. 
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Questi giovani ohe ancora oggi sono eb-
ìbri della vit toria compiuta, questi giovani 
che passarono benedetti dal Piave all 'Isonzo 
at t raverso a lagrime di gioia, che si affac-
ciarono commossi alle soglie del Carso e 
inebbriati alla fulgida opulenta visione di 
Trieste, questi giovani tornando a casa 
non possono t rovare un focolare spento, non 
devono vivere la vi ta di prima. 

La guerra, come ha sconvolto t u t t e le 
nostre previsioni, può sconvolgere anche 
tu t t i i nostri programmi. 

La guerra ci insegna che sull3 rovine 
degli eserciti permanenti dobbiamo prepa-
rare la nazione a rmata intesa come scuola 
di educazione fìsica obbligatoria per t u t t i 
i cittadini, senza alcuna esenzione di classe 
e di persone; la guerra ci insegna che sulle 
rovine della vecchia finanza, f a t t a di espe-
dienti, dobbiamo preparare una legislazione-
t r ibutar ia che r ispet ta te le quote minime 
arrivi schiantando tu t t i gli egoismi di classe 
ad una graduale ma sensibile espropriazione 
delle grosse for tune e specialmente di quelle 
inerti; la guerra ci insegna che sulle rovine 
delle t imide provvidenze sociali, dovute al-
l 'incertezza dei tempi, si debbono affron-
ta re r isolutamente t u t t e le nuove necessità 
e, per numerarne una sola, quella di assi-
curare alla vecchiaia di t u t t i i lavoratori , 
sopra tu t to alla vecchiaia dei contadini, 
la pensione riparatrice. 

Ecco le idee dei reduci dal campo. 
Una voce. E il Fascio che cosa dice? 
GASPAROTTO. Il Fascio penserà quello 

che vuole. Avverto- però che dal Fascio nel-
l 'ul t ima seduta sono sorte voci avveniri-
stiche quanto la mia e forse più della mia. 

Una voce. È vero, è vero! (Commenti). 
. COTTAFAVI. Vedremo chi vedrà me-
glio, chi sarà più sincero! 

GASP AROTTO. Sappia il Governo e sap-
pia la Camera, e con questo, mi congedo . 
da voi, e da questa Assemblea di morituri, 
che dalle file dei combattent i , che hanno 
compiuto oramai la loro missione si at ten-
dono solide opere di pace. 

Un popolo di soldati ha reso la Pat r ia 
grande, il popolo dei ci t tadini sappia ora 
renderla felice. ( Vivi applausi— Molte con-
gratulazioni). " 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Alessio: 

«La Camera, convinta che il problema 
dei prezzi all ' interno vada risolto in modo 
da determinare una condizione di minori 
sofferenze ed agitazioni nel Paese, passa 
alla discussione dell 'articolo ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Alessio 
ha facoltà di svolgerlo. 

ALESSIO. Onorevoli colleghi ! Io avrei 
veramente desiderato rispondere all 'appello 
del ministro del tesoro, il quale ha chiesto 
alla Camera di voler l imitare la discussione 
del presente disegno di legge. 

A par te che la discussione dell'esercizio 
provvisorio è per se stessa una discussione 
eminentemente politica, vi sono alcune 
considerazioni generali, che non possono 
essere lasciate da parte. 

Sono così brevi i periodi di riunione 
della Camera, è così l imitato il numero 
delle sue adunanze, che noi che port iamo 
qui la voce del popolo, abbiamo bisogno 
di far valere le sue tendenze, di far sentire 
ed accogliere gli indirizzi presso di lui pre-
dominanti. 

Signori, se noi esaminiamo le condizioni 
presenti dell 'I talia, e i r isul tat i che abbiamo 
ot tenuto dalla guerra, non possiamo non 
aprire l 'animo alle migliori speranze. Quan-
do di qui a qualche lustro la fa ta i pietra 
coprirà i nostri corpi f a t t i cadaveri, la sto-
ria dirà che un popolo costituito appena 
da 60 anni, inseguito ad una inenarrabile 
vicenda di sacrifìci e di sforzi, ha incontrate 
tu t t e le responsabilità di una guerra nel 
momento più aspro e più difficile e con 
l 'opera propria ne ha deciso o contribuito 
a decidere le sorti supreme ; la storia dirà 
che le vigorie della nazione hanno vinto 
e compensato le debolezze dello Sta to ; la 
storia dirà che esso, prima chiuso fra ifcon-
fìni artificiali, quasi in una chiostra incep-
pante i moti natural i del suo corpo, ha sa-
puto crearsi le frontiere corrispondenti alla 
sua espansione commerciale e sociale. 

Consideriamo invero qual 'è la nostra forza 
politica, quale importanza abbia raggiunto 
questo organismo politico, che si chiama 
Ital ia . Popolo di quasi 40 milioni di abi-
t an t i esso è diventato, anche per la sop-
pressione di alcuni imperi, dall 'aspetto de-
mografico il terzo o quarto f ra gli Stati-di 
Europa. . - -. , 

I suoi confini verso la Germania gli per-
mettono di considerare eliminati i pericoli 
che potevano affacciarsi alla Valtellina da 
nord e da sud, alla Lombardia e al Veneto 
da quel cuneo del Trentino, che s ' insinuava 
f ra queste due provincie. 

I suoi confini verso l ' Iugoslavia - ed io 
desidererei che f ra breve essi diventassero 
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un f a t to compiuto - gli consentono la pos-
sibilità di disporre, sia pure parzialmente, 
dell 'Adriatico, mare il cui dominio non si 
poteva avere senza il possesso dell' I s t r ia , 
delle isole e delle ci t tà della Dalmazia . 

I l por to di Trieste, se sara conservato i 
oppor tunamente con buone leggi daziarie 
e mari t t ime, ci darà modo di conservare il 
suo hinterland,cosìy&sto'e importante ,ed una 
influenza considerevole sui popoli or ora sorti 
nella penisola balcanica e consacrerà le vec-
chie tradizioni i tal iane nella Grecia, a Co-
stantinopoli , nell'Asia Minore. L 'avvic ina-
mento alla penisola balcanica ci darà modo 
di accrescere i nostri rappor t i con 1' Ucra-
nia, con la rediviva Polonia e con la Russia. 

D 'a l t ro canto questa maggior sicurezza 
di confini, questa liberazione dalla s t re t ta 
che t r a t t eneva il respiro dai nostri visceri 
profondi,ci permet terà di considerarci co-
me una nazione in t u t t a la sua forza, 
in t u t t a la sua possibilità di espansione. 
L ' a n t i c a nostra cul tura sarà t u t t a no-
stra e così potremo svincolarci da quel fa-
tale andazzo, che ci spingeva da secoli, ora 
verso est ed ora verso ovest. Pot remo di-
rigere oppor tunamente le nost re corrent i 
di emigrazione senza eccedere nella produ-
zione e insieme senza toglierle i suoi presidi 
natural i . Infine i problemi della fusione del 
popolo, i problemi intesi a uguagliare nelle 
varie par t i dello Sta to il livello dell 'edu-
cazione politica, della cul tura e della ric-
chezza, primo f ra t u t t i il problema del Mez-
zogiorno, acquisteranno una maggiore faci-
lità di soluzione della coscienza-della nostra 
indipendenza e con essa della nostra int ima 
e permanente robustezza. 

Di f ron te però alla situazione così con-
seguita si presenta alHuomo politico una 
serie di problemi ponderosi e diffìcili. 

Se si avesse qualche sentimento di mi-
sticismo, che penetrasse le nostre anime, 
dovremmo quasi rivolgerci agli spiriti de-
gli uomini superiori che hanno costi tuito 
la nostra indipendenza pregandoli di aiu-
tarci in quest 'ora suprema, t an to grandi 
sono le difficoltà che ci si affacciano. 

Ci sono problemi di soluzione immediata; 
al tr i p repara tor i ad jina soluzione defini-
t iva; al t r i infine non po t ranno . risolversi 
se non quando sarà definita quella costi-
tuzione sociale che va già disegnandosi nel 
nuovo organismo politico europeo. 

Tra i problemi di soluzione- immediata 
ve ne sono alcuni che r iguardano la poli-
t ica estera, altri , che concernono .la poli-
t ica interna. 

Riguardano la politica estera quelli che 
si a t tengono ai nostri rappor t i con i nuovi 
popoli confinanti, quali la Jugoslavia, e 
quelli che si riferiscono alla esplicazione 
del concetto della Società delle Na.zioni. 
Essi si connettono alle t r a t t a t i ve di pace,, 
e se ne occupò la recente discussione sulle 
comunicazioni del Governo, or ora esau-
ri ta. Mi limito sol tanto ad una considera-
zione nei r iguardi del grave problema della 
Società delle Nazioni. ' , 

F r a le t re soluzioni, oggi dominanti della 
pubblica opinione, l 'una scettica, che non 
crede nemmeno all'inizio di tale iniziativa, 
l ' a l t ra , che vorrebbe costituire la Società 
soltanto f ra gli alleati, e la terza, intesa ad 
applicare nella sua interezza il concetto 
wilsoniano; quest 'ul t ima meglio risponde 
agli interessi della umani tà e del l ' I tal ia . 
Risponde agli interessi della umani tà per-
chè sol tanto col concetto di una Società 
delle Nazioni credo possibile la riduzione, 
il r i tardo, se non la soppressione, delle 
guerre fu ture . Risponde agli interessi del-
l ' I ta l ia perchè soltanto con quella in-
terpretazione. la Società delle Nazioni 
avrà per r isul tato di conservare i n t a t t a 
l ' indipendenza del nostro paese e di assi-
curarne la più larga espansione commer-
ciale. 

I problemi di politica interna r iguardano 
t re punti , e cioè il modo come stabilire 
prossimamente il regime governat ivo di 
Trieste, dell ' Is tr ia e degli al tr i paesi della 
Dalmazia, il r impatr io dei prigionieri e, so-
p ra tu t to , la condizione economica creata 
alle molt i tudini dal regime, odierno dei 
prezzi. Questi problemi di politica interna 
t rovano fo r tuna tamente da noi condizioni 
più favorevoli di quelle, che incontrano in 
al tr i Stat i . 

Questi, o sono colpiti da crisi terribili, 
o ne sono minacciati . Non ricordo l 'Austria, 

1 che è in uno s tato di decomposizione; non 
rammento le convulsioni anarchiche della 
Russia; non mi soffermo sullo s ta to di crisi 
della Germania, dove difficilmente e con 
grandi sforzi i par t i t i della maggioranza 
tendono a mantenere l 'uni tà conquis ta ta 
48 anni fa, essendo ben chiara la lot ta t r a 
il pangermanismo e il socialismo. 

Ma in I ta l ia l 'ordinamento costituzio-
nale è r imasto in ta t to . I l che è determinato 
pr ima di t u t t o dalla condot ta del Principe, 
indi dalla unanime concordia dei par t i t i 
nella guerra. Qui il sentimento della disci-
plina* è s ta to rafforzato e negli individui e 
nelle molti tudini , sia per effetto della guer-
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ra, sia di f ronte ai sacrifizi, che abbiamo 
incontrato . 

L ' I ta l ia ha conseguito la vit toria. Ora 
la coscienza della vi t toria determina una 
maggiore tranquil l i tà , un senso di robu-
stezza. 

Vengo con poche osservazioni ai due 
problemi minori di politica interna, a quan-
to cioè si riferisce al regime at tuale di Trie-
ste, a quanto concerne il r impatrio dei pri-
gionieri. Trieste diventa la front iera d ' I ta -
lia. La funzione storica ^del Veneto, che 
aveva prima questo onore, oggi è cessata. 
Esso ha il grande vanto di aver difeso mo-
ralmente i confini d ' I ta l ia . Se il Veneto ha 
avuto delle sofferenze, di queste sofferenze 
fa il titolo più glorioso della sua storia, 
senza discutere di compensi, che non po-
trebbero se non impicciolire l 'altezza dei 
suoi sacrifìci. 

La difesa della patr ia in par te oggi è 
assunta da Trieste. Una serie di problemi 
vi si presenta : un problema militare, un 
problema economico, un problema politico. 

Un problema militare, nel senso che urge 
assolutamente la determinazione dei con-
fini. Di ciò faccio speciale preghiera ai rap-
presentant i del Governo perchè essi provve-
dano senza dilazione. I confini a t tualmente 
apert i provocano una grave crisi politica ed 
economica in quella regione, ed uomini del 
nostro part i to, che hanno sempre difeso la 
causa dell 'irredentismo, me ne scrivono a 
lungo ed insistono perchè il Governo sene 
preoccupi. 

Un problema economico. Noi dovremo 
at tendere ai grandi provvedimenti , che il 
pojrto di Trieste.esige perchè si conservila 
sua grande importanza economica e com-
merciale. Nè dimentichiamo le questioni-
monetarie, che vi sono all 'ordine del giorno. 
Occorre contrastare vigorosamente quella 
turpe manovra per la quale si vuole ad-
dossare da parte, non dei triestini, ma di 
speculatori, sul Tesoro italiano tu t to il peso 
della corona deprezzata. * 

Un problema politico. A Trieste occorre 
un'azione energica di governo, i fon è il caso 
di domandarsi, se sia opportuno un gover-
natore civile o un governatore militare. 
Certo si è che s'impone un governo forte. 
E per una ragione semplicissima: Trieste 
passa da un regime di autocrazia ad un 
regime di libertà. Iv i la molti tudine non 
può avere quell 'at t i tudine alla libertà, a ' 
cui si è educato il popolo italiano. Chi go-
verna sappia al lontanare t u t t e le influenze 
malvage seminanti discordia, intese per ra-

gioni evidenti ad indebolire il sentiménto 
italiano. Preti e slavi, fanno questa pro-
paganda ; essi vanno .«diffamando l 'odierno 
regime, chiamandolo provvisorio, predi-
cando che ad esso se ne sostituirà un altro 
ben diverso. 

Occorre un Governo forte e vigoroso che, 
pur tu te lando la nuova libertà di Trieste, 
vi difenda essenzialmente le istituzioni na-
zionali. (Approvazioni): 

Poche parole dirò sulla questione del 
t r a t t amento dei prigionieri, e mi dispiace 
che non sia presente il ministro della guerra. 
•Egli, in realtà, quando ne ha par lato pochi 
giorni fa additò a motivo della loro riu-
nione in campi di concentrazione, l 'oppor-
tuni tà di quarantene sanitarie, la necessità 
delle identificazioni. Ha sorvolato però 
sopra un altro fine, quello di accertare i 
disertori. 

Ora su questo argomento, di sua na tu ra 
il più militare, e che può determinare la 
permanenza nei -campi di concentramento 
di 440 mila prigionieri, quant i sono quelli 
che r i tornano dall 'Austria e dalla Germa-
nia, richiamo tu t t a l 'at tenzione del Go-
verno. 

A questi uomini che hanno tan to sof-
ferto, che vengono con i segni sul volto 
della fame, della miseria, della mala t t ia , 
assegnare un campo di concentramento 
dove dovranno rimanere forse molti mesi 
per rispondere ad una disposizione discipli-
nare, buona per eserciti d 'al tr i tempi, per 
altre e minori masse di prigionieri, è addiri t-
tura contraccambiare con una azione crudele 
l'insieme dei sacrifici che hanno compiuto. 
(Approvazioni). 

Se alcuni repar t i sono veramente colpe-
voli, su .questi raccolga il Governo la sua 
azione di,controllo e non colpisca la grande 
massa dell'esercito che ha combat tu to e 
combat tuto generosamente, senza che le si 
possa r improverare di aver ceduto a sug-
gestioni di diserzione. 

Limitando così la ricerca, il Governo 
farà opera prudente e sopra tu t to umana. 

E qui vengo al problema economico, che 
è quello che mi ha mosso sopra t tu t to a par-
lare. La condizione economica delle molti-
tudini, perchè è . delle molti tudini che ci 
occupiamo specialmente noi deputat i , è as-
sai grave, sopra tu t to per effetto dell'au-
mento dei prezzi. 1 

L'aumento dei prezzi determina una con-
dizione intollerabile per alcune classi e una 
condizione pericolosa per tu t to lo Stato. 
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Determina una condizione intollerabile 
per alcune classi, ed è inutile ehe io vada 
alla ricerca di vuote frasi rettoriclie per ri-
cordarvi gli impiegati dello Stato, i pen-
sionati, i piccoli professionisti, i piccoli com-
mercianti , tu t t i coloro insomma che vivono 
su reddit i fìssi. La loro condizione è addi-
r i t tura pietosa, -

Anche nelle nostre modeste famiglie, 
mentre prima si poteva vivere con una data 
spesa, oggi occorre un importo triplo, forse-
quadruplo. Ma è grave è pericolosa la que-
stione dei prezzi, anche per altro motivo. 
L 'aumento dei prezzi giustifica un aumento 
sui salari. Perciò il Governo s i t rova di f ronte 
a questo dilemma : O deve affrettare, pro-
muovere una politica di discesa dei prezzi 
per rendere possibile una diminuzione dei 
salari. O deve continuare a indebitarsi a 
favore degli industriali perchè, essendo il 
principale cliente delle industrie, è costretto 
a continuare nelle Commissioni per impe-
dire la disoccupazione. 

È evidente che, di f ronte a questo di-
lemma, si impone una politica di discesa 
dei prezzi. ; 

Ma quale è la causa dell 'aumento dei 
prezzi? 

L'indagine fu f a t t a da valenti scrittori ; 
e ricordo f ra <jli altri il Bachi, l 'Einaudi, 
il Graziani, il Wollemborg. 

Onorevoli signori, v i sono cause speciali 
e cause generali. 

Cause speciali sono quelle che dipendono 
da particolari qualità di merci ; cause ge-
nerali quelle che si riferiscono a tu t t e le 
merci. . 

Cause particolari sono, ad esempio, la 
restrizione nella quant i tà , nell 'offerta. Ciò 
si dica rispetto ai bovini per la diminu-
zione del capitale zootecnico, diminuzione 
anche oggi mantenuta e conservata da di-
sposizioni restri t t ive in materia di requisi-
zioni , di cui si lagnano anche gli. agricol-
tori di alcune par t i d ' I ta l ia , per esempio 
del Piemonte. 

Vi è il costo del tonnellaggio e il corso dei 
cambi. Tali cause operano però sulle merci 
che provengono dall 'estero, quali i metalli, 
i minerali, i cotoni, non sulle merci i cui 
prezzi si formano all ' interno. 

Per altre merci, causa d 'aumento è l'in-
tensità della domanda, come per i succe-
danei di derrate o generi venuti a mancare. 
Ciò avviene delle uova e del pesce. 

Infine alcuni consumi d-i lusso diventano 
imprescindibili, anche ad altissimi prezzi, 
perchè difet tano i consumi necessari. Ciò 

spiega, per esempio, l 'aumento del 136 per 
cento sui pollame. 

Il ministro del tesoro, nella sua esposi-
zione finanziaria, ha limitato le cause del-
l 'aumento dei prezzi a quelle merci che pro-
vengono dall'estero, specie quando ha pro-
clamato che il ribasso del cambio per sè 
stesso può determinare una riduzione nei 
prezzi. Mai l corso del cambio potrà deter-
minare una riduzione dei prezzi per le merci 
che vengono dall'estero o ne subiscono l'in-
fluenza sul costo ; non per quelle che si 
producono nell 'interno. 

In ciò che si chiama impropriamente il 
fenomeno del cambio, conviene distinguere 
due fenomeni: la formazione del prezzo al-
l'estero e la formazione del prezzo all'in-
terno. *;' 

Ora nell ' interno il valore della moneta 
è determinato essenzialmente dall 'aumento 
della circolazione. 

Perciò la causa generale dell 'aumento dei 
prezzi è l 'aumento enorme della circola-
zione. Onorevoli colleghi, da un anno a 
questa par te noi abbiamo aumenta to la cir-
colazione cartacea di 4 miliardi. Tale au-
mento provocò un rialzo, certo non inferiore 
al 60 per cento, nei prezzi di t u t t i i generi. 

E qui è necessario di giustificare e ap-
profondire i due punti fondamental i della 
politica monetaria. 

Primo punto: bisogna distinguere t ra la 
moneta vera e la moneta non vera. Negli 
scambi la moneta deve avere un valore in-
trinseco uguale a quella della merce con 
cui si cambia. Questa è moneta vera. Lo 
Stato crea una moneta legale, ma il valore 
reale della moneta è dato dal suo intrin-
seco, dalla sua corrispondenza al valore 
delle merci. 

Secondo punto: n§llo Stato il rappor to 
t ra la somma complessiva dei pagamenti e 
la quant i tà del numerario non può essere 
fissato ad arbitrio del legislatore. Su que-
sti punt i la dottr ina è indiscutibile. 

L'onorevole Nitt i ha get tato ieri delle 
frecciate contro l'economia politica, che 
non sono degne del suo ingegno. 

L'economia politica, che io naturalmente 
non ho veste per difendere, e che non vengo 
qui a difendere, ha stabilito delle massime, 
le quali hanno t rovato la loro "più piena 
conferma nella guerra at tuale. Nessuna di-
sciplina scientifica è s tata corroborata dai 
fa t t i , dagli avvenimenti come la dottr ina 
economica. 

Non parlo delle dottrine liberiste del 
Bastiat , del Boccardo e di altri scrittori, 
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forse superficiali, parlo della vera econo-
mia politica, quale si apprende dagli scrit-
tori inglesi. Essa costituisce una scienza 
fondamentale e si dovrebbe r ispettarla al 
modo stesso come ci inchiniamo ad altre 
discipline, che non hanno la sventura di 
essere popolari, quali la meccanica razionale, 
la fisica matematica, ecc. ecc. 

Io mi limiterò a ripetere col Chevalier : 
« dato il meccanismo commerciale di un 
paese, sia esso buono, mediocre o rozzis-
simo, ad una quant i tà determinata di tran-
sazioni risponde una quant i tà corrispon-
dente di numerario ». 

E il nostro Messedaglia osserva che 
« nell'economia moderna, non si produce 
più esclusivamente per sè stesso in vista 
d 'un cambio immediato attuale, ma prin-
cipalmente. e di più in più per il mercato 
comune e salvo man mano ad estrarre dal 
mercato quel tanto di cui si abbisogna e 
di cui può disporsi mediante quel comune 
equivalente, che è la moneta». 

Ora, dat i questi principi, si t rae la con-
seguenza che, r imanendo la stessa, la massa 
dei pagamenti e degli affari quanto più 
aumenta la massa monetaria t an to più La 
moneta si rinvilisce. Quindi per la stessa 
quant i tà d 'affari bisogna dare una mag-
giore quant i tà di moneta, il che vuol dire 
aumento di prezzi. 

Onorevoli colleghi, ora che è avvenuto 
nella circolazione da un anno a questa 
par te f Per essere imparziale prendo per 
guida un libriccino pubblicato dallo Strin-
gher due mesi fa col titolo: « Note e cifre 
sulla circolazione cartacea e sul mercato 
monetario »•. 

L'onorevole Nit t i ha detto l 'al tro giorno 
che lo Stringher è il suo primo collabora-
tore. Non voglio smentirlo, ma per chi legge 
t ra le linee di qìiesto libriccino non si può 
dire che lo Stringher sia un ammiratore 
della politica monetaria dell 'at tuale mini-
stro del tesoro. 

NITTI , ministro del tesoro. Non me ne 
sono accorto ! 

ALESSIO. Esso invece nella sua serena 
esposizione rileva gli errori della politica 
monetaria seguita da un anno a questa 
parte. 

È necessario anzi t u t to stabilire le cate-
gorie della circolazione. "Vi è la circolazione 
di Statò e quella bancaria, la quale si di-
vide in circolazione bancaria per conto 
dello Stato e circolazione bancaria per conto 
del commercio. La circolazione per conto 
dello Stato si divide a sua volta in quat t ro 

categorie; anticipazioni s ta tu tar ie ordinarie, 
anticipazioni s ta tutar ie straordinarie; som-
ministrazione di biglietti del tesoro a fa-
vore della dei depositi e prestiti , 
somministrazione di biglietti del tesoro per 
approvvigionamenti , e varie. . 

Nel concetto del legislatore non può 
avere effetto sui prezzi la circolazione per 
conto del commercio, perchè i biglietti che 
si emettono devono avere la loro corrispon-
denza negli affari che si contrat tano. Alla 
risoluzione di questi affari i biglietti ritor-
nano. . • ' 

Non del pari la circolazione intesa a 
sovvenire la cassa depositi e prestiti , per-
chè- quando i depositi postali affluiscono 
alla Cassa depositi e prestiti , questa può 
restituire, cioè fa r i tornare al tesoro i bi-
glietti che ha avuto a prestito. 

Non finalmente la circolazione per ap-
provvigionamenti, perchè man mano che i 
consumatori acquistano merci, i biglietti, 
che rappresentano il prezzo delle merci e 
le pagano, r i tornano alle Banche di emis-
sione a t t raverso il Consorzio degli approv-
vigionamenti. 

Quindi il peso morto della circolazion« 
è dato dalla circolazione di Stato e da 
quella par te della circolazione bancaria che 
si risolve in anticipazioni s ta tu tar ie ordi-
narie e straordinarie. 

Eaccogliamo in una sola cifra queste tre 
categorie e vediamo, le fasi che esse hanno 
avuto sia nel loro aumento in cifra asso-
luta, sia in proporzione"percentuale. 

Circolazione Percentuale 

Nell'agosto 1914 657 milioni 
Al 31 dicembre 1915 1917.1 » 190 
Al 31 dicembre 1916 2202.3 » s 1 4 

Al 31 agosto 19Ì7 3306.9 » 51 
Ai-* 30 ot tobre 1917 3919.8 » 14 
Al 31 agosto 1918 7508.5' . » 91 

Dunque da un anno a questa par te la 
circolazione è aumenta ta del 91 per cento. 

NITTI , ministro del tesoro. È un mira-
colo ! 

ALESSIO. Anzi, come osserva lo Strin-
gher, è aumenta ta di altri 500,000,000 per-
chè i 500,000,000 emessi in più apparente-
mente per conto del commercio non sono 
s tat i dat i per gli scambi f ra privati , ma 
per rendere possibile le operazioni di pre-
stito, di collocamento di buoni del tesoro. 
Furono quindi operazioni, che hanno essen-
zialmente carat tere di operazioni di Stato. 
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Si oppor rà eli e negli a l t r i paesi è del 
pa r i a u m e n t a t a la circolazione. 

È questa una osservazione che ha f a t t o 
anche l 'onorevole ministro, non. so se in 
un discorso recente o nell 'esposizione finan-
ziaria. 

Ma è un errore questo cont inuo para - ' 
gone con gli a l t r i S ta t i . È una di quelle 
t endenze poco p ro fonde e superficiali , che 
inducono in inganno l 'opinione pubbl ica , 
non bene p a d r o n a di s i f fat t i problemi. 

Si dice che là F ranc ia ha 27 mi l iard i di 
circolazione, la Germania 26, la Gran Bre-
t agna 7. I l pa ragone non calza, perchè dove 
la circolazione è abbondan t e , esuberante , 
come avviene in Germania ed in* F ranc i a , 
i prezzi si sono s t r ao rd ina r i amen te aumen-
t a t i ; men t re dove la circolazione è r imas ta 
in limiti ragionevol i come in Ingh i l t e r ra , i 
prezzi non h a n n o a v u t o una simile ascesa. 
I prezzi in Ingh i l t e r ra sono molto minor i di 
quelli che si ver i f icarono in Germania ed 
in F ranc ia . 

Non bisogna poi d iment icare le condi-
zioni generali economiche così differenti , 
la diversa al tezza del r edd i to nazionale 
de l l ' I ta l ia di f r o n t e alla F ranc ia e alla Ger-
mania , la ampiezza ben disforme delle ri-
serve metal l iche. 

I n F ranc ia la r iserva metal l ica è molto 
maggiore in proporz ione che in I t a l i a . Può 
calcolarsi r i spe t t i vamen te del 14 e del 7 
per cento sul t o t a l e della circolazione. Fi-
na lmente , e lemento impor tan t i s s imo è la 
differenza nella possibil i tà di espor taz ióne 
che vi è t ra . la F ranc i a e la Germania da 
una p a r t e e l ' I t a l i a da l l ' a l t ra . 

$Toi abb iamo un mov imen to commer-
ciale dove, per sa ldare la dif ferenza t r a 
l ' espor taz ione e r i m p o t t a z i o n e , facc iamo 
assegnamento sulle visi te dei fores t ier i e 
sul dana ro degli emigrant i . Quando ven-
gono a manca re queste due pa r t i t e , si pre~ 
senta una deficienza che supera il mil iardo. 
Invece la F r a n c i a ha sì g rande svi luppo 
indus t r ia le da po te r sempre calcolare sur 
una g rande espor taz ione di merci, di t i tol i , 
di t u t t o quello che serve i n qualche modo 
a compensare lo sbilancio mercant i le . 

Quindi non possiamo pa ragona re l ' I t a l i a 
con la F ranc i a nè con la Germania , quando 
ques ta tornerà, : se to rnerà , in condizioni nor-
mali, in quan to la nos t ra ' po tenza di 
espor taz ione è s t r ao rd ina r i amen te infer iore 
a quella di quest i due grandi paesi. 

Ora l 'onorevole Carcano, nel l 'epoca in 
f u minis t ro del tesoro, d u r a n t e la guerra , 
ebbe, a lmeno fino al gennaio 1917, cura di non 

eccedere in circolazione. L 'onorevole ìs i t t i 
ebbe invece una condo t t a con t ra r ia , a f fa t to 
impruden te . Egli ha ge t t a to g rande quan-
t i t à di bigl iet t i nel mare d i lagante della 
circolazione, senza nessun r iguardo, 750 mi-
lioni in novembre , 864 in dicembre, 910 in 
maggio, 1,064 f r a giugno e agosto. Ora io 
domando : quale tess i tura di prezzi avrebbe 
p o t u t o resistere? 

Si sono però t e n t a t e delle difese. Si è 
de t to che era necessurio p rovvedere a ima 
più copiosa messa in circolazione.. . dopo il 
d isastro di Capore t to . 

Ora questa tesi del l 'onorevole Slitti, che 
ha t r o v a t o appoggio in un art icolo del Mes-
saggero, è c o m b a t t u t a dai f a t t i , dalle cifre 
dei cont i del tesoro. A t a l fine conviene 
con f ron ta re la s i tuazione nel l 'u l t imo t r ime-
s t re del 1916 con quella del 1917. 

I l 30 se t t embre 1916 il tesoro aveva un 
fondo di cassa di 264 milioni, che a r r ivò al 
31 dicembre 1916 a 328 milioni. Invece , nel 
1917, l ' anno di Caporet to , il tesoro al 30 set-
t e m b r e aveva un fondo di cassa di 979 mi-
lioni, e al 31 dicembre, dopo il d isastro, un 
fondo di cassa di un mil iardo e 569 mi-
lioni. 

È c o m b a t t u t a nei cont i dei deposit i . 
Quale era la t o t a l i t à dei depositi? Al 31 di-
cembre 1916 era di due, mi l iardi e 193 mi-
lioni, al 31 dicembre 1917, dopo Capore t to , 
giunse ajcLue mil iardi e 737 milioni, e al 30 
apri le 1918 toccava due-mi l ia rd i e 824 mi-
lioni. 

Ora donde vengono i depositi? I l 1917 f u 
un anno difficilissimo. Le fon t i dei deposi t i 
non po tevano essere che due. Lo S t a to ave-
va proibi to le esportazioni e aveva f a t t o 
bene, e per t a n t a r imanevano come fon t i 
dei deposi t i l ' agr ico l tura e le fo rn i tu re del 
giorno. , •• 

Ora, essendo .stato assai scarso il pro-
do t to dell ' agr icol tura , ev iden temente le 
somme dei deposi t i non p roven ivano chc 
dalla emissione della circolazione f a t t a dallo 
S ta to per p rovvedere a quelle fo rn i tu re . 

Questo concet to è t a n t o più fo r t e quando 
si assiste a cer te p ra t i che f a t t e da l t esoro 
per a iu t a re il p res t i to dei così de t t i sei mi-
liardi. 

N I T T I , ministro del tesoro. Di sei mil iardi , 
senza così detti ! , . 

A L E S S I O . Dico così detti • perchè, come 
dimostrerò or ora, il p r o d o t t o di sei mi-
l iardi non f u rea lmente in t a l c ifra . 

E d invero lo stesso minis t ro del tesoro 
annunciò in un comunica to ufficiale pub-
bl ica to il 22 febbraio , che le Banche ave-
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vano paga to in conto del p res t i to 2,200 
milioni, che egli r es t i tu iva alla circola-
zione onde rendere possibile ul ter iori sotto-
scrizioni. Ora s iffat to procedimento fu un 
errore. 

Non contes to le buone intenzioni del mi-
nistro, ma f u questo nn p rovved imen to di 
nuovo genere. I n nessun S ta to europeo in 
periodo di sot toscrizione a pres t i t i si .è au-
m e n t a t a la circolazione vuoi emet t endo 
biglietti , vuoi a f f r e t t a n d o il r i tmo dei 
pagament i . D i f a t t i il r i tmo dei colloca-
ment i dei p res t i t i segue il r i tmo nor-
male dei pagament i , dei depositi^ dei ri-
sparmi , degli impieghi. Non è da credere 
che, perchè si m e t t e in circolazione una 
cer ta massa di monete , questa massa t u t t a 
r i to rn i a collocarsi in prest i t i . I consuma-
tori , gli eventua l i so t toscr i t to r i .o r ispar-
mia to r i seguono le loro abi tudin i , le loro 
tendenze sènza al terar le . Si fo rmano quindi 
fo r t i giacenze nella circolazione. Sono que-
ste le giacenze che hanno poi servi to ad 
a iu t a re t u t t e le nuove sottoscrizioni, le 
nuove Società per azioni,; gli aument i di 
cap i t a l e azionario. La ver i tà si è che dal 
t o t a l e del pres t i to dei sei mi l iardi bisogna 
s o t t r a r r e t u t t a quella massa di giacenze di 
circolazione, certo non inferiore a due mi-
l iardi , la quale av rebbe p o t u t o benissimo 
evi ta rs i e andò a fo rmare nn nuovo debito 
a c c a n t o al debi to del pres t i to . Quindi una 
delle d u e : o si è. creato un complessivo de-
bi to di 8 mil iardi di cui 6 per il pres t i to e 2 
per giacenza di circolazione o. si conseguì 
so l t an to un pres t i to di q u a t t r o mil iardi , 
perchè due mil iardi di giacenza devono es-
sere d e t r a t t i d a r to ta l e delle sottoscrizioni. 

Ques ta poli t ica del l 'onorevole minis t ro 
del tesoro, me lo consenta, ha avu to un 'a l -
t r o pregiudizio. Essa ha a u m e n t a t o note-
vo lmente la speculazione. 

E d invero l ' aumen to della c i rcolazio^" 
ha reso possibile di ass icurare ai fo rn i twx 
dello S ta to dei prezzi alt issimi per le loro 
fo rn i tu re . Con temporaneamen te è giusto- ri-
conoscere che lo svi l imento della moneta , 
conseguenza de l l ' aumento della circolazione, 
l eg i t t imava le d o m a n d e dei fo rn i to r i di avere 
prezzi più alti , in quan to la po tenza di ac-
quis to della mone ta era d iminui ta . 

Da t a le a spe t to il tesoro i ta l iano ha ese-
guito una pol i t ica a f f a t t o diversa da quella 
che impose a sè stesso il tesoro inglese. 

I l tesoro i ta l iano ha consent i to che si 
creassero nuove società per azioni, ha fa-
c i l i ta to , ha to l le ra to che se ne a l imentasse 
no tevo lmen te il capi ta le . Leggete un bel-

lissimo art icolo pubbl ica to sul Resto del Car-
lino dal mio egregio collega il professore Flo-
ra del l 'univers i tà di Bologna. Vi t r ove re t e 
una preziosa s ta t i s t ica del formidabi le au-
men to del capi ta le azionario a v v e n u t o 
nel 1917. > 

Ben diversa condo t t a ebbe la Gran-Bre-
t agna . I l tesoro inglese ha v ie ta to la crea-
zione di nuove società per- azioni, ha proi-
b i to l ' aumen to di capi ta le . E perchè ha 
proibi to l ' aumonto di capi ta le ! Pe rchè t u t t o 
questo capi ta le nuovo doveva forn i re la 
ma te r i a p r ima pei pres t i t i , per col locament i 
di buoni del tesoro dello S ta to . 

Solo s i f fa t ta poli t ica di pres t i to era lo-
gica e possibile. 

E qui r i spondo a una replica dell 'ono-
revole Ni t t i f a t t a a l l 'onorevole Giret t i nei 
r iguardi del l ' accordo bancar io . L 'onorevole 
Ni t t i , ha n o t a t o che l ' accordo bancar io mi-
r a v a a t enere uni te le banche nelle loro 
operazioni . Ora io sono t roppo imparz ia le 
per non r i levare che ques ta t endenza è 
sana e buona, che il proposi to , cui essa si 
ispira, è un propos i to lodevole. . 

Se noi in t empi normali , come ora dirò, 
a r r ivass imo a creare un 'un ico g rande isti-
t u t o di credi to, dopo aver res t i tu i to alle 
sue funzioni normal i e ra f forza to il nos t ro 
i s t i tu to pr incipale di emissione, se potessi-
mo riuscire a cost i tu i re in I t a l i a un g rande 
i s t i tu to di credi to, come è in F r a n c i a il 
Credit Lyonnaise f a r emmo opera ve r amen te 
utile. 

Ma, onorevoli colleghi, conviene a t ten-
dere il momento o p p o r t u n o per p romuo-
verla . Non in. t empi di circolazione ecces-
s iva , smoda ta , s t rumen to d ldeb i t i , s t rumen to 
di immobilizzazioni, bensì in t empi normali , 
di operazioni di vero credito, a b reve sca-
denza . -

Quando a l l 'oppos to la circolazione fosse 
n o t e v o l m e n t e r i d o t t a per esempio a 800 mi-
lioni non più, con un largo, sistema di cTiè-
ques e di pagamen t i per compensazione 
quando non vi sarà più la possibil i tà di t ro-
va re da p a r t e degli i s t i tu t i banca r i una 
circolazione ampia , p r o n t a alla complic i tà 
del r i sconto per qua lunque sor ta d ' a f fa r i , 
a l lora so l tanto sarà possibile di fondere gli 
i s t i tu t i di credi to e p romupvere l ' accordo. 
Al cont ra r io una va s t a massa di circola-
zione rende possibile qua lunque c o n t r a t t a -
zione, qua lunque affare. 

I n s i f fa t ta condizione un accordo f r a gli 
i s t i tu t i non ha a l t ro r i su l ta to da quello di 
rendere possibili operazioni di comodo, a 
lunga scadenza, g rand i affari , imprese di 
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concentrazione, non di diffusione della ric-
chezza. 

Ora dato, secondo me, il concetto clie 
la causa dell 'aumento dei prezzi si t rova 
nell 'aumento della circolazione, la via per 
rimuoverla è riposta nel ritiro della circo-
lazione. Questo, a mio avviso, dovrebbe 
essere il principale scopo a cui dovrebbe 
mirare il Governo, questo il compito del 
ministro del tesoro nei prestiti che esso 
chiederà oggi o domani. 

Però a questa politica si oppongono due 
difficoltà: una è la creazione dei monopoli, 
l 'a l t ra le incertezze e le contraddizioni che 
veggo nella politica del tesoro, come è stata 
r ivelata dall'esposizione finanziaria. 

Intendiamoci bene, nei riguardi dei mo-
nopoli. Da parte mia non vi è nessuna op-
posizione teorica contro i monopoli. 

10 credo anzi che i monopoli possano 
rappresentare per lo S ta to delle fonti di 
entrata notevolissima. Accenno fra gli altri 
al monopolio del caffè, e forse nel corso di 
questa discussione dovrò parlare di qualche 
altra possibilità di monopoli. {Commenti). 

Le mie obiezioni si riferiscono invece al 
modo anticostituzionale con ,cui fu presen-
ta to .il progetto e alla scelta dei singoli 
monopolii. 

ÀI modo anticostituzionale. 
E d in vero il ministro delle finanze non 

ha, non soltanto offerto alcun dato di fa t to , 
alcuna cifra, da cui si potesse arguire il 
carico futuro del contribuente, la spesa e il 
profitto da ottenersi, il prodotto netto su 
cui calcolare. Ma non ha nemmeno indi-
cato il saggio dell ' imposta onde fissare così 
il prezzo da pagarsi dal consumatore. Ora 
una delle due. O il Governo doveva assu-
mersi esso la responsabilità di ordinare i 
monopoli con dati decreti stabilendone la 
misura, il saggio e tut t i gli elementi del 
tr ibuto. O presentare senz'altro un progetto 
di legge alla Camera. Col procedimento at-
tuato esso fa approvare dalla Giunta del 
bilancio, ossequioso.strumento del Governo, 
la massima e riserva al potere esecutivo il 
potere effettivo di determinare il carico ! 

In questo modo il Governo ha cercato 
nella Giunta del bilancio quasi direi un pa-
ravento alla sua azione, riservando a sè 
stesso la funzione legislativa. Agendo in tal 
modo esso ha violato l 'articolo 30 dello 
S ta tuto secondo il quale nessun tributo 
può essere imposto senza che sia delibè-
rato dalla Camera e dal Senato del Regno. 

11 monopolio non è che un mezzo di esa-
zione di un tr ibuto. Conveniva promulgare 

o una legge o decreti luogotenenziali, non 
una forma anfibia e intermedia di provvedi-
mento, che fa della Giunta del bilancio e della 
Camera una specie di Consiglio di Stato 
che decreta dei principi salvo di riservare 
al potere esecutivo di determinarne le nor--
me di svolgimento e di applicazione. Tut-
tociò è anticostituzionale. O assumete voi, 
potere esecutivo, questa responsabilità, e 
assumetela comple ta lo assegnatela alla Ca-
mera; ma non dividete questa responsabilità 
in ta l forma che la massima teorica sia as-
sunta implicitamente dalla Camera e la 
sanzione effettiva sia all 'arbitrio del Go-
verno. 

Procedimenti siffatti favoriscono inoltre 
la speculazione. Vorrei invero indagare 
quante Eridanie, quanti altri simili titoli 
furono venduii alla Borsa di Roma e al-
l 'a t to dell'annuncio e in questo periodo in-
termedio. Chissà quanti giuochi si son con-
sumati alle Borse di Roma e di Genova, certo 
a tut to benefìcio di coloro che sapendo del-
l 'operazione vendono i titoli o anche ope-
rano allo scoperto salvo di comprare poi a 
prezzi ben più bassi ! 

E per la scelta dei monopoli? Non posso 
accettare dei monopoli sui consumi neces-
sari, come sullo zucchero e sul petrolio. 

Non posso accet tare il monopolio sullo 
zucchero che avrà per effetto di spingere 
l 'agricoltura a un'eccessiva produzione delle 
barbabietole, con detrimento di altre pro-
duzioni molto più utili al Paese, specie per 
quanto concerne le esportazioni. Non posso 
accettare il monopolio sul carbon fossile. 
Esso costituisce un aumento di prezzo per 
tut te le industrie in quest ' istante della vita 
economica, in cui conviene promuoverne e 
favorirne lo slancio e lo sviluppo. Né si di-
mentichi la necessaria reazione del rialzo 
dei prezzi anche nelle forze idriche, la cui 
domanda sarà accresciuta per causa della 
creazione d'un monopolio in una materia, 
che è in competizione con quegli usi. 

Oltreché nei monopoli lo stato dell'opi-
nione pubblica trova nella esposizione fi-
nanziaria ragioni di incertezza e di preoc-
cupazioni. 

Alcune contraddizioni, alcune lacune di 
quella mi preoccupano assai, e credo mio 
dovere di esporle alla Camera e al Paese. 
Anzitutto sotto l 'aspetto contabile. Manca 
nella esposizione finanziaria la necessaria 
coordinazione tecnica dei dati, manca una 
vera e propria esposizione finanziaria. Le en-
trate effettive si registrano come s e e s s e di-
pendessero dalla forza intrinseca della prò-
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duzione nazionale, come se esse fossero dav-
vero normali, mentre in gran par te dipen-
dono del fa t to che principale produt tore 
è lo Stato. Nessun calcolo si è fa t to o ap-
parisce che sia stato fa t to sui redditi delle 
ferrovie, delle poste, sui centesimi di guerra, 
sui pagamenti, ent ra te in par te notevoli pa-
gate dallo Stato. Nel bilancio costituiscono 
a l t re t tan te par t i te di giro ; il loro calcolo 
diventa non di raro chimerico ! 

Nessuno studio è stato fa t to sull 'entrate 
che r imarranno definitivamente ; nessuna 
indicazione vi fu d 'un fu turo bilancio post-
bellico, nulla si sa delle spese reali dei pros-
simi esercizi. 

E d 'al tra parte, in quali condizioni mo-
rali si t rova il contribuente italiano, quel-
l 'uomo così tollerante, che paga senza di-
scutere, che accetta gli oneri senza fiatare. 
Egli sa che c'è un debito di guerra di 63 
miliardi, a cui si aggiunge un altro debito 
non citato nell'esposizione finanziaria, ma 
cioè il debito pubblico precedente, ossia al-
t r i 17 miliardi. 

NITTI , ministro- dei tesoro. È detto. 
ALESSIO. No, il conto l'ho fa t to molte 

volte. Sono 47 miliardi fino al 30 giugno. 
Conviene aggiungerne altri 8 a tu t to il 31 
dicembre 1918, più i conti all 'estero da rim-
borsarsi al contabile del portafoglio per 9 
miliardi. Si arr iva così ai 63 miliardi, a 
cui bisogna aggiungere 17 miliardi del de-
bito precedente e si ha in tu t to oltre 80 mi-
liardi. 

Ora, in quale stato d'animo potrà tro-
varsi il contribuente di f ronte alla ridda 
delle cifre, dei debiti e delle imposte. Egli 
sa che all 'enorme debito di 80 miliardi se 
ne aggiunse un 'a l t ro di 4 per opere pub-
bliche, come fu enunciato in un comunicato 
precedente. Sente parlare di assicurazioni 
sociali. Riconosce che conviene risarcire 
danni di guerra. Ha di f ronte la minaccia 
di nuovi monopoli ed altre imposte saranno 
domani necessarie. Non è forse giusto che 
l 'opinione pubblica si ecciti, si turbi dal 
momento che nessuna coordinazione di en-
t ra te c di spese le si presenta, dal momento 
che nessun piano tende a dividere le soffe-
renze future , a ripartirle, a ripresentarle 
nei loro effetti r iparatori ! 

Non aggiungo altre cifre per non tediare 
la Camera, ma io che ammiro l 'eloquenza 
dell 'onorevole Nittri, così scorrevole, così 
a t t a a scivolare nelle situazioni diffìcili, 
così pronta a presentare come oro quello 
che non è nemmeno argento (Si ride) mi 
permetto di aggiungere, che la sua politica 

finanziaria non ha soltanto lacune evidenti 
nel suo ordinamento contabile, ma altresì 
nel contenuto della politica economica, a 
cui si. inspira. 

Siamo d'accordo che finanza ed economia 
si completano, siamo d'accordo che occorre 
accrescere la produzione, consentiamo nel 
favorire il regime degli alti salari; nondi-
meno la produzione non può avvenire se 
non promovendo una grande disponibilità 
di capitale. Ora come è possibile -ottenere 
il capitale disponibile per l ' industria quando 
esso è necessariamente assorbito dai prestit i 
al fine imprescindibile di r isanare la circo-
lazione o per provvedere ad opere pubbli-
che, per liquidare il debito di guerra? 

Gli alti salari sono, è vero, una for tuna 
per un popolo quando sono in connessione 
con una grande organizzazione delle in-
dustrie. Essi suppongono una considerevole 
produt t iv i tà da par te degli operai. 

È evidente però come la svalutazione 
della moneta determini salari nominali più 
alti e accresca le difficoltà di una retribu-
buzione, a cui mancano già le basi normali 
della sua consistenza. 

In verità mi pare che l 'onorevole Nitti 
sia favorevole ad una politica inflazionista^ 
non sappia sottrarsi alle tentazioni di una 
politica di successivo, crescente indebita-
mento. Anche nella sua esposizione finan-
ziaria non si occupa quasi affat to della cir-
colazione, la considera come una condizione 
di cose secondaria, eccessiva, mentre è ar-
gomento estremamente grave, il primo e più 
serio per. un ministro del tesoro che tenga 
conto dello stato d'animo del paese. Par la 
anche di presti t i e vi ricorre don facilità. 
Ma il prestito è un 'arma diffìcile e bisogna 
usarla con limitazione. ' 

Dubito dunque che siffatte tendenze con-
ducano inesorabilmente l 'onorevole Nit t i 
ad una politica di protezione, che sostenga 
e avvalori sempre più le grandi industrie 
artificiose costituitesi durante la guerra, 
quindi ad una politica che colpisca il con-
sumatore, accentri la ricchezza in poche 
mani e renda impossibile un efficace e lar-
gamente diffuso risparmio. 

Questa osservazione definitivn mi con-
duce a domandarmi: quale indirizzo finan-
ziario, quale azione di politica economica 
devesi ora difendere, specie per rispondere 
alle tendenze democratiche sempre più pre-
valent i? 

Occorre innanzi tu t to una finanza au-
stera, occorre provvedere ad un pronto ri-
sanamento della circolazione. 
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Nei r iguard i dell ' indir izzo economico da 
dars i al Paese, la conseguenza necessaria 
delle p ropos te di Wilson, è la prevalenza 
del libero scambio nei r a p p o r t i f r a nazione 
e nazione (Movimento dell'onorevole ministro 
del tesoro). Aspe t t i un poco. Le disugua-
glianze economiche, guai a favor i r le , perchè 
esse non possono che p r e p a r a r e una n u o v a 
guerra . 

Lo sforzo delle generazioni f u t u r e , lo 
sforzo delle nazioni present i sarà quello di 
e l iminare sempre più le differenze econo-
miche t r a paese e paese, onde render pos-
sibile una condizione t r anqu i l l a e pacifica 
n o n so l tan to poli t ica, ma anche econo-
mica. 

In mate r ia però di libero scambio con-
viene in tenderci , qui sorgono le vere diffi-
co l tà . Qui è dove ha ragione l 'onorevole 
Ni t t i , perchè qui si presenta un a p p a r e n t e 
conf l i t to f ra l ' economista teorico e l 'uomo 
di S ta to . L 'economis ta teorico si accon ten ta 
non di raro di semplici formule generali . 
Pe r lui non esistono "gli ostacoli oppost i 
dal la r ea l t à , spesso e red i t a t i dal passa to . 
Per lui non esiste a lcuna resistenza, specie 
se, come si usa sovente, non si t iene conto 
a lcuno dei f a t t i , 

Non così l 'uomo polit ico. Egli non può 
non preoccupars i delle t endenze dominan t i 
l ' o rd inamento della società, non può non 
tener conto delle condizioni, delle l imita-
zioni che sole rendono possibile la poli t ica 
f u t u r a e, dico f u t u r a , del libero scambio. 

Anz i t u t t o l a soluzione, il passaggio non 
può essere immedia to . È necessario un lungo 
per iodo di t rans iz ione t r a lo s t a to a t t u a l e 
e quello a cui si inspirerà il f u t u r o asse t to 
economico. " 

Secondo pun to . La storia insegna che il 
libero scambio non f u a d o t t a t o dai diversi 
paesi se non quando essi avevano acqui-
s t a t a una indiscussa prevalenza per deter-
mina te indus t r i e di f r o n t e a possibili com-
pet i tor i . 

Quindi è che l ' I n g h i l t e r r a è d i v e n t a t a 
l ibera scambis ta , dopoché con 200 e^ più 
ann i di protezione aveva creato a sè stessa 
indus t r ie cont ro cui non era da to di con-
correre eff icacemente. 

Del par i per la F ranc ia , a lmeno pel breve 
per iodo in cui accet tò il libero scambio. 

Ecco perchè è anz i t u t t o necessario di 
f avor i r e una condizione economica che aiut i , 
agevoli e p repa r i l 'eguaglianza delle nazióni 
nelle rec iproche competizioni . I l che non 
può esser f a t t o se non dallo S t a to organiz-
zando le indus t r ie che t r o v a n o nelle a t t i -

t ud in i del suolo e nelle qua l i tà degli abi-
t a n t i la possibi l i tà di una feconda p rodu-
zione, cioè di una sicura e p e r m a n e n t e 
esportazione. • ' 

Così facendo, noi seguiremmo l 'esempio 
di i l lustr i uomini poli t ici contemporanei . 

H o le t to qualche se t t imana fa un bellis-
simo discorso del minis t ro del commercio 
di F ranc ia , Clementel. Questi, p a r l a n d o 
della fondaz ione di una banca di espor ta-
zione, osservava che la pr incipale necessi tà 
di un paese si è q u e l l a j l i acce t t a re la. gara 
con le a l t re Nazioni , eli non cullarsi nel 
vecchio protezionismo, di r i servare al pro-
prio paese l 'efficacia finanziaria dei r ispar-
mi cost i tui t i , non creando col col locamento 
ih t i to l i dei mezzi di finanziamento per i 
popoli concorrent i , ma aff idando alle in-
dus t r ie nazional i le < risorse', che da quei 
r i sparmi avrebbero p o t u t o r icavars i . 

Certo le sue parole se non fu rono un 
inno al libero scambio, possono ben dirsi 
un e loquente appel lo a suo favore . 

Significativo è a l t res ì il discorso t enu to 
da Lloyd George il 16 novembre corrente , 
nella sala cen t ra le del palazzo di Westmin-
stern. Egli ha a f fe rmato , che lo S t a to deve 
assumersi il compi to di r iorganizzare l 'agri-
eol tura . Non ha de t to che deve protegger la , 
ha de t to che deve riorganizzarla. . 

« L 'agr ico l tu ra , egli disse, fu quasi com-
p le t amen te t r a s c u r a t a dallo S ta to . D u r a n t e 
gli anni più vicini poco, mol to poco fu f a t t o , 
forse più di quan to si era usa t i di fare , ma 
molto poco. Si fece lo stesso come se si 
fosse n u t r i t o un gigante a m m a l a t o con un 
cucchiaio di t he ? » 

Ora anch ' io mi p e r m e t t o di insis tere s,u~ 
questo pun to . Sono t r a coloro che credono 
che l ' agr ico l tura sia la vera , la più impor-
t an t e , la più feconda indus t r i a nazionale, 
la sola che possa darci il modo di compe-
tere nella espor taz ione con a l t r i popoli , 
l 'un ica che abb ia condizioni n a t u r a l i ta l i , 
da a iu ta re , senza artif iciose e pregiudice-
voli protezioni , l 'opera dell 'uomo. {Appro-
vazioni). t 

Ricordo un vecchio aneddoto . Quando 
Cobden scese, in I t a l i a , gli i ta l iani si lagna-
vano con lui perchè non avevano il ca rbón 
fossile. Egli r i spondeva : Se non ave t e il 
ca rbón fossile, possedete il sole. 

N I T T I , ministro del tesoro. Bella f rase! 
A L E S S I O . Non è una f rase , è una ve-

r i tà . So l tan to bisogna sapersi g iovare del 
sole. Ora non è colla pro tez ione doganale 
che si p romuove l ' agr ico l tura , ma sost i tuen-
do una energica e intel l igente organizzazio-
ne di S t a to a quella p r i v a t a che fosse de-
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ficiente, specie per le. produzioni suscetti-
bili di una grande esportazione. 

Alcuni anni fa, in una relazione sul bi-
lancio del tesoro, ho studiato la tendenza 
dell'esportazione italiana negli ultimi cin-
que anni. E mi è risultato che le. sole in-
dustrie le quali hanno dimostrato un vi-
gore notevole nell'esportazione, sono le in-
dustrie sussidiarie dell'agricoltura, quelle 
che in essa o nelle forme collaterali tro-
vano la propria materia prima. 

Pensate quali risultati si potrebbero rag-
giungere, sia finanziari, sia economici, se lo 
Stato aiutasse, promuovesse, sia diretta-
mente, sia, e meglio, indirettamente la or-
ganizzazione industriale di prodotti così 
ricchi, così promettenti, quali il vino, la 
canape, la seta, l'olio. Noi potremmo creare, 
una esportazione nuova, vigorosa, foggiare 
forme nuove, tipi nuovi e permanenti, far 
sorgere importanti partite della nostra bi-
lancia commerciale pei compensare le dif-
ferenze considerevoli fra l'importazione e 
l'esportazione ! 

Certo a tal fine occorrerebbe fornire un 
largo credito all 'agricoltura. Dovremmo 
avere il coraggio di darlo ai piccoli pro-
prietari, ai piccoli e mèdii affittuari, alle 
cooperative agricole, alle affittanze collet-
tive, quando pure non tornasse conto .di 
assumere direttamente la fabbricazione e la 
vendita in monopolio di dati prodotti. 

Soltanto in tal modo, ferme le condi-
zioni odierne, con una azione diretta dello 
Stato, noi potremo anche competere con le 

. Nazioni vicine, noi potremo lentamente se-
condare lo svolgimento- del libero scambio. 
Soltanto in tal modo ci sarà dato di adat-
tare, in una parola, i criteri della politica 
economica ai criteri della politica generale. 

E qui ho finito il mio discorso. Ma poi-
ché forse è questa l'ultima volta che io 
parlo nella presente legislatura, mi si con-
sentano poche parole sulla situazione par-
l a m e n t a r e . {Segni d'attenzione). 

Onorevoli colleghi, siamo alla vigilia 
delle elezioni generali. Su quale piattaforma 
dovranno essere combattute ? Ci si presen- • 
tano due. programmi : o un programma di 
recriminazioni o'un programma di ricosti-
tuzione. 

Dovremo rinnovare di fronte al paese 
le vecchie e antipatiche discussioni su co-
loro che furono favorevoli alla guerra e su 
quelli che vennero accusati di non esserlo ? 
Dovremo dimenticare che il Parlamento è 
il solo giudice della guerra e della pace e. 
talune esitanze erano legittime per il senso 
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di responsabilità, da cui gli uomini politici 
erano animati? Dovremd dimenticare che 
gli uomini i quali ebbero tali esitanze, di-
chiarata la guerra, diedero tutta la loro 
opera, e morale e materiale, perchè il ter-
ribile cimento avesse quell'esito fortunato, 
che esso ebbe per la concordia di tutti? 

O dovremo invece noi, che sappiamo co-
me sono asprissime in Italia le lotte tra le 
persone^tra le famiglie, dovremo attizzare 
siffatte contese, perpetuarne gli odi, fo-
mentare così aspri conflitti? È evidente 
come l'interesse del, Paese impone che il 
programma delle future elezioni sia un pro-
gramma di ricostituzione economica e mò-

• rale. • • ' ' - . ; • , ! 
In verità, onorevoli colleghi, nel mio 

animo, innamorato della imparzialità e 
della giustizia, io avevo sognato, che a sì 
fatto programma si accompagnasse una cor-
rispondente ricostituzione nella compagine 
ministeriale. 

La guerra ha rivelato in Italia due uomini 
politici davvero superiori: Vittorio Ema-
nuele Orlando e Sidney Sonnino. Vittorio 
Emanuele Orlando ha raccolto una eredità 
difficilissima in un momento assai pericoloso 
e vi ha portato tutta la energia del suo 
spirito ateniese, infondendo nel Parlamento 
c nel popolo quella risoluzione di resistenza, 
che ha salvato la nazione. 

L'onorevole Sonnino ha sempre inspirato 
la sua politica ai veri e permanenti inte-
ressi nazionali. Talune sue mosse possono 
essere state interpretate come errori, ma 
gli uomini che tali errori gli hanno rimpro-
verato, nelle stesse condizioni d'animo e di 
pensiero, ripeterebbero i discorsi che hanno 
fatt i . ' . ' - . " ~ • 

La verità si e che gli avvenimenti gli 
hanno dato ragione ed hanno confermato 
nelle sue direttive una potenza di visione 
e di prevedibilità che non teme confronti 
con nessun uomo di Stato d'Europa. (Ap-
provazioni). -y 

Ora io aveva sognato che intorno a que-
sti due uomini si raccogliessero le forze mi-
gliori del Parlamento per rinnovare dinanzi 

• al Paese, nel periodo di ricostituzione, quella 
stessa concordia che ci aveva tanto giova-
to durante la guerra. 

Ma, lo confesso,.alcune recenti manife-
stazioni hanno dissipato il mio sogno e mi 
hanno tolto ogni illusione. Vi sono alcune 
essenziali differenze di temperamento, di 
tradizione,-di contenuto politico, che ren-
dono utile al paese di ritornare alla vecchia 
divisione dei partiti. 
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Soltanto la democrazia può promuovere 
lana sana ricostituzione delle forze morali 
ed economiche de] paese. Ma sia una demo-
crazia pura, compatta , concorde in tut te 
le sue gradazioni,Naliena da false popolarità . 
Sia una democrazia^che risponda alle forze 
intime della Nazione non a tendenze oli-
garchiche ed affaristiche. Sia una democra-
zia ché possa dare un amplesso "all'esercito 
vittorioso che ritorna e possa dirgli : tu hai 
sa lvato il Paese ieri ; io lo servirò domani ! 
(Vive approvazioni — Applausi — Molti 
deputati vanno a congratularsi con Vora-
tore). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

N I T T I , ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
N I T T I , ministro del tesoro. Io non cre-

deva di dover più intervenire in questa di-
scussione, che ormai volge alla fine ; ma le 
parole dell 'onorevole Alessio mi costrin-
gono a rivolgergli , se non altro, alcuni rin-
graziamenti , perchè egli-mi dà modo d ir i - , 
ipondergl i su alcuni punti ai quali io non 
a v e v a accennato o di cui non mi ero oc-
cupato. ' 

L 'onorevole Alessio h a par lato di molti 
argomenti ; [ma non crederà che io possa 
rispondergli su tut to . Egl i si è occupato 
delle- cose più diverse, della struttura eco-
nomica e polit ica del l ' I tal ia , dell 'ordina-
mento finanziario presente e futuro e di un 
futuro anche molto lontano, della situa-
zione dei prigionieri di guerra, di molti al-
tri argomenti e diversi ed infine di quel Mi-
nistero, che egli auspica, degli onorevoli 
Orlando e Sonnino [contornati, com'egli ha 
detto, dalle migliori forze del Paese. 

E poiché io credo essere una forza mol-
to modesta trasmetterò i suoi v o t i , ai miei 
onorevoli colleghi Orlando e Sonnino. {Si 
ride). 

Ma la discussione sulla polit ica finan-
ziaria avendo a v u t o poca parte ne' ri l ievi 
dell 'onorevole Alessio, non debbo che limi- . 
tarmi-ad alcune semplici spiegazioni." . 

Onorevole Alessio, ella è professore di 
finanza ; io pure lo sono; ma mi permetta 
di dirle che non ho capito ancora quale sia 
la portata di molte sue osservazioni. El la 
è profondamente preoccupato del l 'aumento 
della circolazione, dell' aumento dei debiti, 
del l 'aumento delle imposte e del l 'aumento 
dei p r e z z i ; e sta bene. 

Anche io ne sono preoccupato; ma qui 
non si t r a t t a di dire se siamo preoccupati ; 
qui si t r a t t a di dire: t roviamo una soluzione 
o per dir meglio cerchiamo delle soluzioni 
e riuniamo per esse tut t i i nostri sforzi. 

El la ha preso in forma un po' t roppo so-
lenne, se mi permette, alcune mie leggere pun-
tate sulle esagerazioni dei professori di eco-
nomia politica, ai quali pure io e]ei apparte-
niamo. Credevo che-le mie parole avessero 
portata più modesta e non credevo di aver 
fat to una solenne offesa ai nobili diritti del-
l 'Accademia . Lei ha dato unà solennità, che 
io non avrei mai creduto, alle mie modeste 
parole. Par lando delle esagerazioni dei pro-
fessori di scienze economiche e dicendo che 
essi sono spesso fuori della realtà poi che 
traverso forme" tradizional i vogl iono giu-
dicare fa t t i nuovi e di estrema comples-
sità, non credevo di essere incorso nella 
scomunica accademica. E l la vuole invece 
c h e l a scomunica sia solenne eio mi rasse-
gno. In sostanza lei ha detto : Noi siamo 
fuori di strada. I l punto più grave, che lo 
preoccupa, il f a t t o centrale, intorno a cui 
tut to gira per l 'onorevole Alessio, è questo: 
v i è in I ta l ia un aumento 'troppo forte di 
circolazione. 

L ' a u m e n t o della circolazione bancaria 
le dà una grande preoccupazione. Le cifre, 
che lei ha dato, però non si discostano dalle 
mie. Orbene di che è preoccupato 1? Nes-
sun paese bell igerante d ' E u r o p a ha a v u t o 
un aumento di circolazione minore dell'I-
tal ia. 

El la ha citato l ' Inghilterra. Crede "che 
possiamo paragonare l ' I ta l ia a l l ' Inghi l terra? 
L ' Inghi l terra ha una educazione e una tra-
dizione bancaria e commerciale per cui la 
moneta non ha nessuna funzione nei paga-
menti e non rappresenta che un decimo 
dei pagamenti stessi. Y i è t u t t a la orga-
nizzazione che mette capo alla clearing house. 
In I ta l ia come in Erancia, tut to si paga in 
moneta o in biglietti di banca. D a t a la 
cifra dei soldati che sono sotto le armi e 
le . paghe nelle, officine industriali , la 'ri-
chiesta dei biglietti di Stato, sopratutto 
di piccolo taglio, è enorme, e ancor oggi 
la quant i tà ch'è sul mercato /è insuffi-
ciente alle richieste. Lei, onorevole Alessio, 
mostra ^meraviglia che in un paese come 
l ' Inghi l terra si siàno fat te emissioni' mi-
nori. Eppure non ignora che in Inghi l terra 
non hanno avuto , non hanno e non avrantìo 
le difficoltà dei cambi, che abbiamo avuto 
noi. L ' Inghi l terra ha guadagnato sui noli; 
sul carbone e sui titoli, e noi non abbiamo 
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a v u t o nè noli, nè carbone, nè t i tol i . I n 
Ingh i l t e r ra la r icchezza è così g rande che 
il col locamento dei t i to l i è facile, è gran-
dioso. Da noi il merca to ha mol ta minore 
capac i tà di assorbimento ed ella non ignora 
che abb iamo dovu to regolare una circola-
zione in condizioni difficilissime. 

L 'onorevole Alessio ha c i ta to , non so 
bene a qual proposi to , -il c o m m e n d a t o r e 
St r ingher . 

Credo abbia vo lu to dire che in qualche 
cosa il commenda to r St r ingher avea di-
versa opinione dalla mia. E perchè deve 
avere in t u t t o opinioni conformi a quelle 
del minis t ro del tesoro? Se l 'ha a v u t a di-
versa mi fa t a n t o piacere ; non ho mai t ro-
va to , non mi sono mai accor to , non ho 
mai sapu to che abbia scri t to cosa ' con t r a r i a 
al mio pensiero ; e, del resto, se io avessi 
a v u t o un pensiero*diverso dal suo, avrei 
f a t t o ciò che credevo, perchè non ho t u t o r i 
e il minis t ro del tesoro è a capo della cir-
colazione e le Banche di emissione sono 
sot to la vigi lanza del minis t ro del tesoro e 
non al di sopra di lui. Del resto io non ho 
che a lodarmi del commenda to r Str ingher 
e della sua opera, come ho de t to r ipe tu ta -
mente, e credo che l 'onorevole Alessio ab-
bia de t to cosa ch'è so l tan to nel suo pensiero. 

Ella sa, onorevole Alessio, la nos t ra si-
tuaz ione a l l ' indomani del disastro. Yi era 
un fo r t e r i t i ro di deposit i , non vi era di-
sponibi l i tà ; non si comperavano buoni del 
tesoro, b i sognava paga re le,spese. 

Come avrebbe paga to ? Lo spieghi pra-
t icamente . Mi spieghi dunque come avrebbe 
r ipa ra to . La s i tuazione nos t ra era terr ibi le . 
Risponda a questo: si po teva emet te re una 
maggiore q u a n t i t à di buon; del tesoro, sì 
o no ? Io ho f a t t o t u t t i gli sforzi possi-
bili. È inuti le dire : p o t e v a t e a u m e n t a r e gli 
interessi. Vi è una potenzia l i tà , ol tre la 
quale non si va e vi sono s ta t i che non si 
modif icano. 

L 'onorevole Alessio dice : voi ave te f a t t o 
un aumen to di circolazione propr io quando 
avven iva il pres t i to . Ebbene , si è f a t t o per-
chè era necessario. So t u t t e le teorie infla-
zionistiche. L 'onorevole Alessio dice cose 
semplici in fo rma grave. 

Egli t eme la inflazione. Che cosa è la in-
flazione ? Questa paro la b u t t a t a in fo rma 
misteriosa fa supporre chissà che cosa. (Si 
rìde). 

Riduc iamo le cose al l inguaggio sem-
plice e ragionevole. Supponete che si faccia 
l 'emissione di un mil iardo e poi l 'emissione 

di un pres t i to . Crede lei che l 'emissione 
dei bigl iet t i di Banca nello'stesso momento 
si r ivolga al p res t i to? 

I n fondo l 'onorevole Alessio ha fo rmu-
la to a t r ave r so parole incer te una accusa 
p iu t to s to metafisica. Egli ha de t to che men-
t re il Tesoro aveva in cassa 1,500 milioni 
•circa, ha f a t t o una emissione di a l t r i 1,500 
milioni circa, senza necessità, anzi senza 
bisogno. Questa sarebbe la inflazione. Una 
massa a b b o n d a n t e di biglietti , anzi u n a 
massa enorme di bigliett i , avrebbe con il 
peso mor to di quasi t r e mil iardi gonfiato il 
qu in to pres t i to nazionale. 

La ve r i t à -è ^he nel novembre e dicem-
bre 1917 la cassa del Tesoro non aveva 
nulla e vi e rano richieste enormi. Yi erano 
bensì disponibi l i tà al l 'estero e disponibi l i tà 
so l t an to appa ren t i . La nos t ra emissione f u 
dunque una necessità assoluta e indilazio-

j iabi le . 
Del resto anche ammesso (e non è asso-

l u t a m e n t e vero) che vi fossero disponibi l i tà , 
come mai la emissione di bigliet t i si an-
d a v a a t r a s f o r m a r e in sot toscrizione al pre-
st i to: ciò che lei ha de t to , onorevole Ales-
sio, spiega t roppo , cioè non spiega niente. 

Accet to t u t t e le sue cri t iche in fo rma 
molto r ispet tosa , ma la prego di conside-
rare che noi non v iv iamo in un regime di 
as t raz ione »e q u a n t o ella ha de t to non ri-

i sponde a nessuno s ta to di fatto,, ma a sem-
plici as t razioni . 

Bisogna vivere con i piedi nella r ea l t à , 
non fa re costruzioni f an tas t i che , non ab-
bandona r s i alle ver t ig ini delle ipotesi . 

Eo i non diciamo : supposto il paese idea-
le, cosa si po t r ebbe fare? noi diciamo : d a t a 

• l ' I t a l ia , d a t a questa si tuazione, d a t a la ne-
cessità di fa re la guerra , da t a la necessità 
di f a r l a con t u t t i i mezzi necessari, d a t a la 
necessità di non rov inare gli i s t i tu t i di 
credi to e di dare loro fiducia quali erano, 
quali sono le vie più convenienti;? Io ho 
a v u t o sempre fede sicura, ho a v u t o il co-
raggio, cont ro il pa re re di t u t t i quelli che 
mi consigl iavano, au to revo lmente , di resi-
stere anche alla mora tor ia , perchè ho a v u t o 
invincibile convinzione che l ' I t a l i a avrebbe 
v in to le difficoltà e sarebbe usci ta con la 
v i t to r i a anche nei moment i più difficili, 
anche quando l ' animo mio t r ep idava . -

Che cosa p o t e v a m o fa re di diverso di 
quello che abb iamo f a t t o ? N o n - h o ud i to 
una sola p ropos ta concreta , una sola idea 
precisa, una sola p ropos ta defini ta . 
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Noi siamo riusciti .nelle condizioni più 
difficili a collocare il .massimo possibile di 
buoni del tesoro e di prestito nazionale e 
non ostante ciò abbiamo dovuto, anche ri-
correre alla carta moneta. 

Chiedo alla sua lealtà che mi dica se si 
poteva sperare una cifra, più alta. E l la si 
l imita a dire: voi avete fatto1 un aumento di 

• circolazione che io giudico dannosissima. 
E l la non tien conto che è il più piccolo 

che sia stato fat to in Europa e non ha 
detto che cosa avrebbe fat to . 

Quando io le cito l'esempio di altri 
paesi ella dice : non facciamo paragoni. 
Ma con quale linguaggio le devo , dunque 
parlare ! -

Le parlo del l ' I tal ia soltanto, e mi dice 
che ciò non prova niente; se mi riferisco 
agli altri Stat i , ella mi dice che ciò prova 
anche meno; ed allora io non so proprio in 
qual modo io debba provar^. 

El la ha fat to però qualche- crit ica inte-
ressante. Sia sicuro che ne terrò conto. Non 
posso rispondere punto per punto perchè 
nell 'ora che volge la discussione, mi pare 
che non sia necessario ; ad ogni modo' le 
prometto, poiché gli allegati della relazione 
finanziaria non sono ancora stampati , che 
terrò conto di tut te le sue osservazioni, e 
ad esse risponderò punto per punto, for-
nendo tut te le cifre supplementari, in modo 
che la Camera sarà in condizione di giudi-
care, risparmiando così una discussione che 
forse a quest 'ora sarebbe assai lunga e al-
t re t tanto sterile. 

El la ha crit icato oltre alla circolazione 
anche in qualche caso gli effetti della cir-
colazione. E d ha detto: voi consentite: primo 
l 'aumento dei capitali ; secondo determinate 
una politica la quale va all 'aumento dei 
prezzi. E d a questa politica dell!aumento 
dei prezzi ella ha contrapposto l 'Inghil-
terra. Ma come si può fare un quadro com-
parativo dei prezzi nostri e di quelli inglesi 
quando noi siamo costrett i ad introdurre 
tut to dall'estero IL E l la ha detto : sonò pic-
cole differenze. No, sono grandi cifre. In 
questi primi nove mesi del 1918, fino a tut to 
settembre, abbiamo importato 10j724 milioni 
ed esportato 2,151 milioni; questa è la ve-
rità e non bisogna illudersi. Noi abbiamo 
importato dall 'estero la maggior parte delle 
cose necessarie e i e abbiamo importate nelle 
condizioni, peggiori, pagando tutto caris-
simo. 

Data questa situazione, come meravi-
gliarsi dell 'aumento dei prezzi? È stata una 

necessità. Ma questo aumento dei prezzi sf 
è verificato nei paesi belligeranti ed in quelli 
non belligeranti. 

E l la fa dei segni di denegazione, ma 
ella sa perfettamente che in Svizzera vi è-
grande aumento dei prezzi, come in Spa-
gna, e oggi stesso vi è un decreto della 
Svizzera che vieta ogni esportazione, inten-
da bene la parola: la vieta e la sottomette 
a controllo durissimo da parte della Confe-
derazione. 

Del resto l 'aumento dei prezzi è gene-
rale. Secondo una pubblicazione del. Me-
dicai .Research Committee di Londra, suppo-
sto che i prezzi siano ragguagliati a 100 nel 
luglio 1914 essi sono saliti per -i principali 
prodotti alimentari in ottobre 1918 a 195 
nell ' Inghilterra, a 220 in Franc ia , a 161 
negli S ta t i Uniti di America, a 308 in Sve-
zia, a 215 in Svizzera,, a 264 in I ta l ia e per-
fino a 622 in Austria. Le pubblicazioni del 
Board of Tra de dì Londra non giungono a 
conclusioni diverse. 

Non ci facciamo dunque illusioni. La 
guerra con la sua grandezza tragica porta 
dei xDrofondi spostamenti dovunque. 

L 'aumento dei prezzi vi è, so»tto diversa 
misura, in tut t i i paesi belligeranti o no; 
e come potevamo sfuggire noi a questo 
stato di cose che rappresenta uno stato di 
necessità! " . 

E allora come c 'entra la massa della 
emissione? Perchè la parola inflazione, 
che appare tanto misteriosa e non dice 
nulla ? -

L a Francia ha una ricchezza molto su-
periore alla nostra ma ha una . emissione 
tre volte superiore alla nostra ; ed oltre 
quella dello Stato vi sono state anche le 
emissioni degli enti locali e perfino quelle 
delle Camere di commercio, che noi siamo 
riusciti ad evitare, pur avendo una situa-
zione meno prospera della Franc ia , e "non 
avendo titoli da liquidare. 

El la dice che il nostro aumento di circo-
lazione ha avuto anche degli effetti perico-
losi: l 'aumento del capitale delle società 
commerciali . Ebbene, sulla questione del-
l 'aumento del capitale delle società, io ho 
avuto delle idee molto chiare e precise. 
Non c'era nessun limite fino a pochi mesi 
or sono: il Ministero del commercio, d'ac-
cordo con quello del tesoro, studiò di re-
golare se consentire o no l 'aumento del 
capitale delle società per azioni, per avere 
nell'interesse del tesoro dello S ta to un 
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f reno ai g rand i aumen t i che si presenta-
vano inevi tabi l i . 

L ' a u m e n t o è s t a to grandissimo, sopra-
t u t t o nelle piccole società. Lei pa r l a delle 
maggiori . S o p r a t u t t o nelle piccole si è ve-
rif icato l ' a u m e n t o più grande . Bas t a che 
ella guard i la s ta t i s t ica degli aument i , e 
ved rà che essi sono s ta t i più g randi per le 
piccole società, il che vuol dire che r ispon-
devano a. Una necessi tà della s i tuazione. E 
si spiega. 

Q u a n d o lo S t a to per effet to della guer ra 
spingeva a una grande q u a n t i t à di nuove 
produzioni le nos t re fabbr iche , e d a v a an-
che le ant ic ipazioni per fa r le , si capisce 
che più facile era l ' i ng rand imento delle so-
cie tà ; quindi t u t t o ciò non ha a che f a re 

.con quan to ella ha de t to . 
El la dice: concordo nel l ' idea del l ' accordo 

bancar io , e l ' accordo era una cosa uti le a 
t u t t o il Paese ! Ma il momento , ella ha 
aggiunto, non- era oppor tuno . E pe rchè? 
Io debbo dire che quel l ' accordo bancar io , 
di cui si è t a n t o pa r l a to , è una cosa ele-
m e n t a r e e r i sponde a un bisogno elemen-
t a r e di educazione. È perfino umi l ian te che 
in un paese serio si debba ancora discu-
te re se i g rand i i s t i tu t i di credito debbano 
avere f r a loro una disciplina e imporsi , al-
cune norme comuni ! 

T u t t o ciò si è f a t t o s p o n t a n e a m e n t e al-
l 'estero per una necessi tà di educazione eco-
nomica e per ev i ta re fo rme di concorrenza 
che r iusc ivano asso lu tamente dannose. Ora, 
è perf ino s t rano che lo S ta to sia dovu to 
in terveni re ; ed à ques ta la p r o v a della di-
seducazione economica. . . 

TJna voce all'estrema sinistra. Forse è in-
t e r v e n u t o ta rd i . . . 

Is I T T I , ministro del tesoro. Senza dubb io 
è venu to t a r d i e non ha p r o d o t t o ancora 
t u t t i i r i su l ta t i ch' io speravo, perchè la di-
sciplina e l 'azione comune sono ancora 
t r oppo scarse e il senso di unione t r oppo 
poco sv i luppa to . Le banche non f anno an-
cora ciò che dovrebbero e le imprese in 
comune non h a n n o ancora t e r reno fer t i le . 

Ma ella, onorevole Alessio, che ha mo-
s t ra to e non ha poi de t to il perchè la poca 
t emporane i t à della mia azione, ha auspi-
cato che, dopo la guerra , t u t t e le g randi 
banchè .di credi to ord inar io s 'uniscano e 
formino un grandiss imo i s t i tu to di cre-
dito. Si duole di una modes ta disciplina 
ora, vuole una ' un ione comple ta , anzi un 
solo, i s t i tu to dopo la guer ra . H a aggiunto 
che non vedrebbe male ques ta specie di 
immenso monopol io bancar io . 

Io lo vedrei mol to male invece. Veda 
la disgrazia che abbiamo, o che io ho, che 
non r iusciamo propr io a esser d 'accordo nè 
d u r a n t e la guerra nè dopo la guerra . Io lo ve-
drei molto male perchè desidero sempre che 
esista la competizione di g randi interessi e 
che gli accordi si l imitino all 'essere in comune ' 
a l l 'es tero, a r ipa r t i r e i rischi, a ev i ta re di-
spersione di r icchezza; ma io desidero che 
vi siano sempre legi t t ime fo rme di concor-
renza, che sono sempre una garanzia pel 
pubbl ico. 

I n un paese come il nostro , dove non 
esiste una lunga t rad iz ione economica e 
indus t ra le , la s i tuazione di un solo g rande 
i s t i tu to [di c red i to de te rminerebbe una v iva 
inquie tudine , anche dal pun to di v is ta po-
litico. 

Quindi , non vedo la necessità di a iu t a r e 
concen t rament i . 

Del resto, onorevole Alessio, lei sa quello 
che è a v v e n u t o in Ingh i l t e r ra . I n Inghil-
t e r r a si è cercato, ella ha det to , di ostaco-
lare gli aumen t i di capi ta le . Mi dia la sta-
t is t ica degli a u m e n t i di cap i ta le e mi dica 
con q u a n t a efficacia ciò è avvenu to . 

E in quan to agli accordi bancar i , noi 
abb iamo pa t roc ina to accordi che avevano 
esc lus ivamente c a r a t t e r e educa t ivo : di non 
e f fe t tua re spese inutil i , di non creare nuove 
succursal i senza necessità, di comunicars i 
gli affar i ol tre una certa' misura. . . ma in 
Ingh i l t e r ra ella sa quali enormi aggruppa-
ment i banca r i sono a v v e n u t i in poco t empo . 

In I t a l i a non è a v v e n u t o n iente all ' in-
fuor i del f a t t o di s tabi l i re a lcune norme 
che consent ivano di ev i ta re una f o r m a di-
concorrenza dannosa . 

Io non en t ro in mol t i pa r t i co la r i e ri-
tengo Che la Camera, vor rà procedere rapi-
d a m e n t e nella sua discussione ; ma devo, 
chiedere s inceramente a l l 'onorevole Alessio 
se creda propr io che, per i monopol i , noi 
abb iamo procedu to i r regolarmente . 

Su -questa mate r ia bisogna bene inten-
dersi. Io dissi ieri con t u t t a leal tà che ab-
b iamo dovu to me t t e re e dovremo me t t e r e 
nuove imposte . Io, t u t t e le vol te che sento 
cr i t icare le imposte che me t t i amo e quelle 
che si me t t e r anno , perchè ce r t amen te non 
abb iamo finito del t u t t o . . , ( I l a r i t à — Com-
menti) t rovo quest i discorsi comple t amen te 
superflui . - , 

Onorevoli colleghi, io credo che chi in-
t e n d e fa re un buon discorso (e vi sono t a n t e 
intell igenze che po t rebbero mani fes ta r s i e 
a iu ta rc i in ques t 'opera) fa rebbe una cosa 
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migliore se dicesse: invece di questa im-
posta mettete quest 'a l t ra tecnicamente me-
glio organizzata; dimostrandoci quello che 
realmente si può fare. 

Ma, finché si viene a dire: le imxaoste 
sono moleste, si fa un discorso inutile e io 
sono della stessa opinione. 

Non c'è che la dimostrazione che vi sonò 
delle imposte migliori di quelle che a noi 
occorrono. Perchè non aiutarci col consi-
glio ? Perchè invece di dolerci di ogni nuova 
imposta non proporne altre o meno aspre, 
o più semplici, o più redditizie ? I discorsi 
generali non portano a nulla, la critica è 
sterile, la doglianza è vana. Ciò che occorre 
è il concreto proposito, la volontà ben de-
finita, la proposta concreta. 

Ella, onorevole Alessio, ha fa t to una 
questione di procedura, e ha detto che dal 
punto di vista costituzionale noi abbiamo 
sbagliato. Guardi: si ha torto g l ' a v e r e de-
gli scrupoli nella vita e credo che noi ab-
biamo peccato per eccesso di scrupoli! 

Data la legge dei pieni poteri, del mag-
gio 1915, per cui è pacifico che in questo 
periodo di guerra, ed il periodo della guerra 
non è finito, noi possiamo applicare im-
poste per la dura ta della guerra. Onore-
vole Alessio, se noi avessimo applicato con 
la legge dei pieni poteri i monopoli, lei non 
avrebbe avuto nessuno scrupolo costituzio-
nale ed ella non avrebbe potuto dir niente. 

ALESSIO. Quando è s ta ta por ta ta in 
discussione la l<egge -sui monopoli? Avete 
negato persino che si discuta la mozione 
Corniani ! . ; 

Volete sostituire la discussione della 
Giunta del bilancio alla discussione della 
Camera? Venite dinanzi alla Camera ! (Covi-
menti). 

NITTI , ministro del tesoro. Trovo molto 
pppor tuna la sua interruzione, che mi dà mo-
do di precisare. Veda, onorevole Alessio, noi 
avremmo potuto provvedere in modo più -
semplice applicando i monopoli con la legge 
dei pieni poteri e così diventavano uno stato 
di fa t to . E se anche errori si commettevano 
non^vi era il modo di ripararli , e poiché i 
monopoli erano applicati non vi era nessun 
modo di tornare indietro. 

Noi abbiamo peccato di eccesso di co-
stituzionalità e abbiamo preferito la forma 
del decreto-legge, per cui siamo venuti di-
nanzi alla Camera ed abbiamo voluto u-
dirne il consiglio. Che cosa avvenne? Noi 
aspet tavamo critiche tecniche, suggerimenti 
opportuni sul modo di applicazione, e sa-

remmo stati e saremmo lieti di tenerne 
conto. 

L'onorevole Alessio vuole una specie di 
conto di quanto può rendere ciascun mono-
polio. Che cosa vuole che noi ne diciamo? 
Le previsioni in questa materia sono diffi-
cili; io ho detto il mio pensiero alla Giunta 
generale del bilancio. 

Ella invoca un articolo dello Statuto. 
Se noi ritenessimo che questo decreto-legge 
è contrario alla volontà dell'Assemblea, 
noi dovremmo andarcene, perchè non fum-
mo obbedienti allo Sta tuto ; ma noi in 
osservanza dello Sta tu to abbiamo presen-
ta to il decreto all'Assemblea e su tu t t a 
la nostra opera abbiamo chiesto un voto 
di fiducia, che ci è stato largamente con-
cesso. Potevamo agire in una forma più 
semplice, invece siamo andat i davant i alla 
Giunta del bilancio per avere il giudizio 
autorevole dei tecnici, e noi -=ci acconten-
tiamo dell'opinione della Giunta generale 
del bilancio, anche perchè uomini come lei 
ne fanno parte. (Ilarità). 

L'avere il voto favorevole di un corpo tec-
nico, còme la Giunta generale del bilancio, 
è di grande conforto e di grande autori tà 
per noi e quindi „non crediamo* in nessun 
modo di aver mancato di riguardo, seguea-, 
do questa procedura. 

Infine, onorevole Alessio, non ho la pos-
sibilità di risponderle riguardo quanto ella 
dice sui libero scambio : * sono questioni .di 
una na tura molto complessa e non posso 
qui improvvisare. 

Senza dubbio il libero scambio è una 
cosa a cui noi tèndiamo con t u t t e le forze. 
Così pure noi tendiamo alla sanità, alla sa-
lute del corpo e dell 'anima, come pure ten-
diamo alla pace; e pur t roppo abbiamo le 
malattie* e abbiamo la guerra. 

Anche il libero scambio rappresenterebbe 
uno stato ideale dell 'umanità : t u t t i i po-
poli produrrebbero nel modo più convenien-
te ed a costi di produzione più bassi. Noi 
tendiamo a un regime in cui la nostra pro-
duzione non sia insidiata, prima ancora che 
al libero scambio: auguriamoci di andare 

• verso di esso senza t roppe malatt ie, diffi-
coltà od inciampi. Noti escludo che si possa 
andare a un regime di maggiore libertà 
commerciale. Ma ora entriaiiio in una fase 
non meno diffìcile di quella che abbiamo 
t raversa ta : vi sono difficoltà di produzione, 
difficoltà di valute, contrast i d'interessi, 
accaparrament i di materie prime. Non ba-
stano poche formole generali, poche frasi 
tradizionali. La realtà è più complessa 
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e più difficile: cerchiamo che gli interessi 
nostri si contemperino con gli interessi de-
gli altri, la nostra voce non è sola e da 
sola non potrà agire. 

Non mi convinco di avere persuaso lei, 
onorevole Alessio, ma spero che dalle cifre 
che le fornirò negli allegati, ella se non 
avrà una spiegazione sufficiente, possa a-
vere almeno una interpretazione sicura del 
mio pensiero, una documentazione precisa 
della mia opera. (Vive approvazioni). 

A L E S S I O . Chiedo di parlare per fat to 
.personale. * 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
A L E S S I O . L'onorevole ministro del te-

soro mi ha fat to dire co3e che non ho dette, 
e mi pare che questo, a termine del rego-
lamento, rappresenti un fatto personale. 

Onorevole Nitti , io non ho niente, affatto 
espresso delle meraviglie sulla situazione 
del l ' Inghil terra. E l la sa benissimo quale 
sia r-ordinamento dell ' Inghilterra, Questa 
nazione si appoggia specialmente su un si-
stema di circolazione bancaria assai limi-
tato e su un vasto e mirabile ordinamento 
di pagaménti di compensazione. 

Io ho j)recisamente addotto l'esempio 
dell ' Inghilterra per dimostrare che essa con " 
una circolazione l imitata aveva ottenuto 
dei prezzi minori, più bassi, precisamente 
l 'opposto di quanto abbiamo ottenuto noi 
con, un indirizzo diverso, Questo ho detto 
io e a tele mio concetto lei non potéva op-
porre che io non conoscevo l 'ordinamento 
bancario inglese. 

El la mi ripete ancora, nei riguardi delle 
cifre da me ci tate per quanto concerne la 
circolazione emessa dopo il disastro di Ca-
poretto, che ella ha avuto bisogno di fare 
dei pagamenti e mi domanda : come avre-

" ste pagato voi? Ora l 'osservazione che ho 
f a t t a io (vi sono argomenti così complessi 
che molte volte, nelle strettezze delle u l - -
-time discussioni, non si può insistere su 
certi dati di fatto) è questa : che ella ha 
fa t to un'emissione eccessiva. Io ho dimo-
strato , coi dati alla mano, che le è rimasto 
nel dicembre 1917 un fondo di cassa di un 
miliardo e mezzo, mentre al suo predeces-
sore..'. (Cenni di diniego dell'onorevole mini-
stro del .tesoro). 

Risulta dai conti del tesoro, sono cifre, 
sono documenti che parlano chiaro. I conti 
del tesoro dimostrano che mentre il tesoro 
al 31 dicembre 1916 aveva un fondo di cassa 
di 327 milioni, ella alla fine del dicembre 1917 
aveva un fondo di cassa di un miliardo e 
mezzo. 

N I T T I , ministro del tesoro. No, le darò 
spiegazioni. * ' . .. 

A L E S S I O . Lei mi domanda : dovevo 
forge emettere più buoni" del tesoro ? 

Ma certamente, e quésto rimprovero le 
è stato fat to anche da altri competenti . 
Bisognava ottenere un collocamento ulte-
riore di buoni del tesoro, e se ella non avess© 
favorito l'eccesso della circolazione, se non 
avesse consentito l ' indebito allargamento 
del capitale azionario alle società commer-
ciali,, avrebbe trovato i fondi necessari per 
nuovi collocamenti. 

E l la mi risponde che questo collocamento 
del capitale azionario è avvenuto per le 
piccole società. 

Piccole o grandi non importa. Quello 
che è positivo si è che quando lo Stato è 
in guerra, tu t te le economie del paese de-
vono piegarsi a siffatto indirizzo di guerra, 
tut te le forze capitalistiche e lavoratrici 
del paese debbono coordinarsi agli scopi di 
guerra, nè è lecito di sacrificarne alcune 
per favorire aggruppamenti industriali che 
sono già aiutat i dallo Stato , con le sue com-
missioni, con le sue sovvenzioni. 

El la mi dice che io mi sono tenuto nel 
regime delle astrazioni. Ma io ho citato dei 
fatt i , ho lavorato in base a statistiche, ad 
elementi positivi; e per quanto sia come lei 
un professore (abbiamo questa disgrazia par-
lamentare), in tu t t i i miei studi, in tut t i i 
miei discorsi - appartengo alla^stessa scuola 
cui appartiene lei - studio i fa t t i e le astra-
zioni; gli idealismi, le curve le lascio ai ma-
tematici . ' - 1 

OrO io- credo che le mie osservazioni 
sulla politica da lei seguita trovano ap-
punto^la più ampia conferma nei fatti . ; , • 

E l la mi ha fa t to un'altra osservazione 
opponendomi a proposito »-dei prezzi la ne-
cessità in cui si trovò lo Stato di tener 

j 
conto di una grande importazione dall'e-
stero, che salì ad 8 miliardi contro appena 
due miliardi e mezzo di esportazioni. E che 
vuol dir questo ! Ohe rapporto ha siffatta 
disposizione coi prezzi a l l ' interno? 

Io riconosco che si aveva bisogno di im-
portare e di importare grandi masse dall'e-
stero, ma ciò non ebbe, nè poteva avere 
effetto sui prezzi, perchJfeie importazioni 
sono state pagate con a l t ret tant i debiti al-
l 'estero che ella ha fat to benissimo a con-
trarre. 

N I T T I , ministro del tesoro. In parte. 
A L E S S I O . Ora sui prezzi all' interno 

quella disparità non ha avuto alcun risul-
ta to . o lo ebbe minimo, appena appena 
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nella p roporz ione di quel la l im i t a t a quan-
t i t à di m o n e t a ca r t acea , che fu r i s p a r m i a t a 
in seguito e per e f fe t to degli u l t imi accordi . 

Inf ine u n ' u l t i m a osservazione fa rò nei 
r igua rd i del modo an t i cos t i tuz iona le con 
cui è s t a to p r e sen t a to il p roge t to di legge. 
Abbiamo a v u t o un eccesso di scrupolo, dice 
lei ; ma qua le scrùpolo? I l pr inc ip io costi-
tuz iona le è s t a to v io la to p r o f o n d a m e n t e , 
perchè due e rano le vie da seguire, o la 
legge, o l ' app l icaz ione dei pieni poter i . Si 
è seguita invece una via in t e rmed ia , ad-
dossando t u t t a la r e sponsab i l i t à della mas-
sima a una Commissione della Camera e 
r i s e rvando al po te re esecut ivo la de termi-
nazione della misura del t r i b u t o . E ciò 
senza che s i f fa t t a Commissione avesse la 

'possibi l i tà di "far d i scu tere le sue del ibera-
zioni dal la Camera . È s t a t a ques t a una vio-
lazione a p e r t a dei p r inc ip i cos t i tuz ional i . 
Si oppone che la G iun ta del bi lancio è un 
corpo tecnico. Ma qual i e lement i di f a t t o 
ave t e fo rn i t i a ques to pre teso corpo tecnico 
se essa p re sen t a u n a re lazione in cui si 
espone al la. Camera che i monopol i propo-
sti d a r a n n o un p r o d o t t o finanziario, non si 
sa bene se di 500 o 1000 milioni? Questo è 
il r i su l t a to tecnico. Ora io d o m a n d o se ar-
gomentaz ione s i f fa t t a è degna di un corpo 
legislat ivo ! (Commenti). 

CAMERA, della Giunta generale del hi-
lando. Chiedo di p a r l a r e per f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . Lo accenni . 
A L E S S I O . Non ho f a t t o colp et • £L lei, 

onorevole Camera , ma al Governo di non 
aver fo rn i t o i d a t i o p p o r t u n i . 

CAMERA, della Giunta generale del bi-
lancio. L ' onorevole Alessio ha d i ch ia ra to 
che non era degna della G iun ta del bi-
lancio l ' a f fe rmazione che il ge t t i t o potesse 
essere da 500 milioni a -un mi l iardo. Ora, 
senza e n t r a r e nel mer i to d e l l ' a p p u n t o co-
s t i tuz ionale , f a t t o dal l ' onorevole Alessio, 
dirò che la Giun ta , avendo , a v u t o un de-
cre to da conver t i r e in : legge, ha d o v u t o 
esaminare , c o m e - e r a suo dovere e come 
aveva f a t t o t a n t e a l t r e vol te , il decre to 
stesso. E lo ha e samina to con ta le ampiez-
za che l ' onorevole Alessio ha a v u t o agio 
di svolgere lo il suo pensiero nella -
Giun ta , e ques ta G i u n t a ha e sa t to ed i 
min is t r i h a n n o consen t i to nel seno della 
G iun ta stessa di p o r t a r e t u t t e le notizie . 

Queste not iz ie sono di t a l e natura ," ,che 
impongono il r iserbo per ragioni ev iden t i 
di p r u d e n z a di f r o n t e a p p u n t o a condizioni 
del icate che si conne t tono a p r o v v e d i m e n t i 
s i f f a t t i : non p o t e v a n o perciò essere speci-

ficate in una relazione,- che viene innanzi 
alla Camera . 

Ma i due t e rmin i del ge t t i to , il minimo 
ed il massimo, sono l ' espress ione -di un 
esame accura to , e t a l e quale imponeva ' l 'ora 
e la eccezional i tà dei p r o v v e d i m e n t i . 

I monopol i non possonp al pr incipio 
essere l 'espressione di un ge t t i t o mass imo, 
ma q u a n d o l ' a v v i a m e n t o sarà v e n u t o , il get-
t i to , onorevole Alessio, mi p e r m e t t a di dirlo, ' 
p rev i s to nella s o m m a di un mi l ia rdo , è an-
che-modes to . -

Q ui il di era degno della ,Giunta del bilan-
cio l 'esame- della p o r t a t a del „get t i to, che 
cos t i tu iva a p p u n t o il r a p p o r t o t r a le somme 
spé ra te e le necessi tà dello S ta to . (Vive 
aji pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del giorno 
del l 'onorevole B ignami : . . 

La Camera, cons iderando che il Gover-
no ebbe da t e m p o a p r o p o r r e p rovved imen-
t i d i r e t t i a p r o m u o v e r e la eos t ruz ione di 
se rba to i e laghi ar t i f ic ial i e così pu re a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i per l ' es tensione e l 'e le t t r i -
ficazione delle t r a m v i e e x t r a u r b a n e , 

cons ide rando inol t re che sili due pro-
get t i di legge ebbero a p ronunc ia r s i in senso 
f a v o r e v o l e ^ Commissioni p a r l a m e n t a r i no-
m i n a t e dal la Camera e le associazioni tec-
niche nel Paese , ~ 

v i s t a l 'u rgenza che di t a l i p rovved i -
m e n t i non venga r i t a r d a t a o l t re l ' app l ica -
zione, pe rchè da r à no tevole impulso alla 
soluzione di i m p o r t a n t i p rob lemi di ca ra t -
te re economico e sociale ne l l ' immedia to 
dopo-gue r r a , 

confida ehe il Governo vo r r à con pro-
cedura r a p i d a cu ra re la p romulgaz ione di 
quelle provvidenze, , a p p o r t a n d o v i eventuale 
m e n t e quei mig l io rament i che in quest i ul-
t imi ann i si fossero pa lesa t i o p p o r t u n i ». 

Ques t ' o rd ine del giorno è so t tosc r i t to 
anche dagli onorevol i S i t t a , Manfredi, . Val-
vassor i -Peroni , I v a n o e Bonomi , Ber to l in i , 
Vaccaro , Dent ice , Sichel, Belo t t i , Pa l las t re l -
li, Carboni , Arr igoni degli Oddi , Giacobone, 
Grassi , Salomone, Federzon i , Albanese , Rai-
neri , -Pennisi, Loero, Da Como, Medici del 
Vascello, P ie t r ava l l e , Saraceni , Rubili! , 
P a v i a , F a e t a , Bouvie r , Albertell i , Baccell i , 
Goglio, Soleri, Corniani , La Pegna , Joele , 
Ciacci, Capaldo, Ceci, Pace t t i , Gavazza, 
Adinolfi , Molina, Agnelli, Camera , F u m a -
rola , Caccia lanza , Spe t r ino , Cassin, Pipi-
tone , Scano, Sal ter io , Buccelli , Agnesi, Piz-
zini, Venino, G a s p a r o t t o , P i s to j a , De Capi-
t an i , Ruini , Schanzer , Casolini, L iber t in i 
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Gesualdo, Arr ivabene , Guglielmi, Lombar -
di, ' B a v a , San jus t , Nofr i , Sipari , Amici 
Giovanni , Negl 'otto. 

D o m a n d o se sia ^appoggiato da t r en t a 
depu ta t i . • 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Bigna-
mi ha faco l t à di svolgerlo. 

BIGIS7A MI. I l mio ordine del giorno si 
riferisce a- due a rgoment i così precisi e 
p o r t a , le firme di t a n t i colleglli della Ca-
mera e così autorevol i , a p p a r t e n e n t i a ogni 
se t tore della Camera stessa e ad ogni p a r t e 
d ' I t a l i a , che non credo, Specie in questo 
momento , vi sia bisogno di dare ad esso 
un lungo svolgimento: l 'u t i l i tà delle mie 
propos te è i n f a t t i ev idente e r iconosciuta . 

Gli a rgoment i , in esso accenna t i e che • 
v ivamen te r a c c o m a n d o a l l ' a t t enz ione del 
Governo, sono da un lato la quest ione dei 
laghi art if icial i e da l l ' a l t ro la quest ione 
delle t r a m v i e ex t r au rbane . 

Tan to per l 'uno quan to per l ' a l t ro ar-
gomento abb iamo due proge t t i di legge, 
òhe da t empo sono s ta t i p resen ta t i alla Ca-
mera , ma non ancora conver t i t i nè in legge 
nè in deereto luogotenenziale . 

I l p roge t to sui laghi art if icial i è s t a to 
p resen ta to nel 1914 dal l 'a l lora minis t ro dei 
lavori , pubbl ic i onorevole . Sacchi e dal mi-
nis t ro d ' agr ico l tu ra onorevole Ni t t i . 

•liei 1917 è s t a t a p re sen ta t a la relazione 
"favorevole da p a r t e della Commissione della 
Camera che anche vi ha ap 'por ta to a lcune 
modificazioni i m p o r t a n t i e oppor tune . 

Questo p roge t to di legge p o r t a agevola-
zioni e sovvenzioni per la costruzione dei 
serbato i e dei laghi art if iciali : le sovven-
zioni possono a r r i va re a un massimo di ot to-
mila lire per ogni milione di me t r i cubi di 
acqua i nvasa t a e in alcuni casi anche ol-
t repassar le : le agevolazioni consis tono in 
esoner i -parz ia l i o to ta l i del canone per le 
der ivazioni di acque pubbliche, nella fa-
coltà di so t topor re a con t r ibu to i fondi 
irr igabil i e in qualche a l t r a disposizione a 
vantaggio- dei concessionari di opere di 
t a n t a impor t anza per il nost ro paese. 

L ' a l t r o p roge t to di legge, quello per le 
t r a m v i e ex t ra u rbane , è s t a to presentato-— 
dal minis t ro Ciuffelli nel 1916: la re la t iva 
Commissione p a r l a m e n t a r e presentò la sua 
relazione f avorevo le nel 1917 ; essa ebbe 
anzi sollecitazioni d a l ' m i n i s t r o Bonomi che, 
convin to del l 'urgenza di a u m e n t a r e i sussidi 
chi lometr ici alle t r a m v i e ex t ra -urbane , rite- ( 
neva oppo r tuno venire senz 'a l t ro alla pre- ! 

sentazione di un decreto luogotenenziàle che 
li rendesse subi to applicabi l i nelle misure 
s tabi l i te . Le disposizioni di quel p roge t to , 
modif icato in qualche p a r t e dalla Commis-
sione, sono molto impor t an t i , perchè e levano 
il sussidio chi lometr ico da 1500 e da 2000 lire 
per 50 anni , r i spe t t i vamen te a 3000 e a 40Ò0 
per 35 ann i : in qualche caso il sussidio chilo-
metr ico può essere e levato fino a lire 5000 
al. chi lometro ; di più per le e let t r i f icazioni 
si dà un ul ter iore sussidio di duemila lire 
al chi lometrò. . 

- Come si- vede, si t r a t t a di sussidi rag-
guardevol i ; ma sia per questo- p roge t to 
come anche per l ' a l t ro dei laghi art if iciali , 
credo sia o p p o r t u n o a u m e n t a r e le sovven-
zioni propo.ste, t a n t o più che per le t r a m v i e 
viene r ido t to il- periodo della concessione. 
Non penso però che, da to il t e m p o rela-
t i v a m e n t e breve che è passa to da l 1917 al 
1918, vi sia bisogno di un sussidio t a n t o 
no tevo lmen te superiore, da potere impen-
sierire il Gp verno. 

L ' uno -e l ' a l t ro p roge t to t endono a fa-
vorire le inizia t ive p r i v a t e e l 'esecuzione 
di opere pubbl iche di ev iden te interesse 
generale : di più, con un sacrifizio re la t iva-
men te piccolo da p a r t e dello S ta to , si viene 
in a iu to alla soluzione deg l i ' impor tan t i pro-
blemi re la t iv i sia alla smobil i tazione e sia 
a l l ' aumen to della produzione . 

Ora ciò che è necessario in questo mo-
mento è, secondo me, che del l 'uno e del-
l ' a l t ro p roge t to di legge si curi la più ra-
p ida possibile approvaz ione , e ciò per fa-
vor i re l ' immedia to a l les t imento t dei pro-
get t i esecutivi sia di nuovi laghi art if iciali , 
sia di nuove t r a m v i e ex t ra -u rbane : ev iden-
t emen te l ' immedia t a appl icazione di quelle 
p rovvidenze si può o t tenere con due decreti 
luogotenenzial i . •• v 

Sì comprende che l ' aumen to di una so v-
venzione può de te rminare l ' oppo r tun i t à 
della esecuzione di una de t e rmina ta linea 
t r a m v i a r i a ex t r a -u rbana o di un determi-
na to serbatoio, dei quali p r ima non c 'era 
la convenienza economica, sicché urge che 
gli a u m e n t i delle sovvenzioni siano decisi 
dal Governo quan to pr ima. 

Della mia p ropos t a non c'è certo bisogno 
di da re alla Camera la d imost raz ione che 
è oppo r tuna , r i sparmio quindi ai colleghi 
un lungo discorso. . 

Tu t t i s iamo convin t i della convenienza 
del r i sparmio del carbone, r isparmio, che 
si raggiunge coli 'uno e col l 'a l t ro p roge t to , e 
del f a t t o che l ' I t a l i a sarà ve r amen te un 
paese indus t r ia le , in quel grado che inten-
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diamo, se saprà t r a r r e t u t t o il p rof ì t to pos-
sibile dalle acque pubbl iche e se cercherà 
di es tendere l ' appl icaz ione dell 'energia elet-
t r i ca e quindi e le t t r i f icare ferrovie e t ramvie . 

Se pens iamo che p r ima della guerra au-
m e n t a v a m o l ' impor taz ione del ca rbone di 
500 mila tonne l la te ogni anno, sent iamo la 
necessi tà di sost i tu i re nei l imiti del possi-
bile una maggiore uti l izzazione dell 'energie 
idraul iche ad una impor taz ione che rap-
presen ta una servi tù - verso l 'estero e che 
t e n d e v a ad a u m e n t a r e in modo ragguar-
devole. 

Ora, per a t t u a r e anche sólo il p rog ramma 
di n o n l a s c i a r a u m e n t a r e ques ta nos t r a sog-
gezione economica, occorre un maggiore 
s f r u t t a m e n t o di a lmeno 200 mila caval l i di 
forza idraul ica a l l ' anno, in modo che in un 
decennio si abbiano a l t r i 2 milioni di cavall i 
ut i l izzat i ol tre al milione di caval l i con-
cessi p r ima della gue r ra : al lora po t remo 
dire che in dieci anni abbiamo poste le nos t re 
indus t r ie sulla base solida ed ind ipendente , 
di un energia p r o d o t t a in casa nos t ra . P e r 
o t tenere questo r i sa l t a to è necessaria una 
poli t ica di g rande incoraggiamento al l 'ut i-
lizzazione delle energie idraul iche in I t a l i a . 

ISTon d iment ich iamo che nel passa to in-
verno abb iamo avu to momen t i angosciosi 
per le indus t r ie in genere, in causa della 
e s t r ema scars i tà del carbone. 

La sven tu ra di Capore t to ha sanche si-
gnif icato la pe rd i t a delle » cent ra l i del Cel-
lina, di San t a Croce e di a l t re , per cui ci 
vennero a m a n c a r e in pochi giorni circa 
55 mila cavall i di fo rza : nel passa to in-
verno inol t re avemmo pochissime pioggie 
nel l 'Al ta I ta l ia e cer te regioni si t r ova rono 
senza energia e le t t r ica: la Liguria, ad esem-
pio, così ' r icca di indus t r ie di guef ra , dor 
ve t t e mendicare da l P iemonte una p a r t e 
dell 'energia-che era ad essa indispensabile . 

I l popolo i ta l iano de t t e allora una g rande 
p rova di resistenza per superare quei mo-
ment i difficili; si deve anche ai Comita t i 

£.di mobil i tazione indust r ia le , se la. nos t ra 
produzione di guerra non f u a r r e s t a t a ; essi 
r iuscirono a r idur re l 'uso f dell 'energia nei 
l imiti s t r e t t a m e n t e necessari , p romovendo-
ne il r az ionamento per t u t t e le indus t r ie 
che dovevano funz ionare agli scopi di guerra . 
Essi ben provvidero energicamente per la 
salvezza della P a t r i a . ,i 

L 'esper ienza del p a s s a t o d e v e esserci però 
ammoni t r i ce per l ' avven i re : terr ibi l i fu rono 
quei mesi, nei quali avendo bisogno d i -un 
minimo di 700,000 tonné l la te di ca rbone al 
mese ne r icevevamo compless ivamente non 

• ' < t - \ . 
più di 250,000 : facc iamo in modo che t a n t o 
pericolo sia s to rna to dall ' I t a l i a in-avvenire, 
u t i l izzando il p iù pres to possibile le nostre 
energie idraul iche ! E p e r t a n t o diamo sov-
venzioni p r o n t a m e n t e -anche alla costru-
zione di serbato i e laghi artificiali : non si 
t e m a che l 'onere per lo S t a to abb ia ad es-
sere eccessivo : pur t r o p p o di laghi artifi-
ciali se ne* possono creare assai meno di 
q u a n t o si crede, ma per ciò a p p u n t o fac-
ciamo quelli che sono possibili. 

Per ciò che si riferisce alle t r a m vie ext ra 
u rbane faccio n o t a r e che l 'es tensione ed e-
let t r i f icazione delle t rarnvie e x t r a - u r b a n e 
raggiunge due r i su l ta t i : l ' i ndus t r i a l i zza -
zione di in tere plaghe ab i t a t e e l ' indust r ia-
lizzazione in esse del l ' agr icol tura . 

In I t a l i a si avve rano alcune condizioni 
favorevol i alle t rarnvie e prec isamente c'è 
la g rande densi tà di popolazione, che si 
t r o v a anche r iun i ta in alcune zone gene-
ra lmen te r i s t re t te , 'sicché in esse i mezzi di 
t r a s p o r t o con ro ta ie possono prosperare , 
r endendo anche util issimi servizi mater ia l i 
e „morali; occorrono però incoraggiament i 
specia lmente all ' inizio. 

Le t r a n v i e e le t t r iche favor iscono il sor-
gere di s tabi l imeut i indus t r ia l i e le distri-
buzioni di energia e le t t r ica nelle campagne : 
esse t r a s p o r t a n o concimi, macchine, ecc. e 
p e r t a n t o si può af fermare che con esse si 
indust r ia l izza una zona e l ' agr ico l tura che 
in essa viene p r a t i c a t a . 

Sono evident i le ragioni per cui dob-
biamo cercare che in genere le sovvenzioni 
siano da t e con una cer ta larghezza di fond i 
e fissandone al t i i l imiti massimi. Anzi io' 
dico che il non essersi sèmpre a t t e n u t i a 
quest i cr i ter i ha impedi to che in certe zone 
d ' I t a l i a si siano estesi dei servizi che sa-
rebbero s ta t i di g rande interesse regionale. 

I n f a t t i le sovvenzioni, le" qual i r appre -
sentano, nei due casi che ci in teressano 
in questo momento , delle integrazioni nel 
presumibi le d i savanzo d'esercizio, o sono 
suff icientemente a l te e pe rme t tono che si 
costruisca un serbatoio o si faccia una 
t r a m v i a oppure sono t r o p p o basse ed allora 
nè serbatoi , nè t rarnvie si costruiscono, spe-
cie nelle zone più povere -del nos t ro paese, 
dove, per le condizioni delle indus t r i e lo-
cali, i r edd i t i dell'esercizio, di una centra le 
e le t t r ica o di una t r a m v i a non possono^ es-
sere r i levant i . 

E v i d e n t e m e n t e in una zona in cui vi 
sono delle indus t r i e a b b a s t a n z a sv i luppate , 
si possono dare dei sussidi r e l a t ivamen te 
piccoli, ina se vogl iamo p romuove rè l ' indù-
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strializzazkme di zone dove l 'a t t iv i tà eco-
nomica sia ancora bambina, dobbiamo lar-
gheggiare nei sussidi, che, ripeto, sono spe-
cialmente necessari al principio di un eser-
cizio., - ' s' 

Non abbia alcuna preoccupazione il mi-
nistro del tesoro di arr ivare a sussidi ec-
cessivi. In conclusione, se si fap.no dei cal-
coli, si vede subito, anche per le tramvie, 
che si t r a t t a di un sacrifizio relativamente 
piccolo nel nostro paese. Quando si pensi 
-che dal 1907 ad oggi, secondo le relazioni 
ufficiali, l 'aumento delle linee extra-urbane 
è stato appena di 500 chilometri, si vede 
che, anche facendo un programma abba-
s tanza esteso di linee t ramviarie extra-ur-
jbane, la somma delle sovvenzioni sarà conte-
nuta in limiti molto modesti, in confronto 
a quelle grandi cifre che, per for tuna d'I-
talia, abbiamo udito che il ministro del te-
soro è disposto a mettere 'a disposizione per 
le opere^pubbliche nel dopo guerra. 

Veda per tanto il ministro .dei lavori 
pubblici di accogliere le mie proposte, che 
rispondono a. bisogni urgenti del paese e 
sono conformi agli interessi generali. 

Sarà però necessario, ripeto, introdurre 
qualche ¡breve modifica e precisamente qual-
che incremento ai sussidi stabiliti nei citati 
disegni di legge, ma è necessario che ven-
gano concessi il più presto possibile. 

I l disegno di legge sui laghi artificiali è 
s ta to recentissimamente r i t i rato dalla Ca-
mera dei deputa t i per essere presentato al 
Senato, e abbinarlo al decreto-legge sulla de-
rivazione delle acque pubbliche, dovuto al-
l 'onorevole Bonomi colla collaborazione del-
l ' a t tua le ministro Villa. Ora quel decreto, 
che è del 20 novembre 1916, darà al nostro 
Paese, in un tempo' relativamente breve, 
cioè in Un" cinquantennio (ed io sono del 
parere che questo limite non abbia ad es-
sere abbreviato, perchè al tr imenti si peg-
giorerà lo sf rut tamento delle acque pubbli- ' 
che), un grande patrimonio statale di im-
piant i industriali già fa t t i dai privati . Se 
vogliamo che quel patrimonio abbia ad es-
sere il maggiore possibile, diamo sovven-
zioni per la costruzione dei serbatoi e laghi 
artificiali e diamoli presto, anche allo scopo 
di abbreviare il termine del decorso del cin-
quantennio per ogni impianto con serba-
toio-.- " ' ' - / ' ' * ' " 

Ora, mentre il decreto 20 novembre 1916 
comprende disposizioni che sono applicate, 
appunto perchè si t r a t t a di un decreto luo-
gotenenziale, le altre, di cui ho parlato, 
e relat ive alle sovvenzioni, non rappresen- < 

. tano che un'intenzione del Governo, perchè 
si t rovano in un progetto di legge, presen-
t a to ora al Senato. Voglia pertanto il mini-
stro fare un decreto luogotenenziale per 
l 'applicazione immediata delle sovvenzioni 
ai serbatoi e laghi artificiali. 

Per le t ramvie occorre pure un decreto 
luogotenenziale: è questa la procedura ra-
pida di cui parlo nel mio ordine del giorno'. 

E con questo ho terminato. Se non che, 
prendendo la parola su due argomenti tec-
nici, dopo la vit toria, mi sia consentito 
d' inviare da questa tr ibuna, per tu t t i noi, 
una parola di ammirazione e di plauso agli 
ingegneri italiani per quanto hanno fa t to 
durante la guerra. 

Vi sono numerosi ingegneri che sono 
stati messi nelle batterie d'artiglieria ed 
altri, pure numerosi, negli svariati servizi 
diel Genio militare al fronte. I primi hanno 
dato la loro opera efficace nelle splendide 
azioni dell 'artiglieria italiana, i secondi 
hanno por ta to la loro competenza, serietà 
e devozione alla Pa t r ia nella costruzione 
di mirabili Opere e nel disimpegno di diffì-
cili e delicate mansioni in mezzo ai pericoli 
delle battaglie. Acquanti f ra essi hanno la-
sciata la vita, vada il nostro commosso e 
reverente saluto ! / 

Ma nello stesso tempo consentite che io 
esprima una parola di lode anche per gli 
ingegneri che hanno lavorato mirabilmente 
sia nelle opere delle retrovie sia nelle in-
dustrie di guerra, facendone sorgere alcune 
prima ignorate in I ta l ia e perfezionando 
le altre; essi hanno contribuito efficace-
mente alla vit toria e per tanto sono. p,ure 
benemeriti> della nuova Ital ia. 

Gli ingegneri italiani saranno anche gli 
artefici del progresso tecnico ed economico 
del paese nel dopo guerra. Ad essi per-
tanto , sicuro interprete del pensiero della 
Camera, io esprimo i nostri migliori senti-
menti di simpatia e di augurio jaer la pronta 
restaurazione della Pat r ia dopo la pace ! 
(Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Pallastrelli . 

« La Camera, convinta che alla vit toria 
delle armi debba corrispondere la riorganiz-
zazione economica agraria del Paese, con-
fida che il Governo vorrà presentare solle-
citamente provvidenze legislative a t te ad 
assicurare l 'aumento della produzione della 
terra , a stabilire una riforma economica 
agraria rispondente alle nuove necessità e 
a mettere il Ministero di agricoltura in 
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condizione di adempiere ai nuovi alti com-
piti ai quali è chiamato ». 

Quest'ordine del giorno è sottoscritto 
anche dagli onorevoli: Valvassori-Peroni, 
Sioli-Legnani, Varzi, Belotti, Buccelli, Pa-
trizi, Brezzi, Saudino, Spetrino, Gortani, 
Salterio, Giacobone, Ceci, Di Robilant, Ci-
morelli, La Pegna, Parodi, Perrone, Caron, 
Joelé, Gavazza, Sitta, Vignolo, Grassi, Pen-
nisi, Vaccaro, Rindone, Amato, Amici 
Giovanni, Fiamberti, Venino, Battone, 
Bouvier, Fraccacreta, Curreno, Pavia, Mo-
sca Tommaso, Cotugno, Bissetti, Vicini, 
Arrigoni, Cicogna, Camerini, Pietra valle, 
Pirolini, Faelli, Di Bagno, Buonvino, • So-
d'erini, Toscanelli, Scialo'ja, Basile, Fi-

" nocchiaro-Aprile, Vigna, Fornari, > Ruini, 
Petrillo, Boleri, Bertini, Benaglio, Auteri-
Beftet ta , Morando, Cimati, La.russa, Gam-

• barotta, Bignami, Dello'Sbarba, Cassin, Pie-
triboni, Sipari, Delle Piane, Raineri, Lo 
Presti, Corniani, Agnesi, Milano, Capitanio, 
Mazzarella, Miccichè, Abbruzzese, Paria-
piano, Borromeo, Padulli, Celesia, Di Sa-

. luzzo, Schiavon, Bellini, Falcioni,. Canna-
vina, De Nicola, Dentice, Bovetti, Di Mi-
rafiori, Frisoni, Longinotti, Vinaj, Benda, 
Marazzi, Giordano, Gazelli, Ciccotti, Caccia-
lanza. 

PALLASTRELLI. Data l'ora, rinunzio 
a svolgere il mio ordine del giorno," racco-
mandandolo vivamente alla considerazione 
del Governo. ( Vive approvazioni— Applausi). 

PRESIDENTE.'Segue l'ordine del giorno 
•dell'onorevole Sighieri: 

«.La Camera, convinta che ogni cura deve 
essere rivolta ad accrescere la produzione 
nazionale, invita il Governo ad affrettare, 
la costruzione delle opere pubbliche, che 
hanno diretta influenza sullo sviluppo delie-
nostre industrie e dei nostri commerci». 

Domando-se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È -appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Sighieri 
^ ha^facoltà di svolgerlo. -

S IGHIERI . La Camerà-non si spaventi. 
Terrò molto. conto dell'ora presente : so 
che molti "deputati debbono partire. (Inter- * 
ruzioni). • . .• r_. 

'Sarò molto breve. Onorevoli colleghi, 
passa certo attraverso al nostro paese una 
gravissima preoccupazione, quella, cioè, di 
trovare il modo di ¿ristabilire l'equilibrio 
del nostro bilancio, equilibrio che, dato 

quanto ha. esposto il ministro del tesoro, si 
può ritrovare anche senza i monopoli che 
possono gravare molto sulle classi operaie.' 
Io invece ritengo che l'equilibrio del no-
stro bilancio si debba trovare nel ravvi-
vamento delle nostre industrie e dei nostri 
commerci. Ma perchè i nostri commerci 
possano riprendere il ritmo che avevano 
anche prima della guerra, è necessario sod-
disfare a tu t te quelle esigenze che ad esse 
si collegano, e prima di tut to , alla .ricosti-
tuzione delle nostre strade, che .sono la-
sciate in abbandono, delle nostre ferrovìe, 
che lasciano molto a desiderare, special-
mente per il materiale* rotabile che non ri-
sponde più alle esigenze del traffico. * 

Abbiamo una serie di lavori interrotti per 
cui anderanno disperse molte centinaia di mi-
lioni se non verranno sollecitamente riattiva-
ti. Parlo specialmente delle opere di bonifica 
e delle opere portuali, in ispecial modo per 
i nostri porti maggiori. Non bisogna dimen-
ticare che il mare è quello che deve dare 
all 'Italia la possibilità di "sviluppare l'è 
sue energie e la sua potenzialità affinchè-
le nostre industrie raggiungano quel dato, 
sviluppo al quale tu t t i aspiriamo. 

Ora la costruzione delle opere pubbli-
che in Italia, non dovrebbe'èssere più fa t ta 
come per il passato, cioè a spizzico, poco 
alla volta, specialmente per le opere marine 
e le bonifiche, se desideriamo che tu t te le 

• energie fat t ive si esplichino con ritmo 
ascendente. Queste opere debbono assolu-
tamente esser fa t te rapidamente, altrimenti ' 
gli stanziamenti preventivati finiranno per 
divenire stanziamenti di manutenzione e 
non di costruzione. 

Un'altra questione che molto interessa 
le nostre opere pubbliche è quella della ri-
forma dei capitolati, (Approvazioni) que-
stione che è stata sollevata molte volte in 
questa Camera, ma chè non è stata mai ri-
solta. • - - ' 

Non è possibile che si possa continuare 
nel sistemar degli appalt i come per il pas-
sato; si deve trovare un modo qualsiasi 
perchè non si verifichino più quelle conti-
nue ridde di liti, le quali il più delle volte 
si risolvono a danno dello Stato. 

È necessario rinnovare tu t t i questi si- • 
•stemi, se si vuole che gli stanziamenti sta-
biliti per le opere pubbliche sieno spesi 
giustamente. 

Per esefnpio, c' è la questione delle ana-
lisi per dei progetti che si tengono segrete. 
In Francia e in altri paesi la compilazione 
delle analisi vien fa t ta in collaborazione 
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con persone competen t i non Semplicemente 
in teor ia , ma in col laborazione con chi ha 
p r a t i c a della vera esecuzione dei l avor i ; 
così mol te quest ioni vengono fac i lmente 
el iminate . I n molt i cap i to la t i si f anno prezzi 
che non r i spondono alla rea l tà e sono esa-
gerat iss imi o deficienti . Occorre dunque che 
queste analisi Siano f a t t e con cr i ter i più 
posit ivi . 

Avrei finito, ma poiché mi t rovo a par-
lare, desidero r i ch iamare l ' a t t enz ione del 
minis t ro dei lavor i pubbl ici sopra le opere 
di bonifica, specialmente, su quelle della 
mia provincia , che-sono s t a t e incomincia te 
nel 1859 ed ora, nel 1918, non sono ancora 
t e rmina te . Alludo al Canale Emissar io di 

- Bien t ina i cui lavori , dopo esser cos ta t i 
circa 24 milioni, sono s t a t i a b b a n d o n a t i , 
specia lmente dopo lo scoppio della guerra . 

Prego dunque l 'onorevole minis t ro dei 
lavor i pubbl ici di voler r ip rendere quei la-

• .vori, a l t r iment i , si perderebbe senza scopo 
una somma ingente già paga t a . S o n ho al-
t r o , da dire. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Dorè : 

« La Camera confida che nello s tudio dei 
g rand i problemi per il dopo-guerra sia da to 
iF posto che si mer i ta alla r es tauraz ione ; 
igienica del paese in r a p p o r t o specia lmente 
alla lo t t a contro la m a l a r i a » . 

Voci. Ai vot i ! Ai va t i ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma facc iano silenzio !... 

Vogliono impedire ai colleghi di svolgere i 
loro ordini del giorno ? Siano calmi, e pro-
cediamo più pres to . (Benissimo !) 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). t . 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Dorè 
ha faco l tà di svolgerlo. 

D O R È . Rinunzio a svolgerlo. 
Però sul l 'esempio.del collega Bignami, il 

qua le h a ' m a n d a t o un saluto agli ingegneri 
i ta l ian i che contr ibuirono- al t r ionfo delle 
nos t re armi, in tendo m a n d a r e un saluto ai 
medic i mi l i tar i che hanno da to un prezioso 
con t r i bu to alla v i t to r i a d imos t rando , sul-
l 'esempio di Raffaele Paolucci , eroismi ful-
gidi e abnegazioni s i lenziose 'così sui campi 
di ba t t ag l i a come nelle modes te ma non 
meno profìcue funzioni degli ospedali . (Fine 
approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Petr i l lo e Ceci : 

« L a Camera, p r endendo a t t o , con soddi-
sfazione, degli i m p o r t a n t i s t anz iamen t i in (l 

J bi lancio per opere pubbl iche e fe r roviar ie , 
inv i ta il Governo a voler dare a t tuaz ione , 
con precedenza assoluta , ai lavor i pubbl ici 
del Mezzogiorno e più specia lmente ai la-
vor i della fe r rov ia Napo l i -Ave l l ino-Bar -
le t ta , indispensabi le per un i re - rap idamente 
il po r to di Napol i a quelli de l l 'Adr ia t ico , 
a v v i a n d o l ' espor taz ione dei p r o d o t t i agri-
coli e dei m a n u f a t t i verso l 'Or iente , e passa 
alla discussione de l l ' a r t i co lo» . 

"Domando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . , 

(È appoggiato). 

Essendo appogg ia to , l 'onorevole Petr i l lo 
ha faco l t à di svolgerlo. 

P E T R I L L O . Svolgerò il mio ordine del 
giorno in via telegrafica e non in via po-
stale. 

La mia preoccupaz ione non è, come 
quella di molt i , di conoscere dove si pren-
deranno i fondi che il Ministero ha annun-
ciato di avere des t ina to a opere pubbl iche 
e a lavor i ferroviar i , ma di conoscere il modo 
come quest i fondi sa ranno spesi. Se, abb iamo 
a v u t o nel min is t ro del tesoro una menta -
lità nuova , perchè non s iamo a n d a t i a pi-
tocca re alla sua p o r t a per avere qualche 
esiguo s t anz iamen to , ma, come la dea, del-
l ' abbondanza , egli è venu to d a v a n t i a noi 
e ci ha p o r t a t o t r e mil iardi , ne dobbiamo 
essere lieti, ma dobb iamo anche preoccu-
parci , r ipeto, del modo come quest i mil iardi 
sa ranno spesi. 

Io, che ho mol ta fiducia nel l 'onorevole 
Dari , nella sua mente e nella sua energia, 
non ho, me lo perdoni , uguale fiducia nel 
suo Dicastero. 

Quando penso che i mil iardi dovranno 
passare a t t r ave r so il Genio civile, che ci 
ha ab i tua t i a non essere mol to sodis fa t t i 
del l 'opera sua, mi domando se quest i mi-, 
l iardi , da t i per le opere pubbliche, perchè 
siano messe in valore le terre , perchè si possa 
p rovvedere alle opere della pace, sa ranno 
bene spesi, mi domando se lo sforzo, che f a r à 
il paese per concedere quest i fondi , sarà ri-
compensa to e se po t remo avere bene e per-
sto le opere pubbl iche , che aspe t t i amo. 

Oggi è un rif iorire di speranze non fac-
ciamo, onorevole ministro, che esse r iman- -
gano deluse. 

L 'onorevole Dar i non ha ancora pa r l a to , 
ed io a spe t to "da lui una parola , la quale 
por t i a noi ed al p a e s e confor to su quest i 
pun t i , giaccliè, come 'd iceva benissimo l'o-
norevole R i c c i o , non si è f a t t o ancora un 
p r o g r a m m a di lavor i jtubblici, che dica 
come' quest i mil iardi sa ranno spesi. 
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Io chiedo clie principalmente si pensi 
alla nostra viabilità. È t u t t a una rete di 
strade, che si deve costruire, dalle grandi 
arterie alle più piccole strade vicinali, che 
penetrino nel cuore delle nostre regioni. Voi 
avete detto produrre, produrre, produrre, 
ma av i t e parlato a dei convertit i , anzi a 
dei precursori, perchè quando questa pa-
rola non si diceva dai banchi del Governo, 
si diceva dai banchi della Camera, e quando 
i minis t r i di agricoltura ci toglievano l'u-
nica macchina, che avevamo, i buoi, e 
quando non ci davano i concimi, il dire a 
noi produrre, produrre, produrre, era come 
dire cammina ad un uomo, che aveva le 
gambe legate. 

Dobbiamo anche avere la persuasione 
che, producendo, i nostri prodot t i possano 
essere rapidamente por ta t i sui mercati di 
consumo, e i mercati di consumo debbono 
essere non solo nazionali, ma internazio-
nali. I mercati di consumo per noi possono 
essere specialmente quelli dell 'Oriente. 

A questo fine di internazionalità e di fa-
cile scambio si riferisce il problema su cui • 
richiamo l 'at tenzione della Camera, cioè 
quello di-una linea che vada dal Mare Tir-
reno all 'Adriatico, dal porto di Napoli, 
che deve essere il centro di tu t to il nostro • 
movimento agricolo, che deve essere iPpunto 
di partenza del commercio coll'Oriente, sino 
al Mare Adriatico, cioè fino al porto di 
Barlet ta , perchè, come si è letto nei gior-
nali, si parla di una linea transbaleanica, 
di ferry boat t ra Valona e Brindisi, per 
modo che, costruendo -questa direttissima 
Napoli-Barlet ta , e collegandola alla diret-
tissima Napoli-Roma ed a tu t to il sistema 
delle nostre linee, in progetto o in at tua-
zione, noi potremmo ottenere di abbreviare 
la distanza t ra un punto ^ l 'altro d ' I ta l ia 
in modo notevole. 

Ed ora io vorrei rivolgere una preghiera 
all 'onorevole ministro del tesoro. Egli ci 
ha detto che non un soldo deve essere speso 
se non per spese produtt ive. 

Ebbene, l 'qnorevole ministro del tesoro 
mi perdoni se5 io oso chiedergli uno stan-
ziamento di fondo per una spesa che potrà 
sembrare *a prima vista non direttamente 
nè indiret tamente produt t iva , ma io gli 
chiedo lò stanziamento di un fondo per una 
idea, per l'idea che ha t r ionfato con le no-
stre armi, che ci è venuta r inverdita di no-
velle f ronde d'oltremare"* che era s tata di-
v inata da Giuseppe Mazzini e concretata dà 
quell'insigne giureconsulto che fu Pasquale 
Stanislao Mancini. I 

Ebbi già l 'onore di presentare alla Ca-
mera una proposta di legge per un monu-
mento a Pasquale Stanislao Mancifii.; oggi 
che la sua idea tr ionfa, la prego, onorevole 
ministro, di voler stanziare una piccola 
somma, che affidi che i fondi per quel monur 
mento non mancheranno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
'dell'onorevole Sipari : 

«LaoCamera, convinta che nella provincia 
di Aquila ed in t u t t e le zone colpite dal 
terremoto del 1915, si siano resi più ur-
genti, in seguito ai disagi della guerra e 
delle epidemie, i lavori di riparazione delle 
case danneggiate, invita il Governo a voler 
provvedere per la più sollecita esecuzione 
dei dett i lavori e di t u t t i gli altri dipen-
denti dal disastro tellurico ». 

Quest 'ordine del giorno è sottoscritto an-
che dagli' onorevoli: De Amicis, Camerini, 
Amici Venceslao, Manna, Mosca Tommaso, 
Cimorelli, Masciantonio, Casciani, Chiara-
viglio, Celli, Tinozzi, Barnabei, Pipitone, 
Cannavina, -Spetrino, Mirabelli, Di Sant 'O-
nofrio, Ceci, Albertelli, Carboni, Amato, Pic-
cirilli, Rindone, Cassin, Bignami, Sitta, 
Auteri-Berretta, Cicarelli, Einocchiaro-A-
prile, Torre, Gaetano Mosca, Lo Presti, 
Lucci, Dugoni, Delle Piane, Cimati, Mo-
lina, Solerà Giaracà, Ruini, Sanjust , Pen-
nisi, Morisani, Credaro, Libertini Gesualdo, 
Vignolo, Bruno, Fumarola, Bestivo, Di 
Scalea, Agnelli, Pietriboni, Saudino, Ru-
billi, Buonvino, Abisso, G. Amici, Sciacca-
Giardina ; Gambarot ta , De Bellis, Larizza, 
Di Bagno, Innamorat i , Guglielmi, Miari, 
La Pegna, Abbruzzese, Riccio, Albanese, 
Sighieri, Girardi, Zegret'ti, Schanzer, Pa-
trizi, Ciccarone, Caporali. 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato., l 'onorevole Sipari 
ha faccl tà di svolgerlo. ' . 1 

SIPARI . Onorevoli colleghi, mi rendo 
conto dell'ora t a rda e dell 'impazienza della 
Camera per l ' imminenza del voto, e perciò 
ridurrò ad una semplice enunciazione lo 
svolgimento che mi ero proposto dare al 
mio ordine del 'giorno. 

Dopo due anni di quasi completa sop-
pressione dei lavori di riparazione nella zona 
danneggiata dal terremoto del 1915, permet-
tete che brevemente ricordi come quella re-
gione sia stata quasi completamente abban-
donata a se stessa, non per colpa del Go-
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Terno, ma per necessi tà di cose : mancanza, 
dei t r a s p o r t i fe r roviar i , e levazione del costo 
dei mater ia l i , deficienza di f unz ionar i •richia-
m a t i alle armi , per cui era a s so lu tamente im-
possibile p r o c e d e r e ol tre nei lavori . Orbene 
in questo momento in cui si è passa t i dalla 
v i t t o r i a delle armi al per iodo di pace io sento 
che mi è permesso di r i cordare al Governo 
che è g iunta l 'o ra di iniziare finalmente un 
nuovo per iodo di r isorgimento anche per la 
mia regione. 

Le nuove costruzioni c h e - s o n o s t a t e 
solo per due terzi eseguite a t t e n d o n o di 
essere p o r t a t e a t e rmine per da r r icovero 
ai valorosi soldat i che t o r n a n o dalle t r incee, 
ma specia lmente le r iparaz ion ià l le case le-
s ionate chiedono p ron to ed u rgen te l ' in ter-
ven to del Ministero dei lavori pubblici, e 
di quello del tesoro. Pe r i p r i v a t i la que-
st ione dei mu tu i è la più assi l lante. I l Banco 
di Napol i ha esaur i to i 5 milioni di fondi 
s tanz ia t i a questo scopo, e il Banco di Napol i 
e gli a l t r i i s t i tu t i si r i f iu tano di concedere 
a l t r i s t anz iament i per i mu tu i di favore . 

Onorevole minis t ro Ni t t i , ella r icorda che 
l ' anno scorso le p ro spe t t a i l 'urgenza di ta le 
problema, ed ella promise un benevolo esa-
me per r isolvere la ques t ione del finanzia-
mento, dei m u t u i d i r e t t amen te da p a r t e dello 
S ta to . ' • . . . - ' 

Non è più il caso di aff idarsi agli i s t i tu t i 
p r i v a t i : bisogna che il Tesoro in te rvenga 
con la sua opera energica e f a t t i v a , come 
lei è a r ra che sarà f a t t o . E ciò per q u a n t o 
occorre ai p r iva t i . 

Ma non meno lamentevole è la condi-
zione delle Amminis t raz ioni comunal i della 
zona colpi ta "dal t e r remoto . Esse si d ibat -
tono in gravi difficoltà di bilancio; i n f a t t i 
per le loro opere pubbl iche , per i. loro edi-
fici comunal i , per i p iani regola tor i o di si-
s temazione, dove t r o v e r a n n o i fondi i co-
muni disastrat i? Essi, per o t tenere la con-
cessione di m u t u i da p a r t e della Cassa depo-
siti e pres t i t i , dovrebbero ri lasciare, a ga-
ranzia dei loro debiti , delegazioni sulla so-
vraimpOsta o sui dazi di consumo : e ta le ca-
pac i t à non esiste a l l ' a t t o pra t ico per nessuno 
dei comuni della regione d i sas t r a t a nel 1915. 

Io da t empo feci presente a lei, onore-
vole Ni t t i , ques ta lacuna della legislazione 
del t e r r emoto del 1915. 

Mentre per le Provincie Calabro-Sicule 
f u s t anz i a t a un ' add iz iona le sulle imposte 
la quale fu consol idata in 18 milioni e 200 mila 
lire, .nulla e s t a to dal Governo di al lora 
voluto s tanz iare per la zona colpi ta nel 1915; 
sicché men t re le spese per le opere pub-

bliche a Reggio e a Messina vengono coper te 
per me tà dallo S ta to e per l ' a l t r a me tà 
dal l ' addiz ionale che paga t u t t a I t a l i a , e la 
stessa Mars ica , i comuni, flagellati nel 1915, 
più s t remat i e più pover i di quelli di Reggio 
e di Messina, r ido t t i in macerie anche più 
d u r a m e n t e di essi, dovrebbero p rovvede re 
alla erezione dei loro edifici pubbl ici concor-
rendo col 50 per cento nella spesa. 

Ma i bi lanci di quest i comuni sono in 
condizioni a s so lu tamente deficienti, t a n t o 
che il Governo ha r iconosciuto la necessità di 
stabilire^che il Ministero del l ' in terno debba 
integrar l i . 

A t u t t o questo è necessario di por re un 
r imedio; e, come già l 'onorevole minis t ro 
del tesoro sa, si sarebbe pensa to di chiedere 
al Gò"verno la proroga del l ' appl icazione 
della tassa addiz ionale per a l t r i due a n i n ? 

e cioè per gli anni 1924 e 1925, e che per i 
due ann i p rede t t i essa venga, consol idata a 
f avo re dei comuni danneggia t i dal terre-
moto del 1915, nella somma di lire 18,200,000? 

e cioè nella stessa misura in cui f u conso-
l ida ta per gli anni fino a l 1923 a favore dei 
Comuni e delle Provinc ie danneggia t i dal 
t e r r emoto del 1908; e che, f r a t t a n t o , il Te-
soro sia au tor izza to ad an t i c ipa re le somme 
che, sui m u t u i da cont ra rs i con la Cassa 
deposi t i e prest i t i , f a rebbero carico ai Co-
muni , salvo r icupero sul l 'addizionale pa-
ga ta . 

I l Ministero del l ' in terno h a , d ich ia ra to 
già di non aver difficoltà a che l ' addiz ionale 
.venga come sopra p ro roga ta , ma ha pro-
posto che le anticip'azioni siano f a t t e dalla 
Cassa deposit i e pres t i t i , ciò che impor te -
rebbe la pe rd i t a , per p a r t e dei Comuni, di 
una ingente somma per interessi su quella 
che a ' f a v o r e loro ver rebbe consol idata , 

Meglio è p e r t a n t o che il Tesoro sia au-
tor izza to ad an t ic ipare le somme occorrent i 
ai 'Comuni. / 

Fo af f idamento sul l ' i l luminato spir i to di 
giustizia degli onorevoli minis t r i N i t t i e 
Meda, affinchè l 'Abruzzo venga e q u i p a r a t o 
alle provincie di Reggio e Messina t a n t o 
beneficate dal l ' addiz ionale . 

Per i lavor i u rgen t i la Direzione gene-
rale dei servizi speciali ha già f a t t o un pre-
ven t ivo di spesa per 60 milioni di lire. 

Io rivolgo caldo appello al Governo per-
chè voglia accondiscendere; senz 'a l t ro a 
ques ta r ichiesta . 

La Marsica è una regione la quale ha da to 
al to e luminoso esempio di pa t r io t t i smo . 
Dopo soli t r e mesi dal disastro immane i 
nost r i giovani sono p a r t i t i g r idando « Viva 
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l ' I t a l i a » per la guerra v i t t o r i o s a . È ben do-
veroso che ad essi ora si renda giust iz ia . 
(Vive approvazioni). 

P R - E S I D E ì i T ' E . Segue l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole B r e z z i : 

« L a Camera , r iconoscendo che le glo-
riose r i v e n d i c a z i o n i del la P a t r i a f u r o n o 
conseguite s o p r a t t u t t o dagl i eroismi, e dai 
sacri f ic i delle umil i classi l a v o r a t r i c i non-
ché dal la discipl ina di abnegaz ione della 
m o d e s t a e p a t r i o t t i c a borghesia ; 

r i a f f e r m a n d o oggi più che mai l ' im-
prorogabi le dovere dello S t a t o , d e t e r m i n a t o 
d a ev ident i ragioni di giust iz ia , di concor-
dia e di resistenza nazionale , di assicurare 
più degne condizioni di assistenza agli im-
piegat i ed ai pensionat i delle pubbl iche A m -
ministraz ioni , a r m o n i z z a n d o n e i dir i t t i con 
la u r g e n t e sempli f icazione degli organi am-
m i n i s t r a t i v i ;. 

i n v i t a il G o v e r n o a p r o v v e d e r e intanto 
a ta lune delle necessità più c l a m a n t i : 

con a c c o r d a r e un decoroso migl iora-
mento di carr iera ai consiglieri di prefet-
t u r a , ai f u n z i o n a r i di p u b b l i c a s icurezza 
secondo le r ipetute e legi t t ime richieste 
del le classi ; 

con pareggiare senza indugi gli sti-
pendi dei maestr i e lementari , specia lmente 
rurali , a lmeno ai p r o v e n t i onorari dei più 
umil i l a v o r a t o r i del b r a c c i o ; , 

con dare finalmente agli ufficiali giu-
diziari uno stato giuridico di impiegati per 
lo st ipendio, carr iera, e pensione; ed ai fun-
z ionari delle cancel lerie s t ipendi meno di-

. s formi dai loro dover i e dal la loro respon-
sabi l i tà ; 

con rendere subito o b b l i g a t o r i a ag l i -
E n t i comunal i e p r o v i n c i a l i ed alle Opere 
pie la concessione ai loro d ipendent i degli 
assegni di st ipendio concessi già agli impie-
gat i dello S t a t o per le necessità della odierna 
e c o n o m i a di guerra ; 

con concedere ai pensionat i un au-
mento a lmeno nei l imiti r iconosciut i uni-
v e r s a l m e n t e indispensabi l i a l sostentamento 
del la v i t a ». ' 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' onorevo le B r e z z i 
ha f a c o l t à di svolger lo . 

B R E Z Z I . Onorevo l i co l leghi ! L e propo-
sizioni del mio or.dine del giorno r i f let tono 
un p r o b l e m a che non è t a n t o di g iust iz ia 
q u a n t o di necessità ev idente , e la cui ri- • 

soluzione è un presupposto di quella resi-
stenza naz iona le - di quel la restauraz ione 
economica e morale del paese a ragg iungere 
la quale il G o v e r n o ha presentato le geniali 
a u d a c i e del suo p r o g r a m m a di l a v o r o . 

Dissertare sulle ragioni di g iust iz ia che 
r e c l a m a n o si assicuri una migl iore condi-
zione di v i t a alle sublimi f a l a n g i degli agri-
coltori che fecero il miracolo del nostro ri-
scat to naz ionale , al la silente e paz iente bor-
ghesia che fece t a n t i prodigi di v a l o r e e di 
eroica abnegazione, in quest 'ora è superfluo. 

• I l nostro è debito di onore, assolvere il 
• quale significa assicurare la v i t a del paese. 
Esso erompe dal le cose, dagli uomini , dal la 
storia di questi t re anni di nostra guerra -
non si d imostra , si intuisce, si sente. 

•Ma non è superf luo, onorevol i col leghi, 
nel c a m p o prat ico , f a t t i v o , soc ia lmente bio-
logico, chiedere al G o v e r n o se si sia propo-
sto il p r o b l e m a di quella borghesia di fun-
zionari che sar a p r e p o s t a ad ass icurare la 
t r a n q u i l l i t à del t rapasso dal la guerra alla 
pace, nel c o n t a t t o con le molt i tudini . 

Si è il G o v e r n o posto il problema della 
p u b b l i c a s icurezza? Es is te il p r o b l e m a ? 

N o n r isponderete certo di no, perchè 
nul la si sia mai f a t t o nè t e n t a t o di serio, 
di organico per dare un vero ; s ta to giuri-
dico a.questi p a r i a della b u r o c r a z i a a i qual i 
t u t t o si chiede, dal la v i t a al la est imazione, 
sopra i qual i g r a v a n o ancora t u t t i i pre-
giudizi di un t e m p o di s c h i a v i t ù e di ser-
v a g g i o pol i t ico. 

V i siete chiesti , onorevo l i ministri , se ai 
maggior i dir i t t i della massa di c i t t a d i n i che 
r i tornerà dal la f ronte , a r d i m e n t o s a , con 
una n u o v a cosc ienza di l ibertà , con la con-
s a p e v o l e z z a de l l ' immenso serviz io reso al 
paese, d e b b a corr ispondere nei f u n z i o n a r i 
che d o v r à f r e n a r n e i pur p r e v e d i b i l i ec-
cessi un maggiore prest ig io? 

V i siete chiesto se si possono conside-
rare come delegat i di un popolo for te e ve-
r a m e n t e l ibero alla funz ione del l 'ordine 
p u b b l i c o ' u o m i n i che si t r o v a n o in condi-
zioni economiche-ne l le qual i m a n c a spesso 
l ' a l i m e n t o q u o t i d i a n o ? 

A v e t e intui to il f o r m i d a b i l e p r o b l e m a 
di cosc ienza che p o t r à r iso lvers i in un ir-
reducibi le conf l i t to f ra i d o v e r i teor ic i della 
f u n z i o n e di esecutore di ppl iz ia e la v o c e 
della f r a t e r n i t à con i r i tornant i , che par l i 
una stessa miseria, uno stesso anel i to di 
e levaz ione , che i n v i t i a str ingersi le destre 
fra il so ldato d e c o r a t o al v a l o r e e il poli- , 
z i o t t o che lo a m m i r a ? 
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Avete, onorevole jSTitti, ancora nel vo-
st ro programma di finanza accresciuti i ca-
richi e gli incarichi della funzione. Ormai 
t u t t a una infinita congerie di decreti di in-
dole economica e res t r i t t iva della l ibertà 
personale nei commerci, nella produzione, 
nella stessa alimentazione è aff idata nella 
sua esecuzione alla vigilanza ed alla repres-
sione dei funzionari della pubblica sicu-
rezza. 

Non vi chiedete se l ' a l le t tamento della 
quota di contravvenzione per gente che ha 
bisogno costituisca un pericolo contro la 
genuinità degli accer tament i , un invito ad 
occuparsi in misura i r r i tante delle assil-
lanti persecuzioni del c i t tadino per i pic-
coli errori contravvenzionali , ed a t rasan-
dare, perchè più pericolosa e non re t r ibui ta 
nè col segno d 'onore nè col compenso num-
mario, l ' investigazione dei veri reat i che 
per tu rbano l 'ordine sociale? 

Maggior mole di funzioni, maggiori re-
sponsabilità, maggiori doveri. Si elevi il sim-
bolo di questo potere negletto, b i s t ra t t a to , 
vilipeso,che dovrebbe accostarsi alla maestà 
della legge con l ' indissolubile vincolo del 
braccio che eseguisce alla mente che ordina ! 

Si esca una buona volta dal chiusp delle 
vecchie concezioni poliziesche, si dica alto 
che solo ci t tadini onesti, intelligenti e sti-
mat i come tali, possono adire all ?ufficio di 
tu tore dell 'ordine ! -

Comprendo che è questo un problema 
centrale di costume politico delle masse po-
polari. 

Ma, signori del Governo, se non sarete 
voi a convergere il r ispet to dei ci t tadini 
alla polizia, garantendo alla stessa integri tà 
di candidat i , sicurezza di' s tato giuridico 
so t t r a t to agli arbi t r i occulti di occulte au-
tor i tà , st ipendi decorosi sopra t tu t to , il ri-
conoscimento aper to dei meriti dei migliori 
f ra gli alti e i modesti funzionari , come po-
t re t e chiedere che il costume si r iformi E 
che alla concezione dello sbirro si sosti-
tuisca quella del c i t tadino insignito di un 
nobile manda to di tutela della integri tà e 
del pa t r imonio di t u t t i ? 

Non mi si r isponda che vi sono le co-
lonne di Ercole dell 'erario a simile eleva-
zione ! 

Voi, onorévole Nitt i , che col vostro pro-
getto sui monopoli avete inaugurato una 
politica audacemente e genialmente inno-
vatr ice di t u t t i i principi odierni regolatori 
della produzione e dello scambio, voi ché 
affermate una così fiera e i ta l iana sicurezza 
che t u t t o si dovrà osare per dare alle ar-
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t e r ie dello Sta to i fiotti dei milioni e mi-
liardi necessari a superare il glorioso disa-
vanzo conseguente alla grande guerra, non 
pote te manca re di mezzi per venire incontro 
ai funzionar i che sono vostri , ormai più che 
dell 'onorevole Orlando ! 

Anche in sua assenza pote te quindi ac-
coglierne la implorazione. Esauditela : di-
fenderete lo Stato, la pace pubblica, i vo-
stri decreti. 

Signori ! La vostra cortesia non deve 
essere abusa ta perchè avevo annunciato 
solo brevi parole sul grave tema, e l 'ora 
incalzante per il voto dell'esercizio prov-
visorio mi vieta di svolgere t u t t o l 'ordine 
del giorno. 

Lo raccomando peral t ro alla medita-
zione del Governo. È un monito di giusti-
zia, non soltanto teorica ma prat ica , degna 
delle vos t r e promesse, dei nostri doveri. 

Ricordo le urgenti provvidenze a favore 
della classe dei consiglieri di P re fe t tu ra . 
Quanta fede, e quan ta ingiusta oblivione 
nei r appor t i di questi funzionari che sono 
il tessuto connet t ivo dell 'amministrazione 
provinciale ! Decidetevi ad intervenire ; 
carriera, concorsi, stipendio, uguaglianza 
di t r a t t amen to , soppressione di favori t ismi 
si impongono. 

Che debbo dirvi dei maestri , dei gene-
rosi educator i del nostro popolo che sono 
pagat i con stipendi di fame, non raggiun-
genti neppure il salario dei più umili lavo* 
ra tor i del braccio ? 

Degli ufficiali giudiziari, dei quali già 
al t ra volta in t ra t tenni l 'Assemblea, dei can-
cellieri i quali assumono con lavoro spesso 
enorme responsabili tà gravissime e sono re-
t r ibui t i meno di pubblici amanuensi ì 

Urge, signori del Governo, che si emani 
una buona volta il decreto che obblighi gli 
enti comunali e provinciali , e le opere pie 
ad assegnare ai salariati ed in genere ai 
loro dipendenti gli stessi aument i che per 
integrazione a l imentare furono dati ai fun-
zionari dello Stato. I l provvedimento è ur-
gente. 

Vi porto il voto della Federazione na-
zionale dei salariati , che è for te di otto-
cento sezioni e conta migliaia di onesti 
c i t tadini che diedero alla Pa t r i a i figli, alla 
loro funzione eroici sacrifici di lavoro du-
ran te la guerra, che ha fa t to pesare gratui-
tamente sugli impiegati e salariati delle 
amministrazioni locali t a n t a mole di inca-
richi nei quali si svolse t u t t a la eccezionale 
economia dei consumi. 
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Accomuno a questi voti , a questi diritti | 
i segretari comuliali. 

Won r i tardate , non vogliate che si ge-
neri in ottimi e pazienti lavoratori la di-
sillusione, lo sconforto, là pericolosa do-
manda se meglio non giovi ad ottenere 
giustizia il clamore della piazza. 

Non mi si chieda dove sia mestieri cer-
care le somme a tal i opere di perequazione 
e di pacificazione. 

L'onorevole Perrone svolse il suo pro-
gettino sulla nuova imposta sui soprapro-
fitti di guerra. Io presentai sul tema una 
interpellanza. La verità è in marcia. La 
sentiamo, la dobbiamo attuare. La verità 
è elie non deve essere possibile si siano co-
stituite ricchezze parassitarie sul sangue e 
sugli eroismi della guerra. 

Agite signori del Governo ! I l Paese è 
con voi ! 

Si trasformino le industrie di guerra in 
quelle di pace : si obblighi, ove è possibile, 
la trasformazione in industrie- dei generi 
più necessari al consumo popolare, indu-
menti, calzature, ecc., a prezzi di favore 
per i non abbienti. Ma si argini presto l 'alibi, 
la diserzione dei profitti dall 'agone della 
produzione. Si faccia subito : ogni pericolo 
è in mora. 

Si ridonino le sane, fervide energie dei 
combattent i professionisti, commercianti,, 
artieri alle opere della pace. Nella smobi-
litazione si dia la precedenza a coloro che 
fremono nell'attesa^ di riafferrare-, ricosti-
tuire il traffico spento, l'esercizio professio-
nale cessato. Si dia modo agli ufficiali stu-
denti di .non perdere un altro anno ! 

Si risolva il quesito della polizza di as-
sicurazione dell ' Ist i tuto Nazionale a tut t i 
i combattenti della gloriosa epopea, senza 
limitarla alla fortuita fortuna dell 'aver po-
tuto combattere ancora nel 1918, circostanza 
di favore dovuta 'a l la incolumità dalle fe-
rite ed inabilitazioni per il periodo prece-
dente di combatt imenti più aspri e diu-
turni, si diano gli assegni dei mesi di sti-
pendio anche ai non mobilitati agli inizi 
della guerra. 

Diamo al nostro divino esercito di agri-
coltori, di artieri, di piccoli commercianti 
e professionisti con il plauso, la indulgenza 
per la-le brevi perplessità che possano aver 
condotto taluno di loro, dopo anni di guèrra 
atroce, ad allontarsi per breve ora dal po-
sto dell'onore, ritornandovi poi con spon-
tanea ammenda. Le condanne di diserzione 
hanno colpito spesso degli ignari, dei cre-
duti riformati , a pene terribili. Amnistia, 
revisioni, condoni ? Signori non vi man-

cherà la via del perdono in nome della 
Pa t r ia gloriosa e benedicente i suoi figli ! 

Si pensi seriamente a ridonare ai muti-
lati di guerra il ritorno alla precedente 
vita di pensiero, o di lavoro, accoglia-
moli con noi, fra noi, questi primi fra i fra-
telli superstiti. 

E la pensione alla vedova, agli orfani 
non si cristallizzi in cifre che sono inade-
guate alla esistenza ! Non faccio distinzione 
fra soldati od ufficiali. Vi sono dei casi , 
nei quali la vedova di un ufficiale tuperiore 
non può sostentare la prole! In queste ugua-
glianze si stringano i cuori della popolana 
vedova del milite oscuro e della dama ve-
dova dell'eroico condottiero morto povero! 

E voi, onorevole Nitti , dite, dite, una 
buona volta ai pensionati che la loro causa 
ha vinto il vostro cuore, superando le ge-
lide ripulse della vostra finanza ! 

Onorevoli colleghi ! L 'ora degli inni della 
gioia e della sublime esaltazione dei cuori 
nel finale riscatto della immortale risorta 
deve dar luogo ad u n ' a l t r a ora sul qua-
drante della nostra storia ; a quella della 
giustizia. 

Niuno in nome di nessun parti to ne tenti 
il monopolio. Sulla via della giustizia fac-
ciamo tutt i un solo esercito. 

L a pacifica trasformazione sociale nella 
concordia, nel benessere di tut t i i cittadini 
sia la nuova vittoria della Patr ia ! (Appro-
vazioni). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! (Conversazioni)„ 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

ripeto. Siano calmi! 
Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 

Mendaia : 

« La Camera riconosce e proclama le 
nuove, nobilissime benemerenze del Mez-
zogiorno, che tutto ha dato e nulla ha do-
mandato per la grande causa d ' I ta l ia , im-
molando sull 'altare della Patr ia il sangue 
generoso dei suoi figli migliori. 

<' Invi ta , pertanto, il Governo a dedicare 
tut te le sue più vigili premure alla solu-
zione nazionale del problema meridionale, 
e riaffermando la urgente improrogabile ne-
cessità che tut te le leggi speciali abbiano la 
più sollecita esecuzione nell ' immediato dopo-
guerra, passa alla discussione dell 'articolo ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Men-
, daia ha facoltà di svolgerlo. 
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MENDAIA. Onorevoli colleglli! Mi con-
senta Ìa Camera la sua benevola attenzione 
mentre mi accingo a dire brevissimamente 
le ragioni del mio ordine del giorno, clie 
oggi soltanto - dopo la completa, auspi-
cata vit toria finale - poteva proporsi per 
la soluzione di t u t t e quelle vitalissime que-
stioni che, nell ' immediato dopo-guerra, in-
teressano il Mezzogiorno in generale e la 
mia Basilicata in particolare. 

Ancora t re giorni fa il Presidente del 
Consiglio, nel suo ispirato e magnifico di-
scorso, fra il consenso unanime e commosso 
dell'Assemblea, ha t r ibuta to il sentimento 
della nostra più viva ed imperitura rico-
noscenza alle generose popolazioni del Mez-
zogiorno, che tu t to hanno dato senza mai 
nulla domandare per la grande guerra d'I-
talia; e, rispondendo al collega Enrico Ferri, 
aggiungeva che non da oggi la questione 
meridionale occupa e preoccupa il nostro 
Governo. 

Consento anch'io con l 'onorevole Presi-
dente del Consiglio che la questione si è im-
posta fin dai primi anni della nostra unità 
nazionale ; ma bisogna avere la sincerità di 
riconoscere che t roppi furono gli specialisti 
che scrissero e parlarono del problema ; 
che t roppe volte il Governo promise il suo 
più vivo interessamento e preannunciò prov-
videnze a favore di quelle derelitte contrade; 
eppure ancora oggi noi a t tendiamo la- so-
luzione dell 'affannoso problema ; ed intanto 
il Mezzogiorno (parlo specialmente della 
Basilicata e della Calabria) si d ibat te f ra 
le peggiori condizioni di una vita insoste-
nibile, che il cessato stato di guerra« ha reso 
vieppiù esasperante. I l senso vivo e pro-
fondo del più geloso patriott ismo, ch'è una 
delle più spiccate e nobili caratterist iche 
dell 'anima meridionale, ha evitato finora 
quelle agitazioni o quelle esplosioni popo-
lari, che in altre regioni valsero a stimo-
lare la considerazione del Governo. Ma 
io credo che sarebbe assolutamente deplo-
revole se il Governo continuasse a specu-
lare sulla proverbiale, e soltanto apparente, 
acquiescienza delle nostre popolazioni per 
r i ta rdare ancora una volta l 'adempimento 
delle solenni promesse che stanno per ca-
dere in prescrizione ! 

Tante, volte ho sentito far appello, in 
questa Camera, ad un senso comprensivo 
della realtà; ebbene, onorevoli colleghi, 
consentitemi che io richiami per pochi mi-
nuti la vostra attenzione sulie reali condi-
zioni della mia Provincia, che pure dal 1799 
al 1860, e dal 1860 ad oggi ha dato senza mi-' 

sura largo e generoso contributo di pensiero 
e di azione, di apostolato e di martirio ! 

La legge speciale di Basilicata del 31 
marzo 1904, che la mia Provincia deve al non 
mai abbastanza compianto Giuseppe Za-
nardelli, che ne fu l ' ispiratore, ed all'ono-
revole Giolitti che ne fu poi il realizzatore, 
non è stata fin oggi che applicata in mi-
nima parte. 

Sorvolo sulla questione del nuovo ca-
tasto, che è sempre allo studio, e sulla 
questione del rimboschimento e del rego-
lamento dei fiumi-, questione che, unita al-
l 'a l t ra delle bonifiche, è assai complessa e 
non tocca soltanto il problema idraulico, 
ma anche il problema igienico ed il pro-
blema economico che vi sono int imamente 
connessi. Troppi danni il Mezzogiorno d'I-
talia è costretto a subire in permanenza 
del disordine idraulico, ed ogni giorno i 
fiumi sottraggono terre ai nostri campi per 
portarle al mare. Il Governo faccia tesoro, 
in questo campo, di t u t t i gli studi e delle 
proposte di non so più quante Commissioni, 
e provveda colla più assoluta urgenza. 

Ma io voglio richiamare la particolare 
attenzione del Governo e della Camera sulle 
seguenti questioni : viabilità; comunicazioni; 
acquedotti; ferrovie. 

Delle strade nazionali e provinciali pre-
viste dalla legge speciale non si è ancora 

' costruita neppure la metà, talché ben cin-
que comuni del solo mio collegio sono an-
cora oggi perfe t tamente isolati. Dei cinque 
comuni, incomparabilmente più disgraziata 
è la sorte di un centro importante : Fran-

' cavilla sul Sinni, che il fiume Sinni di-
vide dal suo capoluogo di mandamento ; 
ed il ponte che dovrebbe congiungere le due 
sponde è sempre in costruzione da. ben di-
ciotto anni, essendo rimaste le fondazioni 
ed i pilastri senza le vòlte; mentre ancora 
oggi si sta studiando se le vòlte stesse do-
vranno essere eseguite in cemento armato 
ovvero a cerniera!... Ed intanto le" vit t ime 
che il fiume ogni anno travolge nel suo im-
petuoso decorso non si contano più ; e nei 
mesi invernali per settimane intere quel 
Comune è condannato a non ricevere nep-
pure il sale e la posta ! (Commenti). 

Non meno grave è la questione delle co-
municazioni. Premetto che il mio collegio 
non è assolutamente servito dalla ferrovia. 
Appena, perciò, vide la luce la legge sui ser-
vizi automobilistici, io non mancai di pe-
rorare la causa di ben 32 Comuni dissemi-
nat i sulle colline e nelle valli dell 'alto e 
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basso Lagonegrese, ecl ottenni fin dal 1909 
che fosse aperto al. pubblico esercizio il ser-
vizio automobilistico Lagonegro-Novasiri, 
clie, svolgendosi sii centocinquanta chilo-
metri di strada rotabile, unisce il mare 
Ionio al mar Tirreno. 

Ebbene, onorevoli colleghi, il servizio 
automobilistico è stato sospeso fin dal 15 lu-
glio scorso, ed io non devo spendere molte 
parole per rappresentarvi le più vive do-
glianze dei Comuni interessati, che da cin-
que mesi vivono tagliati fuori del mondo. 

Potrei leggere alla Camera una infinità 
di lettere e di telegrammi che esprimono 
il dolore accorante di quelle popolazioni. 

L'onorevole Dari e l'onorevole Cesare 
Na'va possono darmi atto che io non ho 
mai mancato, con perseverante volontà, di 
portare ai loro Gabinetti l'eco dolorante di 
lamenti e proteste. Ma più commovente è 
il grido di dolore e di esasperazione dei 
militari che, recandosi in licenza estiva di 
dieci giorni, han dovuto perdere due e tre 
giorni della tanto attesa licenza per rag-
giungere le loro famiglie. 

Ma tu t te queste ragioni, che pure spesse 
volte erano causa di spontaneo ed involon-
tario disfattismo, non hanno mai commos-
so l'animo dell'onorevole Nava, il quale si 
è sempre rifiutato di concedere un solo 
chassis alia Ditta Picardi, concessionaria 
del servizio automobilistico Lagonegro-N"o-
vasiri, che per assoluta mancanza di auto-
veicoli si è vista costretta a sospendere il 
servizio. 

Ed intanto mi risulta che non pochi auto-
carri sono stati inviati nel Corpo d 'Armata 
di Bari per il trasporto dei prigionieri, 
mentre i nostri gloriosi soldati, che vanno 
in congedo e in licenza, continuano a per-
correre a piedi dai 40 ai 70 chilometri, 
dopo aver servita la Patr ia con quei ma-
gnifici risultati, che costituiscono la più 
bella pagina di gloria nella storia militare 
del nostro Paese ! 

Io mi auguro che il Governo voglia de-
cidere subito sulla domanda di concessione 
già presentata dalla Fiat, perchè quell'im-
portantissimo autoseivizio sia ripristinato 
al più presto. 

Molto poco si è fat to per gli acquedotti. 
Sorvolando su quelli creati con la legge 
del 1908, perchè non compresi nella tabella E 
della legge del 1904, io devo dire alla Ca-
mera che non è ancora iniziata la costru-
zione dell 'acquedotto Ionico e dell'acque-
dotto diCaramola che interessano moltissimi 

comuni dei Circondari di Matera e Lago-
negro ; comuni nei quali durante l 'estate 
difetta non soltanto l 'acqua potabile, ma 
molte volte manca dei tu t to l 'acqua per 
i più elementari bisogni domestici. 

Di ferrovie non si è costruito che il bre-
vissimo t ra t to Potenza-Pignola lungo do-
dici chilometri, ma che non è neanche aper-
to all'esercizio. 

Oggi più che mai, s'impone il sistema della 
elettrificazione delle nostre costruende ferro-
vie. A questo' proposito mi piace far no-
tare che col nuovo sistema si dovrebbe ab-
bandonare il vecchio progetto dello scarta-
mento ridotto, se veramente vogliamo sti-
molare la produzione e la esportazione dei 
prodotti del nostro suolo. 

Ora io domando al Governo se non creda 
sia finalmente giunto il momento di consi-
derare tu t te queste questioni, a cui ho 
avuto l'onore di accennare rapidamente 
ed in forma schematica, come quelle che non 
consentono nessuno ulteriore indugio nella 
loro soluzione. Ed io mi domando ancora 
perchè il Genio militare che, per esempio, 
ha costruito strade meravigliose in Albania, 
non possa e non debba costruire, mettendo 
a profitto l'opera dei prigionieri, una vasta 
rete stradale nel Mezzogiorno al di fuori 
delle ordinarie organizzazioni amministra-
tive. 

La Camera ricorda ancora il suo debito 
di onore assunto verso il Mezzogiorno, al-
lorché venne in discussione lo storico or-
dine del giorno del mio amico e collega 
De Buggieri, recante le firme di almeno tre 
quarti dell'Assemblea. E ricordo ancora 
l'omaggio deferente reso dal giovane mini-
stro dei lavori pubblici, onorevole Bonomi, 
alle nostre popolazioni che con paziente 

..rassegnazione e con dignitoso silenzio hanno 
assistito al fantastico concentramento della 
ricchezza in quelle regioni che si son tro-
vate alle spalle dell'esercito operante. 

l i ministro Bonomi dichiarava che tre 
erano state le ragioni dell'inerzia da parte 
dello Stato nella soluzione di quella cospi-
cua quantità di opere pubbliche, di cui oggi 
reclamiamo la più pronta esecuzione ; il 
terremoto del 1908 prima, la guerra di Li-
bia e poi la guerra europea, da ultimo. Ed 
aggiungeva cosi testualmente : * . 

« Chi verrà dopo di noi provvederà per-
chè nuovi mezzi finanziari siano accordati, 
dichiarando qui che è un impegno di onore 
per il Governo- d 'I tal ia adempiere alle pro-

traesse fat te alla Calabria ed alla Basili-
cata ». 
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Orbene, i nuovi fondi sono già s tanzia t i ! 
col decreto p ropos to dal minis t ro del tesoro 
e pubbl ica to il 17 cor rente . 

E d al lora concludo fo rmulando un vo to 
ardent iss imo, sicuro d ' i n t e r p r e t a r e il sen-
t imen to ed il pensiero di t u t t i i miei col-
leglli meridional i : auguro , dal p ro fondo del 
cuore, al Governo del l 'onorevole Orlando, 
che ha sapu to r iunire alla m a d r e pa t r i a le 
Provincie ora redente , di sapere a f f r e t t a r e 
la redenzione economica e sociale del Mez-
zogiorno, d a n d o alla quest ione mer idionale 
una soluzione nazionale. È ve ramen te ora, 
o signori, di pensa re agli i r redent i di den-
t ro or che abb iamo s is temato g l ' i r r eden t i 
di f uo r i ! 

Dirò poi pa r t i co l a rmen te a l l 'onorevole 
JSTitti, che il Mezzogiorno annovera f r a i 
più i l lustr i suoi figli e che è t a n t a p a r t e 
del presente Governo: voi che ave te dedi-
cato la miglior p a r t e della vos t ra a t t i v i t à 
scientifica e pol i t ica alla quest ione del Mez-
zogiorno, a voi spe t t a di redimere il nos t ro 
Mezzogiorno. 

La soluzione, del p roblema deve avere 
c a r a t t e r e nazionale , ed in ciò ci r ime t t i amo 
al la spe r imen ta t a saggezza vos t ra ; ma da-
teci subito il preciso e categorico affida-
mento che t u t t e le leggi speciali t r ove ranno 
finalmente la più sollecita ed integrale ese- : 
cuzione. 

Questo è anche il vo to della Sezione 
Opere Pubbl iche della Commissione del 
dopo guerra , di cui mi onoro di f a r pa r t e ; 
ed io penso che è così so l tan to , signori del 
Governo, che voi po t r e t e da re al Mezzo-
giorno la p rova tangibi le della r iconoscenza 
del Governo e del l 'Assemblea nazionale. . 
(Approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine delgiorno 
del l 'onorevole Veroni : 

« La Camera, cons iderando che si prov-
vede alla t u t e l a di un a l to interesse nazio-
na le compiendo p r o n t a m e n t e le opere di 
bonif ica nelle P a l u d i Pon t ine , confida che 
il Governo vo r r à comprendere la esecu-
zione nel p iano dei lavor i da eseguirsi nel-
l ' immedia to dopo-guerra coi mezzi finan-
ziar i r ecen temen te concessi» . 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Veroni 

h a f aco l t à di svolgerlo. 
V E R O N I . L 'o rd ine del giorno che ho 

a v u t o l 'onore di p resen ta re non ha bisogno 

i che di un brevissimo svolgimento. La Ca-
mera ha a v u t o occasione a l t re vol te di di-
scutere questo a rgomento che ha una no-
tevole i m p o r t a n z a nazionale. I n var ie leggi 
che v a n n o dal 1900 al 1912 sono s ta t i s tan-
ziati nel bi lancio dei lavor i pubbl ici ben 12 
milioni intes i a r isolvere il p rob lema della 
bonifica delle P a l u d i Pon t ine . 

Io penso e r i tengo che il Governo de l l ' I t a -
lia nuova vo r rà rec lamare l 'onore di ascr ivere 
a sè stesso di avere esaudi to le legi t t ime aspet-
t a t i v e di quelle popolazioni,«e di aver ri-
soluto un problema che da t a n t o t empo af-
fa t i ca governan t i e tecnici . (Vivissime ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Scialoja: 

« La Camera confida che il Governo pro-
por rà sol leci tamente una r i fo rma t r i b u t a r i a 
generale, coord inando le infini te fo rme di 
t r i bu to in un sistema organico e i n t rodu -
cendo l ' impos ta globale progress iva sul 
r edd i to ». 

L 'onorevole Scialoja mi ha però f a t t o 
sapere che r inunzia a svolgerlo. 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
R o t a : 

« La Camera r e p u t a necessario ed urgen-
te che vengano da una appos i t a Commissio-
ne, cons t a t a t i nei paesi del Veneto mar t i r e , 
i f u r t i , le spogliazioni, le dis t ruzioni ed i 
moltepl ici ed abbominevol i del i t t i com-
messi cont ro le persone dalle t r u p p e ger-
maniche e da quelle aus t ro -ungar i che du-
r a n t e il per iodo della loro ba rba r i ca occu-
pazione di quèlle nobili e fiere regioni di 
I t a l i a » . 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole R o t a ha 

faco l t à di svolgerlo. 
ROTA. Le spogliazioni s i s temat iche e 

le a t roc i t à p iù crudel i commesse nei terr i -
t o r i ora l ibera t i del Veneto mar t i r e dalle 
t r u p p e germaniche ed aus t r e -unga r i che n o n 
sono per nul la infer ior i a quelle commesse 
nel Belgio e nelle Provincie f rances i . 

Vennero impos te tagl ie senza ragione e 
senza d iscern imento ai pover i paes i : ven-
nero, sp i e t a t amen te requis i t i gli an imal i bo-
vini , equini , suini, le pecore, le poller ie , i 
r ami , le b iancher ie , i cereali, le campane , 
t u t t o o quasi t u t t o venne p o r t a t o via ; nella 
mass ima p a r t e dei casi per confisca, qual-
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che vo l t a col rilascio di buoni di r i cevute 
nelle qual i s i s t emat icamente le q u a n t i t à 
e rano a l t e ra te ; r i cevute e buoni che non 
vennero quasi mai paga t i , e quando ven-
nero paga t i lo fu rono con i f amige ra t i bi-
gliett i della Cassa Veneta , i s t i tu to f o n d a t o 
dagli aus t ro - t edesch i per f r o d a r e comple-
t a m e n t e gli oppressi. 

Vennero inv ia t i in Aus t r ia e in Germania 
gli ogget t i d ' a r t e pubbl ic i e p r iva t i , i mo-
bili an t ich i ar t is t ic i e di pregio, e ques to 
non solo da p a r t e degli S t a t i p reda tor i , ma 
mol te vol te da p a r t e di general i ed a l t r i 
ufficiali che eseguirono queste operazioni 

per il loro personale e p r i v a t o interesse! 
Vennero b ruc ia t e delle case per puro 

spi r i to di d i s t ruz ione : f u r o n o d i s t r u t t e le 
impos te di un grandiss imo numero di abi-
tazioni , a s p o r t a t i i vetr i , a t t e r r a t i e b ruc ia t i 
i pav iment i . 

Di assistenza medica e f a rmaceu t i ca non 
si ebbe neppu re un ' idea , e i e più e lementar i 
norme di igiene vennero t o t a l m e n t e t ra -
scura te , sicché oggi in quei pover i paesi già 
ricchi e fiorenti, con la miseria più dura in-
fieriscono t u t t e le ma la t t i e e gli a b i t a n t i 
muoiono a migliaia. 

Le scuole, nuove, belle e linde, v a n t o 
del Veneto civilissimo, vennero r i do t t e a 
s ta l le e peggio: ogni v i t a civile dai b a r b a r i 
venne comple t amen te soppressa, sicché non 
è possibile fars i u n ' e s a t t a idea di quello che 
sia s t a to il giogo teu ton ico ed aus t r iaco, se-
n o n si v is i tano quelle regioni e se non si 
i n t e r rogano quegli ab i t an t i mol t i dei qual i 
h a n n o l ' a spe t to di la rve ; oppure se non si 
pensa alle oppressioni ed alle invasioni dei 
t u rch i , dei t a r t a r i e degli unni . 

I n ogni paese vennero commessi f a t t i 
a t r o c i ed abbominevol i : donne violate , al-
t r e v io la te ed uccise, a l t re v iola te in pre-
senza del mar i to reso impo ten t e alla di-
fesa. Vennero quasi ovunque s t r a p p a t i gli 
^anelli nuzial i ed i pochi ori, e si giunse fino 
a l p u n t o che i feroci r ap ina to r i t ag l i a rono 
le d i ta a qualche donna come usano i t u r -
chi fa re agli armeni . 

F u r o n o in mol te local i tà v iola te le tombe: 
in a l t re vennero requis i t i l avo ra to r i bor-
ghesi, p o r t a t i a l avora re in Aust r ia , p a g a t i 
a suon di legnate: di quest i ne mor i rono 
circa una "metà di s tent i e di fame. 

Vennero concen t r a t i i deboli ed i feb-
br ic i t an t i nelle zone di ma la r i a e così po-
chi di quegli infelici s camparono alla mor te! 
Vennero uccise e massac ra t e persone per 
ragioni fu t i l i ed ingiust if icate. I n va r ie 
local i tà alle mad r i che vedevano deperire 

per inanizione i figli e che imp lo ravano 
soccorso, si r i spondeva da quei b r u t i per 
crudele irr is ione (e spesso erano ufficiali 
superiori) che si mangiassero il figlio più 
grasso. 

Alle popolazioni delle zone m o n t a n e che 
mor ivano di f ame venne concesso di girare 
per il p iano in cerca di a l iment i ; e dopo 
che quelle povere donne avevano percorso 
cent inaie di chi lometr i t r aendos i d ie t ro un 
ca r re t to o p o r t a n d o sulla schiena una gerla, 
ed erano r iusci te a compera re della f a r i n a 
di g ran tu rco (mais) scambiandola con l 'ul-
t imo lenzuolo o con l 'anello nuzia le sal-
va to dalla rap ina , i b ru t i e malvagi a t t en-
devano le infelici ai passi dei fiumi ed ivi 
le sval igiavano o per conto propr io o pe r 
conto degli ufficiali o di qualche Comando: 
a lcune poverer. donne e fanciul le per sai« 
vars i dalla r ap ina s is temat ica cercando di 
guada re i filimi mori rono annega te oppresse 
dalle fa t iche , t r a v o l t e dal la cor ren te col 
sacco s t r e t to di f a r ina preziosa che doveva 
sa lvare dal la mor t e per f ame o i vecchi ge-
ni tor i od i tener i figli! 

La corruzione più vergognosa;, il f u r t o 
s i s temat ico verso le popolazioni oppresse, 
la ferocia, la r ap ina ed il deli t to ca ra t t e -
r izzarono l 'oppressione ba rba r i ca dei dodici 
mesi di mar t i r io pa t i t o con san ta fede e con 
cos tan te amore verso la P a t r i a da quel no-
bile paese. 

Le t r u p p e che maggiormente peccarono 
pe r deli t t i cont ro la p ropr i e t à e le persone 
e per spiegate durezze ad unanimi voci dei 
l iberat i sono ind ica te per quelle che a p p a r t e -
nevano all ' Impero germanico ed alle na-
zioni ungherese e c roa ta . 

I bosniaci e gli erzegovinesi fu rono in 
molt i casi semplicemente bestiali . 

Invoco pe r t an to che la Commissione no-
mina t a dal Governo si po r t i immedia ta -
men te sui luoghi "per cons t a t a re i singoli 
f a t t i dolorosissimi seguendo r„es empio del 
Belgio e della F ranc ia ; e r ivolgo inol t re una 
ca lda preghiera al Governo perchè si re-
chino in quei paesi sven tu ra t i a lcuni mini-
stri . Ci v a d a lei, onorevole amico Ni t t i ! 

La v is i ta doverosa, di un membro del 
Governo sarà di confor to mora le alle po-
polazioni infelicissime e chi vi a n d r à p o t r à 
colla visione e comprensione e s a t t a del di-
sastro, i ndu r re il Gabine t to al la p r o n t a 
a t t uaz ione di p rovved imen t i improrogabi l i 
ed utilissimi. P r o v v e d i m e n t i che debbono 
essere presi i m m e d i a t a m e n t e e che possano 
r a p p r e s e n t a r e anche, in mol t i casi, un ri-
sparmio di ingent i somme e di danni mag-
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giori che si dovrebbero sopportare se si 
dovessero differire. 

Bisogna immedia tamente i n v i a r e i me-
dici nelle loro condotte; i medici che ora 
si t rovano sotto le armi e che pr ima erano 
esonerati devono essere comandat i ai loro 
comuni e r imaner per ora agli stipendi e 
sotto le au tor i tà militari . 

Bisogna esonerare i farmacis t i che frui-
rono di questo benefìcio ed aiutarl i a rifor-
nire le loro farmacie faci l i tando loro i 
mezzi di t raspor to . 

Bisogna favorire il r i torno di t u t t e le 
au tor i tà , esonerate dal servizio militare, i 
dirigenti agricoli, i diret tor i di Circoli 
agrari che pr ima della sventura di Capo-
re t to erano esonerati , bisogna inviare in 
maggior cojùa, ora che le comunicazioni 
sono migliorate, saponi, grassi ed alimenti 
in genere e ' f avor i re la r iaper tura di t ra t -
torie e di negozi. 

Si devono immediatamente r iparare gli 
argini del Piave per evi tare il disastro di 
uno s t ra r ipamento che . a l t r iment i è certo 
alle prime piene di pr imavera. E ciò si 
può fare con immenso risparmio di tempo 
e di denaro adibendo all 'opera numerose 
squadre di prigionieri di guerra sotto la 
direzione del Genio militare che può pren-
dere accordi col Magistrato alle acque, ed 
agire subito senza a t tendere che la solita 
pesante macchina burocrat ica con la solita 
lentezza si met ta in movimento. 

Le abitazioni facilmente r iparabil i si 
debbono e si possono tosto r iparare perchè 
solo così può rendersi possibile il r i torno 
graduale di pa r te dei profughi. 

Condizione questa non solo indispensa-
bile alla r inascita di quei paesi, ma bensì 
anche f ru t tuosa di ingenti r isparmi di spese 
per il Governo, perchè impedendosi l 'ulte-
riore deter ioramento dei fabbr icat i lo Sta to 
realizza un guadagna incalcolabile. 

Vi sono a migliaia le case prive di in-
fìssi e perciò inabitabil i : si adibiscano sta-
bilimenti ausiliari a tale opera e siccome 
la smobilitazione di un grande esercito non 
può farsi che gradualmente, si adoperino 
i r ipar t i del genio che sono sul posto e che 
hanno mezzi, capaci tà e possibilità che ad 
a l t r i mancano. 

Così si può fare per le scuole, per lé 
s t rade e per le al tre opere pubbliche. Si 
comincierà così a dare la possibilità della 
v i t a ad immense regioni r isparmiando cen-
t inaia e centinaia di milioni e rendendo 
più facile e meno pesante l 'applicazione della 
legge dei r isarcimenti e più pronto il fiorire 

economico di un infelicissimo paese oggi 
completamente desolato. 

Così facendo, così intervenendo, il Go-
verno si renderà a l tamente benemerito di 
quelle nobili popolazioni che dalle rina-
scenti energie t r a r r anno forza per rimargi-
nare le grandi e dolorosissime feri te loro 
inferte dalla dura dominazione barbar ica , 
di quelle popolazioni che hanno incredibil-
mente sofferto e elle hanno t an to pa lp i ta to 
d 'amore intenso verso la Pa t r i a e t an to so-
spirata l ' I t a l i a vit toriosa, madre e libera-
trice-! ( Vive approvazioni— Vivi applausi — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Porzio, sot toscr i t to anche 
dagli onorevoli De Nicola e Girardi: 

« La Camera confida che le provvidenze 
in favore deìla ci t tà di Napoli, benemerita 
per disciplina e spirito pat r io t t ico nella 
lunga vit toriosa guerra, ma non beneficata 
dallo s ta to di guerra, sieno considerate 
dal Governo t ra le più indispensabili ed 
urgenti ». 

Voci. Ai voti, Ai vo t i ! (Conversazioni 
animate). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio 
una buona vol ta ! 

Chiedo se l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Porzio sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Porzio 

ha facol tà di svolgerlo. 
PORZIO. Limiterò le mie parole a brevi 

raccomandazioni , svolgendo semplicemente 
l 'ordine del giorno presenta to da me e dagli 
amici De, Nicola e Girardi. L 'ora t a rda mi 
vieta di aggiungere parole a quanto è s ta to 
det to in proposito dai precedenti ora tor i 
e non posso che unirmi alle loro consi-
derazioni, r ichiamando l 'a t tenzione del Go-
verno sulla questione dei prigionieri e per 
1' amnist ia militare, alto provvedimento 
d 'equi tà che s ' impone, e per le leggi finan-
ziarie che io reputo urgenti per il credito 
ed il prestigio d ' I ta l ia , - ed infine per la 
giustizia militare, il vasto campo ove si è 
lungamente esercitato, e si esercita ancora, 
il pa t r io t t i smo degli imboscati . 

Ma la Camera consenta che io rechi qui 
la voce dei dir i t t i di Napoli, che mi sem-
brano cresciuti. La grandezza della sua fe-
deltà, quello spirito devoto d 'abnegazione 
e di. sacrifìcio non lusingati da laut i gua-
dagni, da enormi for tune economiche rapi-
damente accumulantisi , ma fide forze che 
nelle ore gravi della Pa t r i a s icuramente si 
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ritrovano come tesori immancabili , serbati 
nelle profondità del suo sentimento ed irra-
dianti il luminoso spirito della sua terra, la 
elevano senza menò nella considerazione na-
zionale. (Beni s s imo ! Bravo !) E quando l'al-
tro ieri l 'amico onorevole Soleri, con parola 
commossa, ricordava il miracolo operatosi 
nell 'anima dei nostri soldati, ad un gesto 
di bontà, che riaccese le fiducie e gli ar-
dori, io pensavo che una scintilla viva dello 
spirito luminoso della mia terra avea ride-
state le anime inasprite, le fibre logore, le 
fedi scosse, e le magnifiche tradizioni di 
Cosenz, di Pianell , il quale scrisse, egli solo, 
una pagina di geniale valore fin nell 'oscura 
giornata del 1866, sono state riconsacrate 
da più alta gloria. {Applausi). 

L'onorevole Nitt i , uno dei più profondi 
conoscitori del problema meridionale, pro-
blema anzi, sarei per dire, da lui vissuto, 
potrà meglio di tut t i dire quale anima di 
giustizia sia nell 'appello che io rivolgo alla 
Camera, la quale non vorrà Considerare i 
diritti e le attese di Napoli ad una stregua 
volgare. (Vive approvazioni — Commenti). 
E d io sento di compiere il più sacro, il più 
C a r o dei miei doveri! Anzi se l 'ora non fosse 
così tarda, l ' impazienza della Camera così 
legittima.. . 

Voci. P a r l i ! P a r l i ! 
P O R Z I O . . . .vorrei ricordare che conclu-

devo una volta un mio discorso qui dentro 
con un accento accorato che mi veniva 

. dalla maliconica constatazione di veder len-
tamente decadere la grande c i t tà , accento 
che ho r i trovato proprio in uno dei profondi 
libri dell 'onorevole Nitti , anche egli impres-
sionato, anch'egli scosso dai segni precur-
sori d'una lenta decadenza. Les òons esprits 
se rencontrent. l i sentimento accomuna. E 
davvero un triste destino grava su la questio-
ne di Napoli, come pure ho altra volta avver-
tito. Se ne parla molto, e si opera poco. Si 
accavallano progetti a progetti è si realizza 
un bel niente. Si delinea come un risveglio, 
come Una volontà d'esistere, ma alcun che 
di più forte r icaccia nel nulla i propositi, 
le promesse, i progetti . (Bene!) 

Ma il porto è ancora lì una questio-
ne lenta ed intr icata . Ma l 'arsenale è 
lì agonizzante. L ' industr ia privata vorreb-
be ghermirlo, la marina militare non lo 
mette in reale efficienza. È un disfacimento 
contro il quale protesto, onorevoli colleghi, 
vivamente. I l r isanamento aspetta il suo 
completamento. 

E reputo dover mio rievocare queste 
ardenti questioni - sopita la guerra, - nel 

momento in cui al Governo v'è l 'onorevole 
Nitti , e v 'è l 'onorevole Orlando che ricor-
dava il dovere della nazione verso il Mez-
zogiorno. E la direttissima, onorevole Vi l la ! 
Quei lavori sono sospesi da tempo. La ve-
dremo noi finalmente? E l 'elettrificazione del 
tronco Napoli-Castellammare? L'utilizzazio-
ne di quelle contrade fiorenti, incantevoli , 
comincierà una buona volta? 

Onorevoli colleghi, io non voglio abu-
sare della vostra così cortese attenzione. 
Ma lasciatemi dire che le bonifiche nei paesi 
vesuviani sono ancora all'inizio, e che vi 
sono paesi come Soccavo, Pianura, privi -
è incredibile - di mezzi di comunicazione. 
Veri drammi. I padri che non possono 
mandare a scuola i loro figliuoli, perchè 
con l ' intemperie non è possibile fare dodici 
chilometri a piedi. Eppure le maestranze 
più abili, i lavoratori più sobri, più rapidi, 
più vivi, possono ben essere le leve di quello 
sviluppo della produzione che deve formare 
l 'avvenire di Napoli il cui programma può 
riassumersi nell 'intensificazione delle indu-
strie, del traffico, nella utilizzazione deco-
rosa dei fascini suoi. 

Queste sono questioni sulle quali spero 
e confido che il Governo vorrà portare la 
sua attenzione e vorrà formulare delle pro-
poste concrete : concrete, finalmente. 

Io ho esposto questo stato di cose an-
che alla Commissione del dopo guerra, ma 
ho creduto opportuno di portarle anche 
davanti al Parlamento, perchè non appar-
tengo a quella schiera in cui pare che ri-
viva il vecchio spirito ambiguo di.quei ve-
scovi medioevali, nei quali era uno impa-
sto strano di religione e d'irreverenza, di 
ossequio e di spirito sacrilego. Credo nel 
Par lamento, o signori. E credo che il Par-
lamento si elevi solamente quando vi si 
portano le voci vive dei bisogni e delle aspi-
razioni del paese. Penso che solamente al-
lora il Par lamento si onori, quando è il 
campo di elevati dibatt i t i , quando il Paese 
lo sente vicino alle sue attese, alle sue an-
sie, ai suoi dolori, non agitato da misere 
passioni personali nelle quali l 'arma insi-
diosa della diffamazione e della calunnia 
luccica sinistramente. 

Io ho avuto una dolorosa sorpresa quando 
venendo in questa Aula, alla apertura di 
questa sessione, credendo di t rovarvi i vivi 
riflessi della vittoria, vi ho trovato l'odio, 
ancora. 

Ma le parole dell'onorevole presidente 
del Consiglio Orlando, magnifiche parole, . 
pare che avessero ammonito che nei grandi 



Atti Parlamentari — 17967 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 1 8 

palp i t i sono i g randi pensieri. E d io con-
fido che il Governo all ' a l tezza di que-
sto pensiero i n t e rp re t e r à lo spi r i to di giu-
stizia e di equi tà che è nelle mie brevi e 
modes te parole. (Vive approvazioni — Ap-
plausi — Congrat illazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Malcangi : 

«La Camera inv i ta il Governo a provve-
dere u rgen temente per ass icurare l 'uber-
toso raccol to oleario de l l ' anna ta , dispo-
nendo con la maggiore solleci tudine pos-
sibile : 

a) che sia res t i tu i ta la l iber tà di com-
mercio anche nei l imiti del calmiere ; 

&) che sia ass icura ta alle regioni emi-
nen temen te oleifere u n a larga p rovv i s t a di 
car r i f e r rov ia r i ed un numero sufficiente di 
au toca r r i dietro noli adegua t i per t r a s p o r t o 
delle ulive dalle campagne ai f r a n t o i ; 

e) che infine sia a s s icura ta la mano 
d ' ope ra necessaria , la ricolizione e la moli-
t u r a con la spllecita smobi l i taz ione e con 
la concessione di licenze agricole, esoneri e 
prigionieri in larga misura ». 

MALCANGI . E inunc io a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g i o r -

no dell ' onorevole Toscanelli so t tosc r i t to 
anche dagli onorevoli Casciani, Dello Sbar-
ba, Morel l i -Gual t ierot t i , Cassuto, Sanarel l i , 
Callaini, Sighieri, Caroti , Ber t i , Mancini , 
La Pegna e Bel l in i : 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà con adegua te p ropos te di legge alla 
s is temazione delle finanze dei comuni e del le 
Provincie disses ta te daFlungo s ta to di guer-
ra e r ich iama l ' a t t enz ione del minis t ro del 
Tesoro sulle spese di spedal i tà in Toscana 
a carico dei comuni senza u n a speciale en-
t r a t a cor r i spondente» . 

Chiedo se ques t ' ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
T O S C A N E L L I . Mantengo il mio ordine 

del giorno e r inunzio a svolgerlo. (Bravo !) 
P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-

no del l 'onorevole Lo P iano : 

« L a Camera, a f fe rmando - ora che l 'u-
n i t à d ' I t a l i a è compiu t a - non ul ter ior-
men te tol lerabi le il rescr i t to borbonico sulla 
p rop r i e t à del sot tosuolo solfifero siciliano -
t u t t a v i a v igente - confida che il Governo 
v o r r à sol leci tamente p rovvede re alla uni-
ficazione della legislazione minerar ia sulla 
base della nazionalizzazione del sot tosuolo». 

• D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Lo Pia-
no ha faco l tà di svolgerlo. 

LO P I A N O . Tenendo s t re t t i ss imo conto 
del l 'ora , dirò breviss ime cose in fo rma ad-
d i r i t t u r a schemat ica ad i l lustrazione del-
l 'o rd ine del giorno. 

Ebbi già a l t ra vo l ta l 'onore d ' i n t r a t t e -
nere- la Camera con una mia in te rpe l lanza 
su l l ' a rgomento della legislazione minerar ia . 

Dissi come il p rovved imen to , inteso a 
d is t r ibui re gli oneri de r ivan t i dal la guer ra 

i ra , indus t r ia l i e p ropr ie ta r i , f u modif icato 
di poi dal successivo regolamento che ne 
rese difficile l ' appl icazione e non doveva 
considerars i che come una base alla t ra -
sformazione comple ta della lavoraz ione mi-
nerar ia . 

Quan to pesi su l l ' indus t r ia zolfifera que-
sto esoso d i r i t to di p ropr ie tà del sot tosuolo 
sar a d imos t ra to quando avrò f a t t o r i levare 
che i p ropr i e t a r i esigono una percentua le , 
che a r r iva fino al 30 per cento, sulla p rodu-
zione in n a t u r a , lasciando a carico degli 
esercent i t u t t a la spesa di col t ivazione ; e 
m e n t r e costoro si r ipagano sui consumator i , 
gli operai sono cos t re t t i a subire salar i ad-
d i r i t t u r a irrisori . 

U n simile s t a to di cose si è agg rava to 
magg io rmen te d u r a n t e la guerra . L ' a u m e n t o 
del prezzo del minerale , che da 90 lire al 
qu in ta le è sal i to a lire 500, non ha g iovato 
che al solo propr ie ta r io , il quale con t inua 
ad esigere la pe rcen tua le nella stessa mi-
sura ,^ment re il co l t iva to re è cos t re t to a su-
bire il con t inuo aumen tò di t u t t i i ma-
ter ial i . 

^ l a v o r a t o r i poi hanno peggiora to le loro 
condizioni perchè, cos t r e t t i a l avora re so t to 
il ferreo regime della mi l i tar izzazione, ve-
dono pur di f r o n t e al con t inuo a u m e n t o 
del costo della v i ta , r imanere pressoché in-
v a r i a t i i salari . 

Le loro controvers ie con l 'esercente por-
t a t e d inanzi al Comi ta to di mobi l i taz ione 
indus t r i a l e t r ova rono un ambien te miso-
neist ico disposto a r iconoscere che la ra-
gione era sempre dal la p a r t e degli s f ru t -
t a t o r i . 

Non ho bisogno di dire che è g iunto il 
m o m e n t o di abol ire il rescr i t to e m a n a t o 
da l Governo borbonico vigente in quelle re-
gioni di Sicilia che h a n n o d a t o alla pa t r i a 
p rove di t a n t i sacrifizi, e di p rovvedere 
alla unificazione della legislazione minerar ia 
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che deve basa r s i sulla nazional izzazione del 
so t tosuolo , come è. i nvoca to nel mio ord ine 
del giorno. 

Ques ta naz ional izzaz ione s ' impone non 
so l t an to per c o n t r a p p o r s i al l 'esoso d i r i t to di 
p r o p r i e t à e anche al l 'esigenze degli indu-
str ial i , ma a van tagg io degli opera i i qual i 
sono so t topos t i allo s f r u t t a m e n t o e nul la 
possono f a r e per la maggiore va lor izzaz ione 
de l l ' i ndus t r i a s tessa. 

È inu t i le che io accenni alle ragioni giu-
r idiche e sociali che consigl iano ques ta in-
novazione.. 

Se non è n o t a l 'es is tenzà della min ie ra 
chi compra il f o n d o non paga la r icchezza 
minera r i a del so t tosuolo . 

I l maggior r e n d i m e n t o del f o n d o è d a t o 
in v i r t ù de l l ' opera di chi ha ce rca to e in 
v i r t ù del f a t t o che c ' e ra il t esoro ,nascos to . 
Si è scoper to un bene economico che non si 
conosceva . 

È qu ind i assen te ogni ragione di inte-
resse pubb l i co per a t t r i b u i r e la p r o p r i e t à 
del tesoro al p r o p r i e t a r i o del fondo e vi è 
i nvece rag ione di in teresse pubbl ico nel 
ce rcare di va lo r izzare i tesori , p r i m a della 
r icerca ignora t i . Sono ques te ragioni di evi-
denza i n tu i t i va , che io non debbo i l lus t ra re 
in ques to m o m e n t o e in ques t ' a s semblea , 
che ha cu l tor i di scienze g iur id iche e so-
ciali . Dirò invece poche cose sulle rag ion i 
tecn iche , che mi l i t ano a f a v o r e della na-
zional izzazione delle te r re . È no to come il 
suolo siculo sia f r az iona t i s s imo ; vi sono dei 
f o n d i di 400 e p iù quo te . Questo f r az iona -
men to h a reso impossibi le . . . 

Voci : Ai vo t i ! Ai vo t i ! 
^ R E S I D E N T E . Ma f acc i ano silenzio. 

N o n i n t e r r o m p a n o ! 
LO P I A N O . Questo f r a z i o n a m e n t o ha 

reso impossibi le la cos t i tuz ione di g r a n d i 
az iende e s t r a t t i v e , ed anche la cos t i tuz ione 
di i m p o r t a n t i colonie opera ie . 

„Ne può dirsi che in ques to m o m e n t o in 
cui t a n t e somme si spendono possa rap-
p r e s e n t a r e . u n os tacolo a p p r e z z a b i l e . la 
spesa di qua lche cen t ina ia di mil ioni che 
occor re rebbe per add iven i r e alla naz iona-
lizzazione del so t tosuolo . 

Mi augu ro p e r t a n t o che il Governo vo-
glia me t t e r s i r i s o l u t a m e n t e su ques ta via in 
modo da da re u n a b u o n a vo l t a u n a solu-
zione def in i t iva a ques to annoso p rob lema . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del giorno 
de l l 'onorevole Cassin: 

« L a Camera , cons ide rando che le, in-
dus t r i e ed i commerc i si s v i l u p p a n o e fio-

r iscono ove la l ibera a t t i v i t à dei c i t t ad in i 
non sia l i m i t a t a o r i s t r e t t a dal l ' az ione s ta -
ta le e che agli ind ispensabi l i e g rav i bi-
sogni del Tesoro meglio conviene p rovve-
dere anz iché con monopo l i con a l t r e mi-
sure fiscali cui le classi commerc ia l i e indu-
s t r ia l i devono con t r ibu i r e con mezzi l a rghi 
e p r o p o r z i o n a t i a l l ' i m p o r t a n z a dei loro 
t raf f ic i ,conf ida che il Governo v o r r à desis tere 
da l l ' app l i caz ione dei monopo l i escogi ta t i e 
passa a l l ' o rd ine del giorno ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 

L 'onorevo le Cassin ha faco l t à di svo l -
gerlo. 

CASSIN. Onorevol i colleghi, dopo i di-
scorsi precisi , p r o n u n c i a t i ieri dagl i onore-
voli min i s t r i N i t t i e Meda, io dovre i r inun-
ziare a svolgere il mio ord ine del giorno, 
m a u n ' a l t o dove re impone a me di dire u n a 
pa ro l a sui monopol i . 

Debbo r i levare , mi p e r d o n i n o gli onore-
voli N i t t i , Meda e Ciuffelli, u n a c o n t r a d -
dizione' t r a i p r o v v e d i m e n t i monopol i s t i c i 
ed i loro discorsi , coi qua l i h a n n o elabo-
r a t o u n magnif ico p r o g r a m m a di l avoro e 
di r i cos t ruz ione . 

L ' o n o r e v o l e Ciuffelli nel suo p r o g r a m m a 
ha a c c e n n a t o ad u n a serie di p rovved i -
m e n t i per ecc i t a re le forze "vive del l avoro : 
p r o v v e d i m e n t i per l ' e spor taz ione , agen t i 
commerc ia l i ,Camere di commercio a l l ' es tero . 

I l min i s t ro Crespi t e r m i n ò il suo discorso 
con ques te paro le : P r o d u r r e , p r o d u r r e , pro-
dur re . 

L ' o n o r e v o l e N i t t i nella sua magnif ica e-
sposizione finanziaria ha d i ch ia ra to che lo 
S t a t o deve a r r i v a r e a fo rn i re le m a t e r i e 
p r i m e più a b u o n m e r c a t o , in t ens i f i cando 
e f ac i l i t ando i t r a s p o r t i , abo lendo g r a d a t a -
m e n t e quei vincol i che sono s t a t i e sono 
il f r u t t o di u n a necess i tà , ma che non pos-
sono l u n g a m e n t e du ra r e . P r i m o nos t ro do-
vere è di togl iere gli os tacol i che possono 
c o m u n q u e i n t r a l c i a r e la p roduz ione . 

O r a io, r ipe to , credo di r i l evare u n a con-
t r a d d i z i o n e t r a ques ta pol i t ica di l avoro , di 
a t t i v i t à e di r i cos t ruz ione e ques t i p r o g r a m m i 
monopol i s t ic i per cui lo S ta to , anzichèist i -
molare , f avo r i r e , i nco ragg ia r e l ' i n i z ia t iva 
p r i v a t a , i s t r u e n d o ed educando , con t ras ta? 
t u r b a , os tacola le l ibere energie ind iv idua l i . 

Ma voglio aggiungere qualche cosa di p iù . 
Sono .state cos t i tu i t e delle Commissioni 

per il passaggio dal la guer ra al la pace. L a 
Commissione X V I I I , quel la che si occupa 
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dell'incremento del commercio, in un suo 
ordine del giorno esplicitamente dichiarava 
che nel periodo successivo alla guerra si 
dovessero, evitare le statizzazioni ed i mo-
nopoli, Facevano parte di quella Commis-
sione fra altri l'onorevole Perrone ed io ed in-, 
sieme preparammo un ordine del giorno che 
è stato approvato dall 'intera Commissione. 
Ora io mi domando : perchè sono state 
fa t t e queste Commissioni per il dopo guerra 
quando il Governo, immediatamente dopo 
questi voti, che dovrebbero essere formati 
da persone di sua fiducia, svolge una azione 
economica assolutamente opposta ? 

Ma dirò di più. Il Governo dice che ci 
sono le inesorabili esigenze del bilancio cui 
provvedere e che bisogna riconoscere. Ma 
10 penso che lo Stato, prima di deliberare 
dei provvedimenti monopolistici, avrebbe 
dovuto convocare i commercianti interes-
sati, e promuovere la costituzione di un 
Consorzio, tanto più poi che nella relazione 
dei ministri proponenti è scritto che que-
sti provvedimenti sono straordinari, prov-
visori e non definitivi e la Giunta del bi-
lancio ha ribadito questo concetto. 

Quindi, poiché si t ra t tava di provvedi-
menti che si diceva avessero un carattere 
di provvisorietà, non sarebbe stato più op-
portuno, anziché ricorrere ai monopoli, di 
costituire un Consorzio, col quale il Go-
verno avrebbe potuto intendersi per tro-
vare i mezzi che va ricercando con questi 
Is t i tut i monopolistici1? 

Si è portato innanzi il fa t to politico, la 
ragione politica, i rapporti internazionali. 
Ma anche a questo si può rispondere che 
per intanto lo Stato nulla aveva da inno-
vare. 

Noi ci troviamo da parecchio tempo 
in un regime assolutamente statale. Ab-
biamo l ' Ist i tuto dei cambi, il quale regola 
11 rifornimento dei cambi agli industriali ; 
abbiamo la Commissione interministeriale 
degli approvvigionamenti che deve delibe-
rare volta per volta le importazioni, dun-
que io credo che questa situazione di cose 
avrebbe potuto continuare ancora per un 
certo tempo, per sei mesi, per un anno, per 
un periodo più lungo, senza che il Governo 
venisse immediatamente e con tanta ur-
genza dinanzi a noi con questi monopoli, 
che hanno cagionato un perturbamento ed 
una agitazione così forti in tu t to il Paese 

Ma poi, se si dovesse avere la convinzione 
che i monopoli proposti dessero un risul"-
t a to utile alle finanze e al Paese, si potrebbe 
ancora subire il sacrificio della loro appli-

cazione. I singoli devono inchinarsi alla 
ragione suprema dello Stato. Ma i pre-
cedenti non sono incoraggianti. 

Tralascio, onorevole IsTitti, di diffondermi 
sull 'Istituto Nazionale delle assicurazioni. 

• Questo è diventato un istituto gigante, un 
istituto possente; un istituto che ha reso e 
renderà dei grandi servizi al nostro Paese. 
Sotto la guida del commendatore Beneduce, 
nuovo valentissimo direttore, 1' Ist i tuto 
ha preso uno slancio considerevole. Du-
rante la guerra ha reso dei benefici gran-
diosi per ciò che si riferisce all'assicura-
zione dei rischi di guerra ; ma io penso che, 
come istituto di assicurazione sulla vita, 
forse esso ha mancato,in parte al suo scopo. 

Ma poi, vi sono altre aziende monopo-
l i s t i c h e dello Stato che io devo qui bre-
vemente esaminare. 

Accenno all'azienda dei sali. L'azienda 
dei sali, o signori, non ha corr isposto alle 

, aspettazioni. L'azienda dei sali non si è mai 
occupata della questione dei sottoprodotti . 

) L'azienda dei sali non ha mai tenuto conto 
] di quello che si poteva ricavare dalle ac-

que madri del sale di cucina. 
' Sono 25 anni che un Comitato piemon-

tese-lombardo aveva proposto al Ministero 
delle finanze di estrarre i sali potassici 
dalle acque madri delle saline d'Italia, sali 
potassici che, specialmente durante questo 
periodo di g u e r r a , avrebbero recato un 
grande ristoro all 'agricoltura italiana. 

Orbene, 25 anni fa, quando la questione 
; venne portata dinanzi al Consiglio tecnico 
f dei sali, i funzionari del Ministero dissero: 

provvederemo noi, provvederà' l'Ammini-
strazione a fare l 'estrazione dei cloruri di 
potassa come si fa a Giraud, in Francia. 
E noi avremo avuto una produzione co-
spicua di 8 a 10 mila quintali all 'anno in 
riguardo della, potenzialità delle saline di 
Italia. 

Orbene, nulla di questo si è fa t to : i sot-
toprodott i sono stati completamente ab-
bandonati, le acque madri sono state sem -
pre rigettate in mare, e non si sono rica-
vati da esse tu t t i i benefici che si sareb-
bero potuto procurare all'economia nazio-
nale, se l 'azienda statale fosse stata con-
dotta con criteri industriali. 

Circa, due anni or sono l'onorevole Rai-
neri allora ministro d'agricoltura si era oc-
cupato di questa questione dei sali potas-
sici.; ma si vede che non potè rimuovere 
le esitazioni dei funzionari preposti alle sa-
line, tanto che, anche l'onorevole Miliani 
in questo stesso anno desiderò di studiare 
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la soluzione delle difficoltà persistenti, ma 
egli pure senza risultato. 

Ora, con questi precedenti, come potete 
voi parlare di monopolizzare l'estrazione 
di altri prodotti quando voi non sapete 
dare a queste imprese, a queste iniziative 
tu t to lo sviluppo cui devono mirare indu-
striali coscienti e coraggiosi ? 

E vi parlerò ancora di un altro mono-
polio : del monopolio dei fiammiferi. A clie 
siamo ridotti? Ad avere una scatola per 
30 centesimi, con pochissimi cerini, che il 
più delle volte, non hanno cera e non bru-
ciano. E questo, perchè? Perchè non c'è 
più che un grande compratore : gli indu-
striali non hanno più alcun interèsse, non 
essendoci la concorrenza, a fare un prodot to 
migliore, e vanno avanti nel solito modo, 
col solito prodotto, perchè c'è lo Stato che 
compra ogni cosa. 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 
PRESIDENTE. Ma facciano silenzio ! . 

Onorevole Cassin, la prego, procuri di ab-
breviare. 

CASSIN. Abbiamo ancora i precedenti 
che si riferiscono alle aziende statali du-
rante il periodo della guerra. Approvvi-
gionamenti, incette, trasporti, combustibili 
nazionali. 

Voi sapete, onorevoli colleghi, quante 
furono le lagnanze che a questo riguardo 
si ebbero ; e come con questi criteri e 
con queste direttive non si possa fare se-
rio assegnamento sul [regolare andamento 
di questi ordinamenti statali che si vorreb-
bero creare. 

Si dovrebbe obbiettare che durante un 
periodo" di guerra lunga e fortunosa come 
è stata la nostra e che richiese uno sforzo 
immane molti errori sono giustificati. Ciò 
è vero ; ma non si può distruggere il con-
cetto che lo Stato è un pessimo ammini-
stratore, un cattivo industriale. 

Ma poi, onorevoli colleghi, il monopolio, 
se non è un'imposta, che aggrava il prezzo 
di costo dei generi monopolizzati, non fa 
che incamerare a favore dello Stato gli utili 
di mediazione, cioè quelli che il commercio 
ri trarrebbe in un regime di libertà. 

L'onorevole Ancona, due giorni fa, ha 
svolto appunto questa tesi, che è giusta, 
ma l'onorevole Ancona ha dimenticato che, 
dagli utili di mediazione si devono ancora 
dedurre le spese d'amministrazione dei mo-
nopoli e la mancanza dei proventi della 
tassa di ricchezza mobile dei commercianti, 
ciò che riduce di gran lunga il reddito dello 
Stato. 

Ora, se i x>roventi della mediazione'nel 
periodo di guerra sono stati cospicui, mi-
nimi erano prima della guerra e tali ri-
torneranno in tempo di pace. Infat t i : 

Lo „Stato pagava e paga ancora oggi 
lire 5 di aggio per ogni sacco di zucchero 
venduto. Prima della guerra il guadagno 
dei commercianti era di 40 centesimi. Inol-
tre conveniva assai più, sempre prima della 
guerra, acquistare il carbone a Genova dai 
negozianti locali, che comprare dei carichi 
di carbone all'origine. 

In molte città si tentarono costituzioni 
di consorzi t ra industriali per far giungere 
carichi di carbone direttamente dall'Inghil-
terra ; ma ovunque quei consorzi furono 
costituiti, risultò che era più conveniente 
acquistare il carbone nei porti dai nego-
zianti che farlo venire direttamente. 

Le stesse ferrovie dello Stato prima 
della guerra finivano per pagare esse stesse 
più caro il carbone, pur colle grandi masse 
che loro occorre, di quello che lo pagassero 
i privati industriali alle banchine di Ge-
nova. 

Ma allora: perchè questi monopoli? Per-
chè, onorevoli colleghi, lo Stato, durante 
la guerra, si era messo a fare il commer-
ciante e faceva dei lauti guadagni. Così 
vorrebbe continuare a fare ora. 

Voci. Ai vot i ! ai vot i ! 
PRESIDENTE. Con la sua attenzione 

la Camera è stata con lei, onorevole Cassin, 
molto cortese. Veda di corrispondervi, ve-
nendo ad una conclusione. 

CASSIN. Lo Stato acquistava il mer-
curio a lire 9.70 e lo vendeva a lire 20,-e 
faceva bene; acquistava il carbone a lire 200 
e lo vendeva a lire 500, e faceva male ; re-
quisiva le navi a lire-25.60 di stazza al 
mese e percepiva lire 1500, 2000 ed anche 
2500 per tonnellata sulle merci t rasportate 
dall 'america, e faceva malissimo perchè 
aggravava artificiosamente il costo dei ma-
teriali forniti ai privati e dei generi impor-
tat i per il diretto consumo. 

Ed anche oggi lo Stato intende di gua-
dagnare circa il 20 per cento vendendo a 
lire 200 il carbone che vale lire 160 la ton-
nellata. 

I telegrammi giunti oggi ci dicono in-
fa t t i che il carbone sugli scali dei porti non 
vale più di lire 160. 

Ora il Governo deve abbandonare la 
teoria dei prezzi alti, specialmente se vuol 
essere fedele al suo programma di lavoro, 
di at t ivi tà e di progresso nell'industria, 
perchè guai se colle materie prime a prezzi 
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più elevati ci t roveremo con le. industr ie 
impossibilitati a soppor tare la concorrenza 
delle industrie francesi ed inglesi sui mer-
cat i che devono essere nostri ! 

Si lascino dunque libere le mater ie 
prime. Sì monopolizzino il caffè, il the, il 
mercurio, il chinino e le lampadine elettri-
che, se vuole, ma si lasci libero il resto. 

L'onorevole Witti, ieri, ha det to che, 
ove l 'esperienza mostrasse qualche mono-
polio dannoso al prezzo delle materie pri-
me, non esiterebbe a to rnare indietro. 

-Voci. No ! no ! 
CASSIW. Orbene, onorevole Witti, -ri-

nunzi subito a questi monopoli facendo 
a meno di un esperirìiento che potrebbe es-
sere pregiudizievole alla vi ta economica 
del paese! 

Finalmente l 'onorevole Witti ha assicu-
rato di voler sforzarsi di organizzare le a-
ziénde monopolizzate, dando ad esse indi-
rizzo commerciale. Vana illusione ! Il com-
merciante fa prodigi di diligenza, di at t i -
v i tà e si sacrifica per raggiungere il suo 
scopo, perchè agisce sotto la guida del suo 
interesse ! . 

Come si può chiedere a l t r e t t an to dai 
funzionar i i taliani così miseramente retri-
b u i t i ! ; L' 

Onorevoli colleghi, siamo tu t t i d'accor-
do che bisogna provvedere con un pensiero 
di riconoscenza agli agricoltori, agli operai 
che r i tornano dalla guerra e che ad essi si 
devono assicurare mezzi più confortevoli 
d i vi ta ! Obbligo sacrosanto il nostro !. 

Ma non dimentichiamo la mèdia bor-
ghesia delle grandi cit tà, i professionisti e 
t u t t i coloro che si muovono intorno al 
commercio ! 

Questi domani torneranno a casa, hanno 
avu to gravi sofferenze, anche queste fami-
glie hanno avuto i loro morti , i loro muti-
lati, to rneranno e t roveranno gli/uffici chiusi, 
le operazioni a r res ta te e non avranno la-
voro ! ' 5 . \ 

Come provvedere te ? 
Voci. Ai voti ! Ai voti. (Rumori). 
CASSIW. Onorevole Meda, onorevole 

Witti, voi avete en t rambi delle grandi bene-
merenze verso il Paese ! La Camera, intéra 
onorevole Meda, senza distinzione di par t i to , 
ha app rova t a ed app laud i ta l 'opera vost ra 
svolta, con ra ra competenza, con austera 
re t t i tud ine per la condot ta della finanza 
i ta l iana nei gravi momenti che il paese 
ha a t t r a v e r s a t o . - . 

Voi poi onorevole Witti avete il fascino 
di quella eloquenza piana e persuasiva, 

f r u t t o di una profonda convinzione e della 
fede che vi anima. Così voi avete conqui-
s ta to il popolo nostro nella magnifica cam-
pagna chc avete condot ta per il prest i to 
nazionale l ' inverno scorso e nella vostra 
nobile p ropaganda per lo sviluppo delle 
forze produt t r ic i del Paese. Con la stessa 
•fede voi avete saputo risolvere la questione 
della stabilizzazione dei cambi, problema 
questo gigante che ci assillava e che com-
promet teva l 'economia del Paese. 

Le classi che lavorano e che-producono 
vi hanno seguito onorevole Witti con amore 
e con riconoscenza, vogliate r icambiarle di 
uguale fiducia e di benevolenza. E v i t a t e 
alla vi ta economica del Paese una scossa 
così grave, come quella che viene minac-
ciata coi monopoli, r iduceteli di numero, 
appiana tene le asprezze, chiamate a colla-
borare al diffìcile compito le classiche han-
no competenza. Siano i comuni sforzi co-
ronat i da successo. Sia f a t t a sempre più 
grande la Pa t r i a ! (Approvazioni). 

P R E S I D E W T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

DARI , ministro dei lavori pubblici. Ono-
revoli colleghi, mi viene raccomanda to di 
dire poche parole e pochissime parole dirò-. 

Dichiaro subito che mi limiterò à rispon-
dere sol tanto agli ordini del giorno presen-
ta t i e diret t i alla mia amministrazione ; e 
siccome ta luni hanno cara t te re più generale 
ed al tr i un cara t te re l imitato e part icolare, 
da ques t i -permet te te che io cominci. 

L'onorevole Montresor mi ha rivolto rac-
comandazioni varie relat ive alla naviga-
zione del lago di Garda. Ma il lago di Garda 
è ora affidato all'esercizio del Ministero 
della guerra, che lo t iene coi mezzi delle 
ferrovie di Stato. Sicché io prego l 'onore-
vole Montresor di rivolgersi a questi miei 
colleghi, non volendo violare domicili al-
trui . 

L'onorevole Sipari raccomanda di prov-
vedere rap idamente -allo sgombero e ripa-
razioni rese necessarie dal te r remoto della 
Marsica. Gli do una notizia che credo gli 
sarà gra ta : con recente provvedimento 
abbiamo affidato questo servizio al l 'Unione 
Edilizia Nazionale con un fondo sinora di 
23 milioni. 

L 'Unione Edilizia Waziónale, ora che le 
difficoltà gravi della guerra cominciano a 
scomparire, si met terà immedia tamente al-
l 'opera. 

L'onorevole Veroni raccomanda il com-
ple tamento della bonifica delle paludi Pon-
tine. Orbene, anche a lui do questa sem-
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plico notizia : i progetti sono allestiti per 
due milioni, e presto dal Regio Commissa-
rio delle paludi stesse sarà presentata do-
manda di concessione. 

Anche l 'onorevole Pala fa una racco-
mandazione di carat tere particolare. Egli 
teme, che i lavori di sistemazione del Co-
ghinas, dei quali egli si è da tanto tempo 
interessato, possano essere sviati dalla pro-
posta di t ra t tenute in montagna. 

Anche qui, assicuro che, terminato in 
questi giorni il quarto lotto, il quinto, uni-
forme al progetto allestito, sarà posto in 
appalto fra breve. 

Dopo ciò, prendo in considerazione gli 
ordini del giorno di carat tere più gene-
rale. 

L'onorevole Riccio, nel suo notevole di-
scorso dell 'altro ieri, mi è sembrato dubi-
tasse che esistesse un programma di lavori 
pubblici per il dopo-guerra. Torse egli è 
stato t ra t to in inganno dalla cifra tonda di 
un miliardo data ai lavori pubblici, cifra 
però che ha delle insidie e delle a t t rat t ive . 

Si dice che, dato il miliardo ai lavori 
pubblici senza programma, penserà il Mi-
nistero a spenderlo. Viceversa l 'onorevole 
Riccio probabilmente ignora che il Mìni-
stero dei lavori pubblici aveva chiesto al 
tesoro 1,505,750,000. 

È avvenuto cha il ministro del tesoro, 
nel suo felice e geniale temperamento che 
in pari tempo è ardito e cauto, col suo ar-
dire mi ha concesso un miliardo e con la 
sua cautela mi ha falcidiato mezzo miliar-
do abbondante. 

Ora,' onorevole Riccio, per chiedere 
1,505,750,000, è necessario aver fat to un pro-
gramma. 

È un po' difficile che si possa chiedere 
questa cifra senza un programma: senonchè 
occorreva poi rivederlo per poterlo cónte-
nere nei limiti più ristretti segnati dal mi-
nistro del tesoro. Ecco perchè la notizia che 
forse lo ha t ra t to in errore, che cioè fun-
zionari si occupavano del programma del 
dopo-guerra, era proprio una necessità: mai 
si t r a t t a v a soltanto di rivedere i programmi 
esistenti prima dell'armistizio per ridurli a 
più modesti confini. 

Ma ,si domanda da molti ; quale sarà la 
èr ogazione di questa somma ì 

L'onorevole presidente del Consiglio e 
l 'onorevole ministro del tesoro vi hanno già 
annunziato la linea daseguire per questa ero-
gazione. E poiché, come essi vi hanno detto, 
occorre erogare questa somma in opere cer-
tamente utili e proficue, e in pari tempo 

urgenti, così io ho l 'onore di dichiarare alla 
Camera che a noi utili, profìcue ed urgenti 
sembrano innanzi tut to quelle opere le quali 
vennero già deliberate in questa Camera, 
e fornite dei mezzi-necessari e provviste dei 
progetti esecutivi. 

Onorevoli colleghi, bisogna che cessi lo 
spettacolo spiacevole, oserei dire disfatti-
sta della fede che si ha in noi, nella Ca-
mera, nel potere legislativo, di vedere le 
leggi inosservate. 

E d ognuno intende che il carattere di 
urgenza e (li uti l i tà dell'opera non ha bi-
sogno di altra .'indagine quando una legge 
l 'ha approvata e le ha dato i fondi per la 
sua attuazione. 

L'onorevole Riccio, con senso di a l to 
patriott ismo, ha parlato a lungo di una fer-
rovia diretta da Trieste a Lubiana. 

Onorevole c o l l e g a t o sono sicuro che ella 
comprenderà come una ferrovia di questo 
genere, la" quale dovrebbe svolgersi su un 
territorio quasi del tut to straniero, debba 
per lo meno essere preparata a mezzo di 
intese e di t ra t ta t ive internazionali e perciò, 
oggi, ogni parola nostra potrebbe essere 
inopportuna, e forse nociva, per il dinami-
smo di interessi eventualmente oppost i ; 
quindi mi permetterò, su questo punto, di 
rinviare la risposta a miglior momento. 

E come stabiliremo in concreto le linee 
per l'esecuzione del programma, come cioè-
l'esecuzione verrà f a t t a ? Ecco un'altra do-
manda che mi è venuta da molti colleghi. 

L a risposta deve essere schietta : se a l 
ritardo frapposto dalla guerra, e alla inerzia 
forzata vogliamo che segua un ritmo più 
accelerato, la marcia forzata, dirò così, oc-
corre eliminare assolutamente due gravissime 
difficoltà : la prima è quella dell'organismo 
complesso, qualche volta aggrovigliato, ma 
sempre tardigrado, dell 'ordinamento ammi-
nistrativo dello S t a t o ; la seconda è la de-
ficienza numerica del nostro personale tec-
nico. 

Occorre dunque, da un lato sveltire l 'a-
zione e l 'andamento delle pratiche ammini-
strative, e dall 'altro aasicurare un recluta-
jnento di maggior personale idoneo all'ese-
cuzione. 

E siamo d'accordo, onorevole P a l a : se 
si vuole eseguire sul serio bisogna aver l 'oc-
chio a questi due ostacoli da rimuovere. 
E d io sono lieto di annunziare di avere già 
pronta da tempo una serie di nuove norme 
le quali appunto^ riescono a rendere più 
agili tu t te le pratiche amministrative per 
la j)rèparazione e l 'approvazione dei prò-
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gett i ; e di avere anche p r e p a r a t e a l t re nor-
me per un r ec lu t amen to più a b b o n d a n t e di 
personale, dal momen to che il nos t ro Genio 
civile, r i do t to a condizioni miserevoli p r ima 
della guerra , oggi po te te immaginare in 
qual i condizioni sia r ido t to . Le norme che 
av rò l 'onore t r a b reve di p resen ta re al 
Consiglio dei minis t r i p o t r a n n o manca re di 
r i spe t to ad inclit i e ve tus t i regolament i , e 
magar i alla canizie v e n e r a n d a del regola-
m e n t o generale della con tab i l i t à di S ta to , 
ma offrono, io confido, quest i due r i su l ta t i : 
di r endere più celere la p rocedura ammini-
s t r a t i v a e di o t tenere quel maggior perso-
nale che sarà possibile per la buona e si-
cura esecuzione delle opere. Penso di po-
te r ut i l izzare con de t e rmina t e caute le il 
personale dei liberi professionist i , nonché 
di comuni e p rov inc ie per i lavori di ca-
r a t t e r e locale, e il personale del genio mi-
l i tare , specia lmente di* quegli ufficiali e sot-
tufficiali che nel l 'u l t imo quadr ienn io si sono 
a d d e s t r a t i a lavori ardi t iss imi , e qualche 
vo l ta magnifici . I n s o m m a in momen t i ecce-
zionali, a bisogni s t r ao rd ina r i ed evident i 
giova p rovvede re con misure a rd i te , ecce-
zionali e s t raord inar ie . 

Ma uno dei mezzi che io credo più effi-
caci per r i p a r a r e al d i fe t to di personale, 
consiste nel s is tema delle concessioni ; poi-
ché ques to s is tema men t re pe rme t t e finan-
z ia r iamente un maggior numero di lavori e 
men t re d iscentra , • dirò così, il lavoro dal 
minis tero alla per i fer ia , pe rme t t e anche di 
u t i l izzare t u t t e le buo| ie energie- locali a 
cura dei concessionari , r i se rvando so l tan to 
al Governo l ' a l t a direzione, il control lo, la 
v igi lanza. 

A ques to modo p o t r à essere il personale 
gove rna t ivo meglio ad ib i to nella esecuzione 
a cure d i re t te . E su ques ta via abb iamo in 
quest i u l t imi t emp i f a t t i passi notevol i . La 
Camera sa che il po r to di Savona , i por t i 
di Milano, Venezia, R o m a , Napol i e di 
Baia Averno hanno già la garanzia di ese-
cuzione locale col mezzo delle concessioni. 

Tu t t i quest i va r i por t i , hanno già av-
v ia t e le p r a t i che per l ' esecuzione effet-
t iva . E sono lieto di cons t a t a r e che sulla 
stessa via si m e t t o n o molt i a l t r i por t i . Per 
esempio ho già notizia da qualche corri-
spondenza ufficiale che anche i po r t i di 
Messina, Pa le rmo, Bari , Ancona e R a v e n n a 
in tendono chiedere la concessione per la 
esecuzione delle loro opere: ed io, per in-
coraggiare ques to s is tema, ho r i ch iama to 
con mol ta solerzia il mio personale alla 
revis ione p r o n t a , e immed ia t a dei p iani re-

gola tor i dei por t i , revisione già f a t t a , che 
sta per essere a p p r o v a t a dai Consiglio supe-
riore al fine di. porgere ai por t i , alle auto-
r i t à locali, agli ent i locali una p i a t t a f o r m a 
sicura, u n a solida base su cui f o n d a r e le 
r ichieste specifiche di concessione. 

Onorevoli colleghi, io ho de t to che que-
s t e concessioni sono disposto a incorag-
giare nel miglior modo: ma, ove sieno pos-
sibili e quando sieno possibili, debbono es-
sere c i rconda te dalla massima cura per 
non a n d a r e incont ro a delusioni acerbe. 
Alludo, per esempio, alla concessione del-
l 'Acquedo t to pugliese. 

L ' A c q u e d o t t o pugliese ha a v u t o un an-
damen to assai difficile e litigioso, e ci ha 
p r e p a r a t o non poche delusioni. Annunzio 
alla Camera che dopo la re lazione di una 
Commissione p res iedu ta da l l 'onorevole Sa-
l andra , abb iamo in t avo la to t r a t t a t i v e con 
la Società concessionaria e ho ragione di 
r i tenere che t r a b reve esse p o t r a n n o essere 
compiu te con queste due finalità: una ri-
g u a r d a la Società, con la r inunzia a quella 
enórme t i r ann ia di un secolo circa di eser-
cizio sociale, che non po teva essere con-
t i n u a t a senza grav i per icol i . . (Approvazioni) . 

L ' a l t r a r iguarda lo S ta to , il quale non 
può non impegnars i ad eseguire a compiere 
ne l miglior modo e nel minor t empo quelle 
opere de l l ' acquedo t to pugliese, opera di 
doverosa giustizia, opera di redenzione di 
quella vas t a e degnissima regione del Mez-
zogiorno. (Approvazioni ) . 

Riguardo al Mezzogiorno da più p a r t i 
sono v e n u t e lamente le , avve r t endo che non 
le leggi mancano , ma sì la esecuzione ed 
appl icazione delle leggi stesse. 

L 'onOrevole Saraceni con pa ro la non 
mai a b b a s t a n z a a m m i r a t a dice : « in f a v o j e 
della Calabria , della Bas i l ica ta , della Sar-
degna e in genere del Mezzogiorno il quale 
alla guer ra ha d a t o con fe rv ido entusia-
smo il p iù generoso t r i bu to di sangue e di 
aver i ». 

Onorevol i colleghi, nessuno questo nega, 
t u t t i lo r iconoscono, verso quelle regioni 
che non hanno mai p resen ta to il conto del 
loro pa t r i o t t i smo e del loro sacrifizio. Esse 
h a n n o f a t t o l a rgamente il loro dovere : deve 
o ra lo S t a t o f a r e il suo. 

Ma non sempre il s istema delle conces-
sioni può essere u t i lmen te app l ica to . Spesso 
le t rad iz ion i locali, t ' ambien te speciale è di 
ostacolo ad esse : e in quest i casi occorre 
venire in a iu to di quest i ambien t i e di 
quest i ent i locali, a n z i t u t t o col r ichiamare, , 
con l ' a l l e t t a re i capi ta l i di a l t re regioni. Pe r 
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esempio, io ho messo in esper imento questo 
sistema in ma te r i a di bonifiche. 

Voi già conoscete ta le decreto-legge che 
esaminere te meglio in sede di convers ione 
in legge, col quale si s tabil isce di concedere 
a p r iva t i e a società di qua lunque p a r t e 
d ' I t a l i a le bonif iche di qua lunque a l t ro 
p u n t o d ' I t a l i a . E mi è g ra to di cons t a t a re 
che non poche d o m a n d e sono a r r i v a t e da 
paesi del Nord per eseguire bonifiche nei 
paesi del Sud e nelle isole. 

Ciò sarà v e r a m e n t e di p ra t i ca efficacia 
per la più celere e più uti le esecuzione delle 
bonifiche. Ino l t r e : sempre quando questo 
sistema non è appl icabi le , occorre che lo 
S t a t o in te rvenga con azione d i re t ta . Onde 
io ho a v u t o l 'onore di es tendere a t u t t o il 
Mezzogiorno e alle Isole quel decreto del 
4 o t tob re 1917 il quale provvedeva, a Cura 
dello S ta to alla esecuzione di mol te opere 
pubbliche.* T r a t t a s i di s t rade , di f r ane , di 
bac in i m o n t a n i ed a l t ro . } 

L'onorevole Eiccio a questo p u n t o mi è 
parso quasi dolersi di ques ta mia esten-
sione t emendo che i fondi assegnat i non 
potessero essere sufficienti per ques ta esten-
sione. Ma, i n t e n d i a m o t i : a me premeva 
s o p r a t u t t o il principio dell 'estensione, poi-
ché i f o n d i per eseguire le opere, una vol tà 
posto quel principio ed obbligo, p r ima o 
poi ve r ranno . I n f a t t i , ora sono venu t i e non 
sembreranno più scarsi quelli df cui io do-
ve t t i p r ima con ten ta rmi . 

L 'onorevole Bignami ha propos to un or-
dine del giorno con tenen te due diversi ar-
gomenti , il pr imo dei qual i r iguarda prov-
ved iment i d i re t t i a p romuovere costruzioni 
di serbato i e laghi' artificiali . In a l t r i ter-' 
mini, l 'onorevole Bignami, nelle condizioni 
a t t ua l i del Pa r l amen to , r accomanda di ri-
correre ad un p rovved imen to eccezionale, 

' cioè a un decreto-legge, per me t t e re in ese-
' cuzione quel disegno di legge sul quale una 
Commissione p a r l a m e n t a r e ha già r i fer i ta . 

L 'onorevo le collega sa forse che, per vo to 
della stessa Commissione p a r l a m e n t a r e e 
dell 'Ufficio cent ra le del Senato, questo di-
segno di legge pei laghi art if icial i fo rma 
p a r t e in t eg ran te del decreto-legge Bonomi 
sulla der ivazione delle acque; ed io c rede t t i 
a f f r e t t a r n e l ' approvaz ione r iunendo insieme 
lo schema sui laghi art if icial i e il decreto-
legge Bonomi . Così en t r amb i sa ranno di-
scussi in par i t empo , e p rocederanno di 
pa r i passo. 

L 'onorevole Bignami ora d o m a n d a che 
si r icorra al decreto-legge. Da p a r t e mia 
nessuna diff icoltà di propor lo al Consiglio 

dei minis tr i : e questo p rovved imen to avr.à 
anche il meri to di me t t e re a p a r i t à di con-
dizioni t a n t o il disegno di legge sui laghi 
art if icial i q u a n t o il decreto-legge sulle acque 
il quale u l t imo è già in esecuzione. 

A propos i to delle acque, vorre i dire una 
par-ola al collega onorevole Ancona . Egli, 
s'io ho ben compreso, ha a f fe rma to che la 
legislazione a t t u a l e provvisor ia sulle acque 
non p roduce buoni r i su l ta t i e forse incaglia 
lo s f r u t t a m e n t o delle acque. 

ANCONA. Ho de t to il contrar io . Ho 
eletto che- l 'u l t ima fase della legislazione ha 
da to buoni r isul ta t i . 

D A B J , ministro dei lavori pubblici. Allora 
siamo d 'accordo. Mi preme r iass icurare la 
Camera che in ques t 'u l t imo biennio in cui 
si è t r o v a t o in vigore quel decreto-legge, 
abb iamo f a t t o delle concessioni e sono s t a t i 
iniziat i e finiti impian t i idro-elet tr ici per 
circa dieci vol te di più di quello che av-
ven iva pr ima della legge: è i ndubb iamen te 
la s ta t i s t ica che depone in favore . 

L 'onorevole Bignami desidera pu re che 
si segua un p roced imento celere per dare 
effet to al p roge t to di legge del l 'onorevole 
Ciuffelli sulle t r amvie . Sono lieto di f a r mia 
la p ropos ta che- pu re por te rò in Consiglio 
dei ministr i . Faccio però una r iserva, quella 
cioè de l l ' eventua le aumen to dei sussidi. Cer-
to, se si vogliono t r a m v i e e ferrovie , in que-
sto t empo dei prezzi r ia lzat i , conver rà pur 
di e levare il sussidio governa t ivo . 

Onorevol i colleghi, nella f e rv ida r ipresa 
dei lavor i pubblici , io mi augurere i di avere 
la maggior competenza di molti di voi; un 
modesto v a n t o io posso senza superbia ri-
servarfe a me stesso, v a n t o cioè di me t t e re 
t u t t o il mio buon volere a servire onesta-
men te ed imparz ia lmente il nos t ro caro e 
g rande paese. Vive approvazioni — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

Voci. Ai vot i ! ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine de lg iorno 

del l 'onorevole Drago : 

« La Camera, i n t e r p r e t a n d o il vo to dei 
l avo ra to r i della t e r r a che h a n c o m b a t t u t o 
per la P a t r i a e per la v i t to r i a di t u t t e le 
l iber tà u m a n e cont ro t u t t e le oppressioni 
- f r a loro inscindibili - di cas te e di imperi , 

a f fe rma che la t e r r a dev 'essere pa t r i -
monio col let t ivo e inal ienabile della nazione 
e non di una classe, 

e inv i ta il Governo a p resen ta re una 
r i fo rma t e n d e n t e alla g radua le cost i tuzione 
della p ropr ie tà col le t t iva della t e r r a e alla 
concessione in col t ivazione sia alle Comu-
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Mita agrarie che ai privati agricoltori su-
bordinando le concessioni al fine precipuo 
dell'aumento del prodotto lordo e del mi-
glioramento delle classi lavoratrici ». 

Chiedo se quest'ordine dèi giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole'Drago 
iia facoltà di svolgerlo. 

La prego, però, onorevole Drago, di tener 
conto delle condizioni della Camera, e del-
l 'ora tarda. 

DRAGO. So che la Camera indulge agli 
uomini di fede che compiono atti di fede. 
Ma sarò brevissimo. 

Non avrei presentato quest'ordine del 
giorno se le dichiarazioni del capo del Go-
verno sull'annunziata riforma agraria non 
avessero reso necessario e urgente di riaf-
fermare il concetto fondamentale al quale 
i l principio e la dottrina socialista si inspi-
rano nel problema della terra. 

Tanto più che le stesse dichiarazioni fu-
rono illuminate di bontà umana ma incerte 
-di disegno, mentre concrete sono state le 
promesse per le classi operaie delle indu-
strie e dei lavori pubblici. 

L'onorevole Orlando respinge il princi-
pio della espropriazione generale del suolo 
ma vuol costituire un demanio collettivo 

integrando con cospicue assegnazioni i mezzi 
e gli scopi dell'opera nazionale pei com-
battenti, e far coesistere la grande coltura 
da affidare alle organizzazioni agrarie con 

la piccola proprietà. Queste le linee della 
riforma da lui preannunziataci. 

Or io sono fermamente convinto che nes-
suna grande riforma è possibile senza l'in-
tervento coercitivo dello Stato che si rias-
sume nella formola : proclamazione del di-
ritto eminente dello Stato sulla terra. Pro-
prio in questi giorni si svolge in Inghil-
terra la grande lotta elettorale, e torna a 
dibattersi la riforma agraria p r o p o s t a l a 
Lloyd George pochi mesi prima della guerra. 
Essa non propone, è vero, la espropriazio-
ne generale del suolo, ma comprende l'espro-
priazione immediata di ben 3 milioni di et-
tari e quel che è più, la coercizione statale 
è trasferita dal capitale terra al reddito 
della terra, cioè agli affitti che sono sotto-
posti al giudizio di una Commissione. 

Si tratta in sostanza di una espropria-
zione generale dissimulata sotto la forma d'in-
tervento dello Stato nella determinazione 
«degli affitti. 

1352 

Non diverso era stato il principio che 
aveva inspirata la legge agraria dell'Irlan-
da del 1903 : intervento coercitivo dello 
Stato negli affìtti e libertà di compraven-
dita delle terre in base agli affìtti capita-
lizzati secondo norme prestabilite. Furono 
assegnati" ben 100 milioni di sterline per 
anticipi dello Stato ai compratori. 

Ma nonostante la svalutazione delle terre 
per effetto del diminuito fìtto e della stima 
capitale determinata coercitivamente, mal-
grado, per contro, le grandi agevolezze 
date ai compratori (anticipi fino a 7000 ster-
line al 2 tre quarti per cento-d'interesse e 
mezzo per cento d'ammortamento in 70 
anni), la libertà di compravendita ha tal-
mente contrastato il passaggio della terra 
ai coltivatori che dopo tre anni dall'appli-
cazione della legge solo il 7 per cento dei 
due miliardi e mezzo assegnati dallo Stato 
era stato richiesto in anticipo. E il Dalla Vol-
ta conclude il suo studio sulla riforma agra-
ria irlandese, dicendo, suo malgrado, che 
tutto fa prevedere in avvenire non lontano 
la richiesta dell'espropriazione forzata. 

L'esempio della riforma agraria attuata 
in Irlanda e l'esempio della riforma propo-
sta da Lloyd George dovrebbero ammonirci 
che non è possibile parlare di riforme agra-
rie in Italia senza affermare solennemente 
il principio della più vigorosa coercizione 
statale, la quale non può concretarsi che 
nella espropriazione della terra. 

Quando il capo del Governo dice che 
vuole costituire un demanio collettivo per 
affidarlo alle affittanze collettive, alle cor-
porazioni agrarie, egli evidentemente si 
illude che la guerra abbia trasformato com-
pletamente lo spirito e la coscienza dei 
proprietari. Questi non venderanno che le 
terre inferiori e si creerà una speculazione 
evidente e immediata: in un comune dove 
le libere compra-vendite saranno passibili, 
le comunanze agrarie costituite coattiva-
mente o volontariamente avranno delle 

< terre; nel comune ove le libere compra-ven-
dite non saranno possibili, le comunità 
agrarie non potranno costituirsi o non 
avranno terre in concessione diretta. 

Come sarà possibile evitare questi osta-
coli nella imminente riforma agraria che 
certamente la Camera sarà chiamata ad 
approvare, prima che si chiuda questa le-
gislatura ? Non vi è che un modo solo. E 
a questa innegabile sperequazione nel luo-
go si aggiungerà una non meno certa spe-
requazione nel tempo. Non avocare, allo 
Stato la disponibilità del suolo, lasciare in-
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vulnera to il principio della propr ie tà pri-
v a t a anche nelle nuove assegnazioni signi-
fica derubare generazioni venture del loro 
dir i t to 'a l la giustizia sociale a vantaggio 
non di una necessità sociale presente, ma 
di una sopravvivenza che va isterilendosi: 
la piccola propr ie tà fondiar ia . 

Signori, l 'o rd inamento a t tua le della pro-
prietà è dominato e saturo, come la vost ra 
coscienza giuridica, del dir i t to romano (Oh! 
oh /); l ' individuo arb i t ro assoluto del pro-
prio bene, che .è bene individuale ! 

Ma ment re la te r ra conserva il ca ra t te re 
di bene individuale, la produzione acqui-
sta sempre più il ca ra t t e r e sociale, e l ' i n -
teresse sociale prevale, deve prevalere sul-
l ' in teresse individuale. 

L ' u r to crescente f r a l 'o rd inamento della 
propr ie tà e il ca ra t te re della produzione 
por terà presto ad una grave crisi sociale 
la quale non po t rà essere scongiurata se la 
nostra legislazione non munisce lo S ta to di 
t u t t i i poter i coercitivi. Essi non possono 
sperimentars i a l t r iment i che colla espro-
priazione generale del suolo. 

Ma questa non deve intendersi come t ra-
do t t a in at to, sibbene come f a c o l t à : espro-
priabi l i tà , anziché espropriazione. 

Proclamazione del dir i t to dello Sta to , 
ma concessione allo stesso propr ie tar io at-
tua le se esso adempie ai fini sociali della 
produzione sot toponendosi a t u t t e quelle 
condizioni e norme cul tural i che gli sa ranno 
imposte nell ' interesse pubblico. Quando il 
propr ie tar io non ubbidisca ^ queste norme 
cultural i , allora è bene giustificato nell ' in-
teresse sociale, 1' in tervento dello S ta to : 
solo allora t rova giustificazione la mia pro-
posta della espropriazione del suolo. 

Ma il principio fondamenta le deve essere 
r iaf fermato in una propos ta radicale di ri-
fo rma agraria degna di questo nome e de-
gna dei tempi che corrono. 

Signori, ho finito, ma mi sia consenti to 
di dirvi che dopo i gravi sacrifìci r i spe t to 
a t u t t e le al t re classi della nazione compiut i 
dai lavora tor i della te r ra è necessario di 
cementare ancora più il loro a t t accamen to 
alla pa t r i a mercè due forme di solidarietà, 
la solidarietà con lo S ta to e la solidarietà 
f r a di loro. La solidarietà con lo Sta to , 
espressione concreta della pa t r ia , non può 
t rovare al imento che in una legislazione che 
miri a fa re del pro le tar ia to agricolo una 
classe non meno prospera delle a l t re classi 
lavorat r ic i divenute ormai classi privile-
giate e in un in tervento d i re t to e quot idiano 
dello Sta to , nella produzione agricola; 

E la solidarietà f r a le classi l avora t r ic i 
può essere cementa ta da una nuova auspi-
ca ta fratellanza.; coloro che si t rova rono 
gomito a gomito nelle tr incee, coloro che 
conobbero la f ra te l lanza del pericolo, del 
sangue, della morte, perchè non debbono, 
nei tempi nuovi che cominciano, conoscere 
la più bella, la divina f ra te l lanza del lavoro 
in comune? 

Produrre , sempre più produrre , è òggi 
la formula della salvezza. 

Noi dobbiamo volgere t u t t a la nos t ra 
at tenzione verso l 'accrescimento del pro-
dot to lordo, della te r ra , perchè è il p rodo t to 
lordo la ricchezza di tu t t i , la ricchezza della 
nazione. F inora economia e legislazione sono 
s ta te in tente al l 'accrescimento o alla difesa 
del reddi to n e t t o : ma se noi vogliamo au-
menta re la produzione nazionale bisogna 
dare i mezzi di produzione alle classi pro-
duttr ici , la te r ra ai suoi col t ivatori . 

Con. ciò mi auguro, non di aver s f r u t t a t a 
la vos t ra benevolenza nel l 'ascol tarmi per 
a r r ivare sol tanto al fine individuale di ri-
chiamare la vos t ra a t tenzione su quan to è-
s ta to da. me affermato fuor i di qui nei con-
gressi del mio pa r t i to ; ma mi auguro che 
in un momento in cui la storia cammina 
a grandi passi verso r ivolgimenti che di 
gran lunga sorpasseranno le previsioni, a b -
bia il d i r i t to di c i t tad inanza in quest 'Aula 
qualunque idea, anche la più a rd i ta , che 
miri con fede a l l 'avvenire ! 

INToi che avemmo fede nella v i t tor ia e-
nella più grande I ta l i a anche quando alla 
nostra fede si i r r ideva con scetticismo, riaf-
fermiamo qui contro ogni scetticismo t u t t a 
la fede della giovinezza nella socializzazione 
della te r ra . 

Viva il socialismo ! ( Vive approvazioni — 
Applausi — Congratulazioni — Commenti 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 
dell 'onorevole Eisset t i , sot toscr i t to anche-
dagli onorevoli Peggio, Tassara, Parodi , 
Celesia, F iamber t i : 

« La Camera, invocando la l ibertà dei 
commerci e delle industr ie , invi ta il Go-
verno a non eccedere nel sistema dei mo-
nopoli, e comunque a sospendere l 'esecu-
zione del p rovvedimento preso col decreto 
luogotenenziale 18 novembre 1918, n. 1721, 
per prev iamente sot toporlo all 'approvazio--. 
ne del Pa r l amen to ». • 

Chiedo se ^quest 'ordine del giorno sia a p -
poggiato. 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l 'onorevole Eissetti 
lia facoltà di svolgerlo. 

Voci. Ai v o t i ! ai v o t i ! 
E I S S E T T I . Date le condizioni presenti 

della Camera, rinuncio a svolgere il mio or-
dine del giorno. {Bravo!) 

Però mi sia concesso di fare una breve di-
chiarazione. (Rumori). 

Sono contrario al sistema dei monopoli, 
percliè lo credo esiziale allo sviluppo delle 
industrie e dei commerci. 

La mia parola è modesta, ma essa è con-
fortata dall 'autorevole parola di molte as-
sociazioni commerciali e di tutte le Camere 
di commercio d'Ital ia ; essa specialmente 
porta qui la protesta di Genova commer-
ciale che è contraria ai monopoli di Stato. > 

Tanta è la deferenza che ho verso le 
persone che siedono attualmente al banco 
del Governo, che mi auguro che il sistema 
che esse vogliono seguire sia veramente utile 
al paese ; ma il mio convincimento è con-
trario, e perciò adempio ad un dovere della 
mia coscienza dicendo ai, signori che sie-
dono al G o v e r n o : vedete se realmente il 
grave passo, che volete fare, sia utile alla 
Nazione. 

E d ho finito, o signori. Permettetemi 
però di fare un fervido augurio: Iddio che 
ha assistito l ' I ta l ia nella vittoriosa fortuna 
delle armi, l 'assista ancora nella v i ta civile 
ed economica, di modo che essa possa assur-
gere ad invidiabile altezza. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
.dell'onorevole Belotti.: 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà immediamente a liberare dalle re-
quisizioni militari gli alberghi e i locali 
pr ivat i delle stazioni di cura, c h e i n ' I t a l i a 
sono stati occupati, spesso inutilmente, con 
deplorevole spreco di denaro e con criteri 
condannati in tut t i i paesi, nei quali è 
dato giusto valore al patrimonio idrico e al-
berghiero ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Belott i 
ha facoltà di svolgerlo. 

B E L O T T I . Converto il mio ordine del 
giorno in una semplice raccomandazione 
al Governo. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell 'onorevole Modigliani: 

« La Camera afferma la necessità di una 
politica gradualmente e sollecitamente in-
novatrice nel campo finanziario, economico 
e sociale ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Modi-
gliani ha facoltà di svolgerio. 

M O D I G L I A N I . Io tormento così spesso 
la pazienza della Camera, che spero di es-
sere ritenuto sincero affermando, che non 
parlo precisamente per il bisogno di far 
conoscere, proprio questa sera, ai miei elet-
tori il pensiero mio in questi ultimi mo-
menti di riunione della Camera, ma che 
parlo perchè mi sembra indispensabile che 
io adempia all ' incarico avuto dal gruppo 
socialista, di delineare in sintesi rapidissima, 
tutto quello che non è stato detto in que-
ste ultime tornate parlamentari da parte 
nostra. Quindi voi non sentirete ripete-
re da me nessuna delle nostre critiche, 
dei nostri rilievi, nè in fatto di politica 
estera, nè in fatto di politica interna. Pro-
curerò di ridurre le cose, che devo esporvi,, 
ad una specie di indice (come del resto an-
nuncia il mio ordine del giorno) di quesiti: 
e di critiche economico-sociali. 

Certo, se la Camera avesse meno fretta 
(e i colleghi se lo lascino dire : meno dan-
nosa fretta) sarebbe forse il caso di porre 
alcuni quesiti ai ministri su fatt i , avvenut i 
]^ur ieri. Si svolgono proprio in questi giorni 
- e d il telegrafo ce ne ha dato notizia sta-
mane - avvenimenti diplomatici di tale im-
portanza, che dovrebbero essere almeno 
accertati da una Camera sensibile dèi pro-
prio diritto e conscia del proprio dovere 
di non rinunziare mai, se no,n alle afferma-
zioni e ai voti, almeno alle indagini precise 
attinenti alla v i ta politica nazionale ed in-
ternazionale. Si svolgono tali avvenimenti 
che una Camera di questo genere dovrebbe 
almeno muovere delle domande. Ma c'è una 
specie di patto tacito, per deferenzagverso 
chi viaggia lontano in rappresentanza del 
Governo, di non sollevare questioni che ri-
guardino quegli assenti: e quindi io mi 
guarderò dall'insistere sul desiderio, che 
forse è v ivo in molti, di avere notizie pre-
cise sulla portata degli avvenimenti politico-
diplomatici che si sono svolti nella non lon-
tana Parigi. (Interruzioni). 

Coloro che chiedono chiarimenti, rileg-
gano i brindisi scambiatisi ieri a Parigi 

m 
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. f r a capi di Stati, e prendano nota del com-
mento che fa seguire a quei brindisi il gior-
nale 1' Somme Libre ; essi comprenderanno 
senza fat ica quanto sarebbe legittima la 
domanda se i vincoli nuovi che sembrano 
stringersi t ra i nostri alleati riguardano, o 
non riguardano, anche noi, ed in che modo 
possano influire sull 'assestamento interna-
zionale in corso. 

Ma dichiarai di non allontanarmi dal 
mio ordine del giorno e torno subito in 
carreggiata. Io ho l'impressione, e forse 
molti l 'hanno con me, che, se si astrae dai 
discorsi di alcuni nostri colleghi, o isolati 
per definizione, o che hanno avuto cura 
di isolarsi con un grido immunizzativo da-
gli applausi già predisposti (come è acca-
duto or ora all 'onorevole Brago il quale, 
per paura di essere applaudito da gente 
che avrebbe radicalmente svalutata la sua 
socializzazione della terra, ci ha messo so-
pra una bandierina rossa che ha immedia-
tamente spaventa ta t u t t a la gente che, se 
no, l 'avrebbe applaudito); all ' infuori, dicevo 
di questi solitari, la discussione sull'eserci-
zio provvisorio fa una impressione, a mio 
avviso, assai strana, e, per me almeno, non 
piacevole: l 'impressione che il Parlamento 
stia facendo una discussione di ordinaria 
amministrazione, come se non si t ra t tasse 
invece di un periodo (senza voler rievocare 
critiche nostre ed offendere sentimenti al-
trui) forse più straordinario ed eccezionale 
di quello stesso della guerra, che abbiamo 
at t raversato finora. Era quello un periodo 
in cui lo stato di necessità prevaleva certo 
sullo sforzo volitivo che una nazione ed un 
Par lamento come i nostri debbono fare. 
Siamo oggi invece alla liquidazione della 
guerra, all'ingresso nel dopo guerra ed il 
Par lamento nostro, o mi inganno, si a t t a rda 
in una discussione che non spicca il volo 
verso le grandi questioni. Oh certo ! successi 
oratori i ve ne sono stati , ci sono state af-
fermazioni dotte, interessanti, precise. È 
dovere di buona vicinanza ricordare subito 
quelle di pochi quart i d'ora fa del collega A-
lessio, ed è dovere di critico e di avversario 
leale accennare ai successi della fine e cau-
stica oratoria del ministro del tesoro. Suc-
cessi oratóri ce ne sono stati innegabilmente, 
affermazioni simpatiche anche ; ma rari e 
timidi tenta t ivi di anatomie profonde e 
di.rigenerazioni radical i ! 

Noi stiamo discutendo l'esercizio prov-
visorio e la esposizione finanziaria che gli 
ha servito da preambolo ha fornito cifre 
di cui ieri lo stesso ministro del tesoro ha 

dovuto dire che erano cifre suscettibili di 
grandissima revisione. 

In fa t t i il bilancio della spesa annunzia-
toci, per il 1919-20, in^5 miliardi e mezzo, 
ha soltanto una consistenza fuggit ivamente 
contabile, o contabilmente fuggitiva, ma 
non è quello della realtà di domani. E nes-
suno si preoccupa dell'indagine, che pur sa-
rebbe imperiosa ed urgentissima, di accer-
tare quale sarà il fabbisogno vero dell'im-
minentissimo domani: invece di quei 5 mi-
liardi e mezzo, si t r a t t a forse dei quasi 7 
che sono stati calcolati dall 'onorevole Ales-
sio, o si t r a t t a dei più che 7 e mezzo cal-
colati dal senatore Wollemborg, o degli 8 
che, se non ricordo male, mi venivano ac-
cennati giorni sono da uno studioso di que-
sti argomenti, l 'onorevole Toscanelli? 

È concepibile che il Parlamento approvi 
l'esercizio provvisorio e si prepari ad an-
dare in vacanza senza avere avuta la sen-
sazione di questo colossale domani che si 
prepara e che bisogna guardare bene in fac-
eia? È concepibile che si discuta di un bi-
lancio che sappiamo non essere quello che 
in realtà dovrà essere amministrato e prov-
veduto dalle nostre decisioni ? È concepibile 
che la discussione si limiti a sapere se le 
perdite che faranno gli illustrissimi signori 
negozianti del caffè o del carbone debbano 
preoccupare t an to la Camera da far vista 
di at tr ibuire una grandissima importanza 
alle grida ed ai proclami delle Camere di 
commercio, popolate di interessati e dan-
neggiati dai monopoli? E non si deve ve-
dere se vi è qualche cos'altro di più alto e 
di serio da dare ad esaminare? È possibile 
che in fa t to di r iforma t r ibutar ia la Ca-
mera non abbia sentito esporre (e glie ne 
va data lode almeno come intenzione) altro 
che quella, che vedremo insufficientissima, 
del collega Perrone; e che in fa t to di legi-
slazione sociale non ci si senta annunziare 
altro che il progetto . delle pensioni, quale 
sembra intravvedersi nelle proposte del mi-
nistro Ciuffelli ? 

A mio avviso a tu t t e queste domande, 
va risposto recisamente: no. E il mio com-
pito è appunto questo, di esporre precisa-
mente, su questi punti , quale è il pensiero 
del par t i to socialista. 

Io non approfondirò, naturalmente, t u t t e 
le questioni: ma dirò chiaro il vpensiero no-
stro. Se altri si accorgano di manchevolezze, 
accusi l'orologio, accusi la propria impa-
zienza, non la scarsezza di elementi che noi 
potremmo invece fornire, e che del resto ab-
biamo dimostrato di possedere nelle nostre 



Atti Parlamentari — 17979 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 0 NOVEMBRE 1 9 1 8 

riunioni, e nelle riunioni delle nostre orga-
nizzazioni. 

E mi si lasci insistere, sin d'ora, su que-
sto rilievo che campeggia nel confronto fra 
le nostre ^proposte agrarie e quelle dell 'o-
norevole D r a g o . 

Egl i domanda la socializzazione di t u t t o 
(dico: tut to! ) il suolo nazionale. Noi siamo 
più modest i ; ci contentiamo di meno, ma 
dietro la nostra formula socialista sta la 
fa lange dei 200-mila contadini organizzati . . . 
mentre l 'onorevole Drago è solo. (Interru-
zione del deputato Drago — Rumori). 

D E A G O . Non a v e v a t e che la disfatta in 
appoggio vostro, non i contadini! . . . Adesso 
non avete più nulla! . . . (Rumori). 

M O D I G L I A N I . L o vedremo, onorevole 
Drago. E poiché io debbo ormai venire ai 
singoli argomenti , comincierò proprio dalla 
r i forma agraria che, se non costituisce già 
di per sè stessa, deve almeno preparare, la 
social izzazione della terra. Non diciamo 
parole grosse, facc iamo fa t t i grandi. Questo 
è l 'essenziale, onorevole Drago. 

L a nostra mozione serve prima di t u t t o a 
sottolineare l ' imprecisione dei concett i che 
guidano il Governo su questo punto. 

L ' o n o r e v o l e Orlando ha sfiorato, ma noh 
ha sviscerato questo punto. In ordine alla 
r icostituzione dei demani col let t iv i (il con-
traddi t tore è l o n t a n o ; la deferenza è 
g r a n d e ; e la parola deve essere misurata ; 
ma la crit ica sarebbe assai più accesa se io 
potessi dire intero il mio pensiero), è stato 
di una superficial i tà assolutamente insuffi-
ciente. 

Questa ricostituzione dei demani collet-
t iv i , che si riduce a concedere a coopera-
t i v e di contadini la proprietà (errore fon-
damentale e contradit tor io di t u t t a la ri-
forma) di alcuni brani di territorio, affinchè 
li colt ivino individualmente, è tale mostri-
ciattolo ¡¡uscito dalla montagna, che n o n 
corrisponde af fat to ai bisogni. 

Eicost i tui te , sì r icostituitelo subito, que-
sto grande demanio, r ivendicando le usurpa-
zioni, scavalcando tut te le v iete questioni di 
prescrizione che debbono essere eliminate in 
queste grandi ore storiche. A m p l i a t e il de-
manio col lett ivo impadronendovi delle terre 
incolte e mal col t ivate , ma non ne alienate 
mai più la proprietà. I l concetto fondamen-
tale di questa istituzione dei demani collet-
t iv i , ha da essere questo : proprietario sia 
e r imanga lo Stato, o la col let t iv i tà : se 
così v i piace meglio. A chi co l t iva non deve 
esser concesso altro che l 'uso: si t r a t t i di 
aff i ttanze cooperat ive o di imprese bonifi-

catrici , ò degli stessi piccoli co l t ivator i (ai 
quali non c'è nessuna ragione, in deter-
minate condizioni di ambiente, di terreno, 
di colt ivazione, di negare l 'uso diretto del 
pezzo di terra che essi soli sono capaci di 
rendere frutt i fero in quelle speciali condi-
zioni di coltura e di ambiente). E i p e t o : a 
tu t t i la terra sia data in concessione, in 
uso ; ma rimanga nella potestà col let t iva 
il diritto di r i t irarla, di toglierla, tut te le 
vo l te che l 'utente non corrisponda ai biso-
gni grandi della col let t iv i tà interna ! (Ap-
provazioni). 

Non create organismi fantast ic i nè ac-
centramenti burocrat ic i che isteriliscono le 
iniz iat ive locali. 

Forse è dalla v a r i e t à grande della nostra 
terra che deriva la diversi tà grande del ca-
rattere delle regioni i tal iane. Certo* questo 
è indispensabile: dato il var io grado di 
sv i luppo della coltura e delle organizzazioni 
dei contadini e dei l a v o r a t o r i della tèrra, 
l 'af f idamento a loro della terra, sia assistito 
e v ig i lato dallo.« Stato , ma sia anche vi-
vi f icato dalla l ibera iniz iat iva locale con-
scia dei metodi specifici e dei bisogni ver i 
della produzione. 

Da tal i premesse deriva la nostra propo-
sta di organizzare e di istituire uffici provin-
ciali (o di quella diversa comprensione terri-
toriale che risulterà più opportuna) ai qual i 
r imanga aff idata la gestione delle terre,, 
sotto l 'a l to ma non assorbente controllo di 
altri uffici centrali . 

E d in tal i uffici provincia l i noi propo-
niamo che accanto ai rappresentanti dei col-
t ivatori-produttori , siano posti i rappresen-
t a n t i dei consumatori . $ appunto qui è 
t u t t o l ' i n t i m o spirito socialistico della no-
stra proposta. v 

I possibili appet i t i dell ' individuo lavo-
ratore o delle co l le t t iv i tà lavoratr ic i , siaxio 
control lat i da quelli per cui la terra è la-
v o r a t a e produce. A c c a n t o al produttore 
che è lo strumento, o indiv iduale o collet-
t ivo , ci deve essere il consumatore che è lo 
scopo. 

I n u l t o il controllo altissimo dello S t a t o , 
alla base quello diretto del consumatore,. 
Così F interesse del lavoro e della col lett i-
vità si fondano e si integrino ! 

E d , onorevole Nitt i , a f f re t tatev i a modi-
ficare subito una vostra iniziat iva, che pur 
essendo simpatica, pur essendo stata impo-
sta al vostro sentimento, da opportunità di 
guerra, non è meno pericolosa per questa 
grande iniziat iva r innovatr ice della produ-
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zione agraria italiana. Al ludo all 'opera dei 
combattenti . 

Voi avete sentito chebisognava agire coi 
f a t t i e non con le parole, ed avete sentito 
giusto; ma non vogliate che nell 'affidamento 
della terra alle energie sanamente e diret-
tamente produttrici , si insinui una specie di 
eccitamento a invidie tra i lavoratori; e cioè 
che la terra spetti piuttosto a colui che ebbe 
la fortuna, per età o per dirittura fìsica, di 
poter esser utile nell 'ora della battagl ia , e 
non spetti agli altri che non abbiano potuto 
partecipare alla lotta del proprio paese. Non 
lasciate che l 'opera dei combattenti costi-
tuisca dei privilegi, e sottragga alla dispo-
nibilità, che deve essere veramente sociale, 
una qualsiasi porzione della terra, per as-
segnarla particolaristicamente. (Rumori — 
Interruzioni). 

Nè con questo si chiede la distruzione 
dell 'opera dei combattenti. Essa potrà ser-
vire in mille altri modi utili, potrà esser 
rivolta a presidiare i combattenti bisognosi, 
a d integrare l 'assistenza dei più grave-
mente colpiti dalla guerra.v Ma non usate 
•quest'opera dei combattenti , come un in-
tralcio contro la grande opera di rinnova-
zione agraria che il Parlamento avrebbe 
dovuto assumere come suo primo compito. 
E almeno per questo compito avrebbe do-
vuto rinunziare alla fretta di andarsene ai 
quieti riposati focolari. 

E non dirò di più su questo punto perchè 
ho promesso di essere telegrafico e sintetico. 

E vehgo alla legislazione sociale, ^ o n o -
revole Ciuffelli ci ha annunziato un pro-
getto di pensioni per l ' inval idità e la vec-
chiaia, ma nessuno sa che cosa contenga il 
progetto. Io mi sono precipitato in segre-
teria per averlo in visione, ma l 'onorevole 
Ciuffelli valendosi del disposto dell 'articolo 
_« tot » del regolamento ha ritirato l'incar-
tamento e lo restituirà fra cinque giorni. 

Ho sentito accennare ad alcuue cifre non 
molto precise; e di esatto conosco solo il 
titolo della legge : « Assicurazione contro la 
inval idità e la vecchiaia ». E la assicura-
zione per le malattie ? La Camera non tolle-
rerebbè che io a quest'ora discutessi a fondo 
la questione della assicurazione contro le 
malattie. Mi si lasci però ricordare che, 
l 'onorevole Colajanni disse giorni sono una 
verità che tutt i intendono, e cioè che l'assi-
curazione sugli infortuni per i contadini si 
risolve in niente senza l 'assicurazione con-
tro le malattie. 

Per fortuna - sia detto fra parentesi -
le norme sugli infortuni del lavoro dei con-

tadini, non portano il sigillo di questa Ca-
mera !" Il Senato ed il Luogotenente hanno 
sancito che la v v i ta del contadino vale -
nonostante tutte le esaltazioni del contri-
buto di sangue dato dal contadino in guer-
ra - un terzo della vita dell'operaio. 

E d io penso che se questa disposizione 
fosse passata in quest'aula, al crivello della 
nostra critica, si sarebbe stabilito che i j con-
tadino invalidato per infortunio vale quan-
to l 'operaio ugualmente colpito. 

E chiudo la parentesi. 
L a cassa per malattia è indispensabile 

per il contadino, diceva l 'onorevole Cola-
janni. Ma essa è anche mezzo per togliere 
alla legge sugli infortuni attuale, alcuni dei 
suoi difetti (quelli inerenti alla liquidazio-
ne delle invalidità temporanee) e allevie-
rebbe i bilanci locali di una notevole quota 
di spese di assistenza civile. 

Ma l 'assicurazione contro le malattie 
s'impone oggi, in Ital ia, per una curiosa 
ragione, storica ! 

I soldati d 'Ital ia hanno redente terre 
già soggette all ' Austria e probabilmente 
essi hanno sfìlato davanti a qualche edifì-
cio dove è scritto in tedesco, in slavo ed 
anche in italiano « cassa per malattia » e 
tornano a casa pensando forse che il nemico 
debellato, in questo punto almeno, forse 
anche in altri, faceva al proletariato un 
trattamento assai migliore. (Commenti). 

Voi sentirete certo, signori, l 'urgenza e 
la .necessità che questa riflessione non possa 
esser fatta . Non può essere che nelle terre 
redente si* trovino forme di legislazione" so-
ciale, superiori e più complete di quelle 
della terra redentrice. (Interruzione del de-
putato Arcà). Non faccio neppure l 'ipote-
si cui accenna l 'onorevole Arcà ! Supporre 
che il Governo impedisca il funzionamento 
delle Casse per malattie nelle regioni reden-
te, sarebbe supporre cosa semplicemente 
mostruosa. 

E torno al progetto Ciuffelli. 
Credo di sapere che la cifra del l ' impo-

stazione in bilancio per le pensioni di invali-
dità e vecchiaia ascende a 100 milioni. Non 
vi infliggo certo la lettura di c i fre: mi fi-
schiereste e avreste ragione. Y i rinvio agli 
studi di un nostro ex collega. A v e t e inteso 
che parlo dell 'onorevole Abbiate. Dalle sue 
pubblicazioni, derivate dagli studi fat t i in 
collaborazione con le organizzazioni operaie 
(in. calce ad una di quelle troverete i cal-
coli di uno dei più distinti cultori della 
scienza attuariale, l ' ingegnere Toja di Fi-
renze) si apprende che con 100 milioni an-
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nui in cifra tonda* come contr ibuto dello j 
S t a to , si può corrispondere al massimo una 
pensione annua di circa 360 lire che è ap-
punto quel la-proposta in un noto proget to 
dell 'onorevole Abbiate, che lo stesso au-
tore , e le organizzazioni operaie con lui, . 
dichiararono però subito insufficientissima. 

Una volta in una lot ta elet torale un de-
pu ta to che 'ora è ministro disse che biso-
gnava, insieme •al suffragio universale, con-
cedere ' le pensioni operaie: ed offrì 30 cen-
tesimi al giorno di pensione. (Commenti). 
Ora si offre una l i re t ta al giorno ! Bada te 
che quando i salari sono arr ivat i , non ai 
vertici cui si finge di credere che siano sa-
liti,' ma a cifre un po' meno cinesi e meno 
servili, anche in I ta l ia : quando il' salario di 
un metallurgico non è di 20 o 30 lire, come 
si favoleggia, ma di 8, di 9,-di 11 ó 12 lire 
(e tale dovrà restare, onorevole Alessio, . 
anche dopo la guerra !) non è possibile of-
f r i re una così avara assicurazione per l'in-
val idi tà e la vecchiaia: t a n t o più che essa 
si andrebbe realizzando f ra qualche anno, 
quando forse i salari saranno saliti ancora 
di 2 o 3 al t re lire almeno ! 

Signori, fa te una politica da grande ora 
storica, e non di piccoli accorgimenti , non 
di... (perchè non dire la parola toscanamente 
t a n t o chiara ?) piccoli impias t re t t i sociali 
che non r ispondono ai bisogni, disilludono 
ed inaspriscono, invece di soddisfare ! 

E passo oltre, senz'altro abbandonando 
anche il t ema di legislazione sociale, per 
quanto io non presuma affa t to di avere e-
;saurito il complesso e ponderóso argomento. 

E vengo al l 'argomento su cui in modo 
più specifico mi ero proposto di r ichiamare 
la vostra at tenzione. Vi avver to subito che 
devo fare qui un mestiere che non è il mio, 
perchè io ho molte v i r t ù , ma non quella 
di essere un j)rofessore di economia, v i r tù 
veramente poco invidiabile se si osservi che 
essa non basta ' a met tere d 'accordo lumi-
nari^indiscussi come quelli che hanno bat-
tagl iato in quest 'Aula, poco fa ! 

LUZZATTI. Più lucono, più fanno scuro ! 
M O D I G L I A N I . L'onorevole Luzzatt i , il 

più luminare f ra tu t t i , mi avver te che es-
sere luminari non conta niente... (Ilarità): 
E non d iment ica te poi, onorevoli colle-
ghi, che, con tenacia veramente poco utile 
per il re t to funz ionamento del l ' i s t i tu to par-
lamentare , voi ci tenete lontani da t u t t e le 
Commissioni par lamentar i . 

Noi viviamo in regime di so r t egg ia i Uf-
fici, di Commissioni che si compongono con 
cri teri antidiluviani;-^ il nostro par t i to che 

- nessuno se ne abbia a male - rappresenta 
qualche cosa di più e di differente degli 
altri , rappresenta certo una forza politica 
e sociale che non si deve sopravalu tare ma 
neanche svalutare: questo par t i to è al bando 
di t u t t i gli Uffici, di t u t t e le Commissioni 
più o meno tecniche, di bilancio e non di 
bilancio, dove, oltre alla competenza, si 
acquistano i dat i sicuri per esporre le cose 
che io devo dire, e che voi vi rassegnerete 
a sentire con qualche imprecisione di con-
teggi. 

COTTAFAVI. Perchè non avete voluto 
par tec ipare alla Commissione del dopo 
guerra.! 

TREVES. Non confondete una cosa con, 
l ' a l t ra ! È nelle Commissioni par lamenta r i 
che le minoranze devono essere e non sono 
rappresen ta te ! 

MODIGLIANI , Ringrazio l 'onorevole 
Treves di aver spiegato il* nostro concetto 
con la sua interruzione. E del resto l'ono-
revole Cot tafavi è t roppo al corrente delle 
nostre teoriche (egli che, come ha det to or 
ora, è d iventa to avveniristico) per non sa-
pere le ragioni di indole s t re t t amente poli-
tica, che hanno imposto alle nostre orga-
nizzazioni di vie tarci l ' ingresso nella Com-
missionissima. E si prenda pure a t to che 
noi non ci vergognarne per nulla, di accet-
t a re istruzioni e dirett ive, anche'^dal di fuor i 
di quest 'Aula , dalle forze politiche e sociali 
che noi qui rappresent iamo. 

Nell 'esposizione finanziaria il bilancio 
delle spese è rappresenta to nella cifra di 
cinque miliardi e mezzo, ma bas ta saper 
leggere quel documento per comprendere 
che quella non è la cifra definitiva, e, an-
che per chi non l 'abbia letto, l 'onorevole 
Nitt i , molto lealmente, ieri ha precisato che 
i cinque miliardi e mezzo non sono le co-
lonne d'Ercole. Tut t ' a l t ro ! Egli ha r ipetuto 
alle non molto appaga te orecchie dei nostri 
colleglli, che i monopoli e le imposte che vi 
fanno dolore sono appena il principio di una 
lunga serie. -, ~ 
" Altri ha riferito in quest 'Aula calcoli 
che, un po' più un po ' meno, si accordano 
quasi t u t t i . 

I l bilancio della spesa dello Sta to i ta-
liano si avvia verso i sette miliardi e si 
p repara a superarli (nonostante che coloro 
i]quali affermano questa cifra abbiano prov-
veduto a r idurre notevolmente il carico 
delle spese militari); si avvia verso i sette 
miliardi^ essenzialmente, per gli oneri che il 
bilancio dovrà soppor ta re per il servizio 
dei debiti che lo Stato ha cont ra t to . 
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L'onorevole ministro del tesoro si è af-
frettato a prendere a volo la frase di un 
collega socialista il quale disse che lo Stato 
italiano non deve fare fallimento. 

Ma chi sarà mai così ingenno da venire 
nell'Aula del Parlamento a proporre pura-
mente e semplicemente il fallimento del 
proprio Stato, in un momento in cui po-
trebbe essere necessario che qualcheduno 
ancora dovesse anticiparci denaro ? 

Ma, fra l'andar cauti nel fare afferma-
zioni che chiamerò bolsceviche (nel seuso 
che a voi piace dare a tale parola, o signori) 
e il rinunziare a prendere in esame, se in 
questa grande ora rivoluzionaria, come voi 
dite, lo Stato si debba porre in adorazione 
davanti al gran libro del debito pubblico e 
ai diritti del capitalista mutuante, senza 
indagare se vi sia modo di alleggerire l'o-
nere che pesa sullo Stato, c'è un'enorme 
differenza. 

Se voi sentite, o signori, che tutto il 
mondo scricchiola sotto il peso della liqui-
dazione dell'onere di questa guerra, dovete 
anche sentire che in un modo o nell'altro, 
colpabilità vellutata dei vecchi negoziatori, 
col fine scetticismo dei nuovi, o coll'audacia 
dei nuovissimi, bisognerà pure trovare la 
maniera che quest'onere sia ridotto. 

Come avverrà questo? Chi avrà il vanto 
di attuare ciò? 

10 l'ignoro.. Ma io dico che noi dobbiamo 
«spingere l 'attività governativa del nostro 
Paese, verso questo proposito della neces-
saria riduzione dell'onere che la guerra ha 
portato al bilancio dello Stato. 

E - almeno per noi socialisti - questo 
proposito non rimarrà certo in seconda li-
nea nella designazione del nostro program-
ma di rinnovazione finanziaria ed econo-
mica. 

Bisogna ridurre l 'onere dello Stato. 
Come? Prima di tutto in una maniera 
molto semplice, facendo valere di fronte 
ai nostri creditori esteri le molteplici ragioni 
che ci sono per un trattamento di bene-
volenza. E dico di benevolenza, per non 
urtare nessuna suscettibilità. 

11 Governo italiano ha dovuto per ne-
cessità di cose (non è un torto essere una 
nazione meno ricca, come non è un torto 
essere un uomo meno ricco di un altro): ha 
dovuto per necessità di cose ricorrere, come 
hanno dovuto ricorrere altri Stati, a pre-
stiti e anticipazioni degli alleati. Yi è quindi 
un debito, al momento della liquidazione 
della guerra, dello Stato italiano verso gli 
Stati alleati che ci hanno fatto anticipa-

zioni per circa 15 miliardi, se non erro, ci-
tando a memoria, a servizio della guerra 
combattuta insieme. E se è intollerabile 
nella liquidazione della spesa, una separa-
zione di oneri quando non vi fu separazione 
di sforzi e di sacrifìzii in guerra, bene oc-
corre che gli accordi di pace istituiscano 
tra gli alleati il fronte unico del dopo 
guerra. 

Non è concepibile che per aver noi par-
tecipato a una vicenda storica in condi-
zioni di inferiorità economica abbiamo poi 
a risentire oneri finanziari, relativamente 
più gravi di quelli risentiti dagli alleati che 
hanno raggiunto gli stessi o maggiori risul-
tati del nostro, risentendo però nel dopo 
guerra oneri minori. 
^ Senza che ci si accusi, come altre volte,, 

di fare del sabotaggio contro gli alleati, mi 
pare di poter chiedere se proprio si possa 
dire che l ' Italia ricaverà dalla guerra quel-
l'immensità di potenza che ne ricaverà l ' In-
ghilterra ! Perchè io sono in questo discorde 
da coloro che sostengono che la guerra è-
stata vinta dagli Stati Uniti. 

Essi hanno portato lo sforzo decisivo 
nell'ora decisiva, ma per le cose che si in 
travedono, per la energica, tenace opera 
degli uomini di Stato inglesi si può preve-
dere fin d'ora che l'Inghilterra.si sta assicu 
rando la parte più pingue, nella assegna-
zione non voglio dire del bottino di guerra^ 
ma dei risultati della guerra. Se voi osser-
vate vedete con che abilità e con quale 
crescendo nei giornali, e nei meeting (spesso-
appositamente convocati !) gli uomini di 
Stato inglesi fanno le riserve secondo loro 
utili, in riguardo alla libertà degli scambi 
e alla cosidetta libertà dei mari. E se voi 
osservate con quanta sollecitudine 1* In-
ghilterra ha avallato le richieste del Giap-
pone (il suo più prezioso alleato), voi com-
prendete subito che l'Inghilterra r i trarrà 
dalla guerra ben maggiori vantaggi di quelli 
cui potrà aspirare l 'Italia, anche se doves-
sero essere accolti tutti i disegni coloniali 
(non alludo con ciò a quelli relativi all'A-
driatico) che di tanto in tanto fanno ca-
polino in giornali nazionalisti. . 

E gli Stati Uniti ? Potenza (intendete la 
cosa oum grano salis), potenza locale fino 
a ieri, ma divenuta potenza mondiale oggi, 
in virtù della guerra, nella quale ha sapu-
to imporsi. 

Vittoriosi anche sul terreno economico," 
tanto che, dopo essersi accaparrati tutti i 
mercati americani, già si avanzano anche 
sul mercato europeo: gli Stati Uniti escono 
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dalla guerra assolutamente ingigantiti. Ma 
con tu t to ciò - anzi appunto per ciò >- bi-
sognerà pure che il nostro soldato peggio 
vestito, peggio nutri to, ma non per questo 
meno utile alla guerra, dica al soldato a-
mericano meglio pagato, meglio nutr i to e 
che ha sofferto meno di t u t t i : compagno 
d 'arme di ieri, Vuoi tu proprio esigere il 
conto - t u t t o il conto ! - quando il tuo in-
tervento è. s tato così sagacemente oppor-
tuno, anche nel tuo interesse, da rispar-
miart i t an to onere di sangue e di danaro? 

E del resto non è nemmeno un' idea pere-
grina: questa! 

Un- collega nostro mi nar rava l ' a l t ro 
'giorno che presso le Commissioni parlamen-
tar i francesi (ben più operose delle nostre!) 
questa proposta è già s ta ta affacciata ; e 
mi diceva il collega, che non c'è s ta ta una 
fin de non recevoir da par te degli uomini 
accreditat i dal Governo degli Stat i Uniti . 
E .mi avver t iva un altro collega che questa 
discussione già si agita su alcune riviste 
parigine ed americane (quali la New Republic 
.e l'Europe nouvelle) che sostengono la tesi 
del condono del debito francese verso gli 
Stat i Uniti in ricordo di Lafayet te . 

Ma se l 'aver dato all 'America Lafayette , 
è titolo di benemerenza per la Francia: l 'a-
verle dato Terrazzano, Vespucci e Colom-
bo mi pare che potrebbe bastare per otte-
nere in nostro confronto un t r a t t amen to 
non più avaro di quello che per la Fran-
cia già si invoca. 

Primo mezzo dunque (ed io credo che 
si dovrà essere grati a questi spregiudicati 
oppositori della guerra se offrono al Go-
verno il modo di dire che una voce in que-
sto senso si è levata subito nel Par lamento 
italiano) è chiedere agli Stat i esteri nostri 
creditori di essere arrendevoli e di condo-
nare il debito. Dico: condonare il debito; 
e desidero che questa richiesta da me ora 
formulata non venga confusa coi progett i 
che si stanno venti lando per addivenire alla 
liquidazione dei debiti internazionali con 
prelevamenti e contributi dei vari paesi. 
Io dico invece che la nostra produzione, i 
nostri consumatóri, i lavoratori italiani, non 
debbono essere, nemmeno in modo indiretto, 
costretti , a pagare il debito di guerra verso 
gli Stat i alleati. 

E per il rimanente? Dal momento che si 
parla di mettere a contribuzione gli alleati 
vittoriosi vien subito fa t to di pensare che 
bisogna farsi pagare qualche cosa dai vinti. 
Ma la guerra f ra le t an te sorprese sta sop-

primendo non solo il diri t to all ' indennità ? 
ma la stessa possibilità di percepirla. 

A Zimmerwald noi dicemmo : nè annes-
sioni, nè indennità. Ma - checché sia della 
prima quest ione-la seconda si va risolvendo 
da sè: spariscono i debitori. 

I l primo Lord dell 'Ammiragliato ha già 
propinato a Londra, in una conferenza, una 
doccia f redda all 'aspettazione del popolo 
inglese. L ' indennità - egli ha detto - non 
è utile, ed è di diffìcile esazione; ed ha con-
cluso che essa è un feticcio cui bisogna pre-
pararsi a rinunziare. 

E di vero a chi volete far pagare? La 
Eussia ? Spero che questa convinzione al-
meno ve la siate format i : la Eussia nona 

paga. (Commenti). Può darsi poi anche che 
dimostri di essere e di dover essere con-
siderata come alleata. E quasi certamente 
poi quando la verità sulla Eussia potrà 
esser det ta , è probabile che si finisca col 
comprendere che quel Governo è meno san-
guinario di quanto è s tato dipinto a scopo 
di polemica, e che le ragioni della sua con-
dot ta sono più storicamente sane di quan-
to si ritenga ora; onde, si avrà ragione di 
concedere che essa si sottragga ad un pa-
gamento, che del resto non potrebbe fare. 

L 'Austr ia non c'è più; non solo non c'è 
più, ma t u t t ' a d un t r a t to è diventata al-
leata ed amica. Gli czeco-slovacchi ? Sono 
fratell i ed alleati : sarebbe enorme di farli 
pagare. Gli jugo-slavi? (Commenti) Nem-
meno resti tuendo loro flotta di guerra e 
flotta mercantile acquisterebbero tale po-
tenza economica da poter pagare. L'Un-
gheria ? 

TJna voce. Vi è l'odio. 
MODIGLIANI. L'odio può farvi desi-

derare che gli Ungheresi paghino, ma nel 
termine politico « Ungheria » erano com-
presi : i Galiziani che vanno verso la nuova 
Polonia; i Euteni che sono già stat i assor-
biti dall 'Ucraina; i Eumeni di Transilvania 
che si ricongiungono alla madre-patria; e gli 
Slovacchi che faranno par te della Boemia. 

Eesta un gruppo di proprietar i fondiari 
magiari poco ricchi, perchè la ricchezza 
austr iaca era principalmente nella regione 
tedesca e più che t u t t o nella vigorosa e 
battagliera Boemia. 

Eimane la Germania ! Questa veramente 
non è morta, e (se è permesso cominciare 
a ragionare senza sentirsi dire delle scioc-
chezze) non pare disposta a morire. Non 
credo che stia risorgendo colà il panger-
manismo imperialista. 
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Certo s ta r innovandos i ne l l 'ora più dif-
fìcile (é pe rchè -non r iconoscere anclie nel 
nemico ciò che è da ammira rs i ì) lo spir i to 
di coesione che f u s f r u t t a t o dagli junkers 
per fa re la-guerra, ma che oggi è s t r u m e n t o 
di coloro che sembrano fa r leva su questo 
sent imento uni ta r io per po r t a r e la Germa-
nia ad un più a l to grado di civil tà pol i t ica 
e morale. 

Ma se la Germania non è mor t a , essa 
non ha che s e t t a n t a milioni di a b i t a n t i e, 
colle probabi l i amputaz ion i , forse, sessanta, 

La spesa per la guerra è s t a t a ca lcola ta 
dal Ministero della guer ra a m e r i c a n o , in 
860 mil iardi circa. L 'onorevole Luzza t t i , 
che di queste cose s ' i n t e n d e un po ' più di 
me, mi f a c e v a però osservare che ques ta 
cifra è inferiore al vero, perchè non t iene 
conto de l l ' aumento della circolazione av-
v e n u t a in t u t t o il mondo, e che è una for -
ma di debi to di guerra. 

La circolazione era p r ima della guer ra 
di 23 milia'rdi ; oggi è a r r i v a t a a 132-mi-
liardi, Vale a dire, vi è un di più di circo-
lazione, che è debito di guerra , di 109 mi-
l iardi . 

E anche quest i sarebbero da rovesciare 
sul v in to . (Interruzioni del deputato Luz-
zatti). H a ragione l 'onorevole Luzza t t i . Nel 
mio calcolo è compreso anche l 'onere pro-
prio della Germania , ma anche questo con-
corre a p o r t a r e a più di mille mil iardi il de-
b i to to t a l e di guerra , che dovrebbe com-
pless ivamente passare sui tedeschi , se do-
vessero soppor ta r lo essi per in tero . 

Certo è però che s e t t a n t a milioni di per-
sone non possono fa r f r o n t e a quel debito, 
e il desiderio di f a r paga re al v in to deve 
ar renders i di f r on t e alla rea l tà . 

D u n q u e s ' impone la necessità di r idur re 
l 'onere di guerra dal l ' in terno; e si p rospe t t a 
specia lmente alle nazioni povere l 'u rgenza 
di s tud ia re i re la t iv i p rovved imen t i . 

Voi ave te già capi to dove il discorso 
mio miri ad a r r ivare . Avete senti to dai più 
competen t i di me il calcolo del l 'onere com-
plessivo del debito nazionale che sarebbe 
di 80 mil iardi . Ave te sent i to che lo S ta to i ta-
l iano si deve p r e p a r a r e ad avere un bilan-: 
ciò di più_che set temila milioni ; ave te sen-
t i to r ipe tere poco fa dal l 'onorevole Alessio 
u n a cosa, del resto no ta a t u t t i , e cioè che 
nel l 'ora in cui l ' indus t r ia deve risorgere, 
nel l 'ora nella quale il capi ta le deve rove-
sciarsi a f econdare la t e r r a d ' I t a l i a , in que-
s t 'o ra la p o m p a s t a ta le deve assorbire il 
meno possibile dal serbatoio delle energie 
finanziarie ed economiche, per non so t t r a r r e 

da queste ciò che dovrebbe fecondare l ' in-
dus t r i a e l ' agr ico l tura . 

Onde la g rande cont raddiz ione storica 
a t tua le del l 'economia i ta l iana , che bisogna 
risolvere, da un lato, col p rovvedere alle 
necessità crescenti dello S ta to , da l l ' a l t ro im-
pedendo che l ' a ssorb imento da p a r t e dello 
S ta to di queste energie, isterilisca il r ifiorire 
de l l ' indus t r ia , dei commerci , dell 'agricol-
t u r a . 

Non certo da un incompe ten te come me 
voi po t r e t e avere la soluzione tecnica, pre-
cisa, par t i co la reggia ta di questo immane 
problema. 

Si po t r ebbe chiedere la soluzione stessa 
a quella t a l Commissione dei seicento, se 
fosse diversa da quel che è (vi sono lette-
r a t i e commediograf i pos t i alla pres idenza 
di sezioni giuridiche!). E più fac i lmente la 
add i te rebbe una Commissione composta di 
compe ten t i veri . Comunque, ecco il pen-
siero n o s t r o , così come posso esporlo io. 

Lo S t a to i ta l iano si p r e p a r a a chiedere 
alla Nazione 7 od 8 mila milioni. Bisogna 
che lo S t a to chieda di meno e bisogna so-
p r a t t u t t o che non accenni a voler chiedere 
di più, perchè l 'onere è già enorme pe r 
il r edd i to nazionale che era v a l u t a t o in 
15 mil iardi , p r ima della guerra . Lo S t a t o 
non può p re tendere la me tà del r e d d i t o 
nazionale. 

P E B R O N E . No, il va lore della m o n e t a 
è diverso. P a r l a t e di r ivendicazioni operaie . 
Siete nel campo vos t ro . 

M O D I G L I A N I . Ah, volevo ben dire che 
non sal tasse su un professore a fa r la le-
zione allo scolaro ! 

Eingrazio il professore e acce t to le cifre 
che p a r e a lui di darmi; calcoli pure in 
maggior somma il reddi to ; l ' a rgomento non 
perde valore e la conclusione non cambia . Lo 
S t a t o i ta l iano non deve assorbire una quo ta 
così a l t a del r edd i to nazionale. E al lora bi-
sogna che lo S t a to faccia un cuore r i soluto 
e curi il male con un 'operaz ione chirurgica! 

Onorevole Ni t t i , questo, a un incompe-
ten te come me, pa r e il p iù ca lzante rilievo 
con t ro la vos t r a pol i t ica finanziaria. 

Voi che siete un minis t ro del tesoro che 
conosce t u t t e le risorse del mest iere (absit 
injuria verbis!) spera te di t r o v a r e il mezzo 
di r isolvere le difficoltà con t u t t e le risorse 
della vos t r a du t t i l i t à a m m i n i s t r a t i v a e fi-
nanziar ia . E d eccovi in ten to - più che va-
l idamente a iu t a to dalla f e rv ida in iz ia t iva 
t a s sa to r i a del vos t ro collega delle finanze-
ad aggiungere imposte ad imposte , come 
se lo S t a to non avesse che un dovere : pa-
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gare, pagare sempre, interessi vecchi e nuovi, 
dei debiti di ieri, di quelli di domani, di 
quelli di doman l 'altro! Nossignori, lo Stato 
deve proporsi invece - e prima di tutto -
di arrivare a commisurare il proprio fabbi-
sogno corrente alla reale capacità con-
tributiva del paese. Per cogliere il frutto, 
non stroncate l'albero ! 

E badate che questo rilievo appunto 
perchè vi viene da un socialista, non signi-
fica riduzione degli interventi statali utili: 
io chiedo solo una remora contro gli ec-
cessi dell'intervento statale. I l polipo sta-
tale non è il socialismo, come non sono da 
confondersi col socialismo i programmi de-
magogici che vengono da altre parti della 
Camera e che non hanno niente a che fare 
col nostro ideale! 

Eidurre la facoltà assorbitrice finanzia-
ria ed economica dello Stato, vuol dire re-
dimere, rinforzare lo Stato, non vuol dire 
annullarne la capacità e il dovere d'inter-
vento e di aiuto nell 'attività della vita 
sociale. 

Signori non v'è che una soluzione: l'im-
posta straordinaria sul capitale. Ma *qui, 
ottimo amico Perrone, (mi permetta di chia-
marlo così) ella ha dato prova di buone 
intenzioni, di simpaticissime intenzioni, ma 
è stato di una parsimonia veramente esa-
sperante. Io mi sono provato a far con-
trollare da più sapienti di me la sua pro-
posta. I sopraprofitti hanno reso negli ul-
timi anni circa 800 milioni. Con gli accer-
tamenti in corso, con la tassazione dei red-
diti ancora' non compresi nei ruoli, si rad-
doppierà la cifra, si arriverà ad un miliardo 
e mezzo, a due miliardi. Ora io credo di 
potere affermare che la tassazione dei so-
praprofitti ascende in media al 30 per cento 
del reddito. Quindi a tutto concedere, ono-
revole Perrone, i sopraprofitti che ella vuole 
colpire (consideri lei che le sa meglio di 
me tutte le difficoltà della discriminazione 
del sopra reddito in confronto al reddito 
normale: difficoltà che non sono risolute 
nel suo progetto) non supererebbero i sei 
miliardi. 

Ella parla di una imposta dal 2 al 25 
per cento. Facciamo la media: si ha il 12 
per cento. 

La sua proposta, anche superando le 
specifiche difficoltà che la svalorizzano, non 
darebbe più di 700 ad 800 milioni. 

P E K R O N E . Ci sono anche gli immobili, 
i plusvalori, i patrimoni che debbono essere 
colpiti. 

\ M O D I G L I A N I . La sua proposta, se ella 
l non la cambia (del cfie mi rallegrerei) è una 
I proposta che mira a colpire gli aumenti di 
| valore derivati dalla guerra. 
| Ora creda, onorevole Perrone, prima che 
| ella riesca a dimostrare l'aumento di valore 
j degli immobili, col catasto come è in Italia, 
I e con tutt i i mezzi di difesa che nel suo 
' progetto ella lascia ai contribuenti, del 

tempo ne passerà. Ma io posso essere ge-
neroso : ho detto 700 milioni, ma vuole che 
si dica subito che la sua imposta produrrà 
due miliardi? Ma, o signori, è una-'goccia 
in mare a confronto del fabbisogno ! Oc-
corre qualche cosa di molto più radicale. 

Avete sentito accertare poco fa la-cir-
colazione più dannosamente esuberante, in 
almeno 7 miliardi che bisogna eliminare il 
più presto per influire seriamente all'al-
tezza dei prezzi. 

C'è un debito consolidato recente, di 
cui non si può ridurre il tasso e la cui esi-
stenza rende più diffìcile l'ulteriore ridu-
zione del tasso del rimanente e più antico 
debito consolidato. E se le cifre dette a 
memoria non mi fallano, questo debito 
ascende a 12 o 13 miliardi. 

Yi è un fabbisogno di proventi statali 
per grandi lavori e grandi provvidenze im-
mediate che ascende ad alcuni miliardi. 

i Quindi la necessità assoluta di una pre-
levazione una volta tanto sul capitale (che 
potrete ratizzare, di cui potrete facilitare 
-il pagamento in titoli e in terre e con 
tutt i gli accorgimenti bancari e finanziari 
che voi insegnate a me, e che non ho biso-
gno di illustrare a voi): un prelevamento 
una volta tanto sul capitale di un venti o 
venticinque miliardi. 

Credevo che la cifra spaventasse di 
ina vedo che la Camera si è davvero abi-
tuata alle grandi cifre. Ciò nonostante, poi-
ché fuori la gente non è obbligata a sa-
perne quanto ne sapete voi, vedrò di dare 
una rapida dimostrazione che questa cifra 
non è fantastica. 
, Un col-lega studioso mi ha favorito i ri-
sultati (se non sono esatti mi sr corregga) 
degli accertamenti fatt i da una della se-
zioni della Commissione del dopo-guerra in 
ordine alla ricchezza italiana. Mi si dice 
essersi calcolato, che la ricchezza italiana è 
oggi valutabile a 100 miliardi. E la riparti-
zione della ricchezza italiana (contro cifre 
per tanto tempo ritenute esatte, ma del 
resto già confutate anche dai nostri col-
leghi in pubblicazioni recenti) sarebbe que-
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ut a : le "for tune sotto le 10 mila lire som-
mano in complesso ad un miliardo ; quelle 
t ra le 10 mila e le 50 mila lire sommano in 
complesso a 40 miliardi; quelle superiori 
alle 50 mila lire (la teoria socialista si ri-
vela in questa statistica ; per quelli che la 
conoscono è inutile aggiungere chiarimenti, 
gli altri studino e se ne convinceranno) 
sommano a 50 miliardi. 

Voi vedete dunque come, esonerando le 
for tune fino alle 10 mila lire e colpendo 
quelle da 10 mila a 50 mila lire, per una 
volta tanto , con un'al iquota del 20 per 
cento, e quelle superiori con un'al iquota 
del 30 per cento (e la tassazione potrebbe 
essere alleggerita o aggravata a seconda 
delle cifre più o meno alte), si arriverebbe 
ad un complesso di 20-25 miliardi. 

E questo basti, visto che io non avevo 
altro obbligo che quello di dimostrare in 
linea generica la possibilità effettiva della 
diret t iva politico-finanziaria che, secondo 
me, è doveroso indicare al Governo, affinchè 
la adot t i e la at tui . 

COTUGNO. Questa è la proposta Loria. 
MODIGLIANI . Onorevole Cotugno, ella 

sa certo ch#'la proposta Loria è un po 'd i -
versa, comunque io sono lieto di potermi 
mettere sotto l 'egida di un grande econo-
mista di nostra gente : e poter così affer-
mare che la mia proposta non è tan to sbal-
lata, se Achille Loria ha ri tenuto possibile 
unaprelevazione 'sul capitale quasi doppia 
di quella che io vi ho esposto. 

E il mio còmpito - come dicevo - è fi-
nito poiché volevo soltanto indicare per 
sommi capi le linee generali del program-
ma economico, finanziario e sociale del no-
stro par t i to . 

Credo di aver adempiuto al mio dovere 
e di aver diri t to di t ra r re questa conclu-
sione : abbiate il coraggio, signori, di una 
grande politica di r innovamento economico! 
Soltanto se avrete ta le coraggio e saprete 
fare dello Stato un grande elargitore di in-
tervent i utili, ma un cauto assorbitore di 
energie da lasciarsi ad altri che meglio le 
impieghino, voi riuscirete a risolvere il dif-
ficile problema contraddit torio dell'eeono-
mia nazionale dell ' immediato dopo-guerra. 
E soltanto allora avrete lavorato davvero 
per il risorgimento economico del Paese. 

Noi socialisti non abbiamo alcuna ra-
gione di non esser larghi, a tale intento, del 
nostro consiglio - il quale non aspira ad 
ascensioni di nessun genere - perchè ab-
biamo da molto tempo l 'opinione che il 
socialismo non sarà il r isultato della mise-
ria universalizzata, ma che sarà il f ru t to 

maturo di una grande ascensione economica? 
produt t iva e culturale ! 

Per questo noi riprendiamo in quest 'ora 
il còmpito nostro di propulsori; per questo 
vorremmo augurarci che il nostro Governo, 
il nostro Parlamento e l 'opinione pubblica 
ci ascoltassero in quest 'opera di r innova-
zione. 

Ma mentirei a me stesso, e farei dell'ipo-
crisia se dicessi che ho una gran fede che 
ciò avvenga. 

Se si bada a t an te coserelle che si sen-té-tono e si vedono, vien fa t to di dire all 'ot-
timo nostro collega Alessio che ci vuole 
t u t t a la sua bontà, tu t to il suo intimo idea-
lismo, per avere avuto un momento l'illu-
siohe che t u t t o questo possa avvenire e che 
la lot ta elettorale imminente possa essere 
qualche cosa di diverso da quello che è 
s ta ta la vi ta par lamentare fino ad oggi. 

Si stanno preparando tu t t e le possibili 
t rappole elettorali ! La Camera si prepara ad 
accettare volentieri l ' invito del capo del Go-
verno di scioglierci senza aver compiuto il 
proprio còmpito. Impor tan t i leggi non di-
scusse. Decreti luogotenenziali che reste 
ranno allo stato di decreti non convalidati. 
Commissioni d'inchiesta che non avranno 
riferito. La Commissione sulle esposizioni 
(minime cose in t an ta tragedia !). La Com-
missione sui cascami che se ne dorme i suoi 
sonni tranquill i e si sveglierà - sembra -
soltanto alla vigilia, se non proprio il giorno 
dopo là convocazione dei comizi! E non 
avrà riferito, durante la vita della Camera,, 
la Commissione d'inchiesta sulle vicende 
militari dell 'ottobre-novembrè 1917: accor 
gimento forse premeditato, per dar modo 
ad una sapientissima relazione, da pubbli 
carsi durante il periodo elettorale, di assol 
vere t u t t i i responsabili veri, e riversare la 
somma delle responsabilità su noi cirenei 
socialisti. 

Non in questo momento, possono colti-
varsi illusioni, quando la libertà continua 
ad esser «contesa, quando la giustizia ecce-
zionale permane, quando un senatore può 
mandare ai giornali una lettera che accenna 
a metodi procedurali e giudiziari di cui 
io non debbo t r a t t a r e in questo momento, 
in un 'ora grande come questa, ma che ap-
paiono preordinati a fini non puri! Non 
è signori con questi presentimenti, che si 
può avere grande fede in una grande ripresa 

| di feconde lotte civili. 
j Non per questo noi rinunzieremo al no-
| stro programma concretamente rivoluzio-
] nario... 
i AECÀ. È conservatore! 
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M O D I G L I A N I . Conservatore vi sembra 
perchè non fa r ichiamo alla facile demago-
gia. Ma intr insecamente è sovvert i tore, in 
quanto t en ta di far accogliere t u t t i i f e r -
menti di vi ta nuova che l 'ora comporta , 
t en ta di eliminare gli ostacoli già rimovi-
bil i : e questo vuol conseguire - notatelo -
non spio coi mezzi e per le vie da me indi-
cati, ina anche con t u t t i gli a l t r i che la 
voce del prole tar ia to socialista r ipe tu ta-
mente ha indicato, e che pur ieri erano qui 
r icordat i dall 'onorevole Dugoni. 

Questo programma sembra conservatore 
a coloro che, r iaccostandosi oggi alle nostre 
file, hanno , tut t i i bollori del neofita. ( In-
terruzioni). 

TJna voce a destra. È p rogramma eletto-
rale: (Rumori) 

TUBATI . Non immiserite la discussione! 
M O D I G L I A N I . Signori, non abbassa te 

il tono della discussione: t an to più che io 
ho proprio voluto t racciare solo un pro-
gramma minimo, come osserva l 'onorevole 
Canepa. Un programma a t tuabi le subi to : 
non al tro ! 

E lasciatemi esser lieto, che vi siano 
t a n t e energie qua dentro che t rovino che 
il nostro programma è poca cosa ! Ma avant i , 
avant i , araldi ant ichi e nuovi, da te di più! 
E siate sicuri, che, se ci accorgeremo che i 
vostr i p rogrammi non sono ia t tanze indi-
viduali , ma emergenze di forze vere del 
Paese, strate sicuri che faremo l'errata-cor-
rige con entusiasmo. 

Ma le nostre richieste concrete, in que-
s t 'aula per essere serie (visto che non vi 
possiamo proporre di proclamare, non dico 
la repubblica bolscevica, ma nemmeno quel-
la borghese) non potevano essere che quelle, 
che sono state: la delineazione di un com-
pito secondo noi realizzabile subito dalla 
normale, se pure r innova tamente energica 
a t t iv i t à par lamenta re ! 

Del resto chi non sa che il socialismo ha, 
per definizione, il dovere di provvedere a 
due dist inte affermazioni della propr ia at-
t iv i tà : quella idealistica, lungimirante, in-
cuorante , che delinea il grande fu tu ro , e 
quella che dimostra che questo fu tu ro è rea-
lizzabile, fin d 'ora, in de terminat i limiti 
e modi? E a chi mi grida che si deve 
chiedere di più, io r ispondo accora tamente 
che io non nu t ro illusioni post-bell iche ! 
Da t e ascolto a t u t t i i guait i che si sono 
sollevati per il più innocuo dei monopoli, 
che abbia fer i to le più modeste f r a t u t t e le 
borse, e voi mi dare te ragione se non con-
fido nemmeno nel mio possibilismo minimi-

sta e torno accorato al mio pessimismo. 
Signori, voi non realizzerete il nostro pro-
gramma, perchè questo sarebbe il primo 
modesto passo verso un r innovamento se-
condo le diret t ive socialiste. E voi ripu-
gnate per ist into a tal i dirett ive. Vi sta in 
cuore la speranza che t u t t a la rivoluzione 
che doveva derivare dalla guerra, si risolva, 
signori, non ve ne offendete, in un coro di 
inni e di entusiasmi infecondi ! 

Signori, siete alla prova. Vedremo se sen-
t i re te e come risolverete il dilemma : l ' I t a -
lia sarà socialista, o non sarà ! (Approvazioni 
e applausi all' estrema sinistra — Rumori da 
altre parti). 

Voci. Ai voti , ai vot i ! 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Vinaj ; 
. « La^ Camera, convinta che oramai sia 

giunta l 'ora di rendere completo soddisfa-
cimento ai legittimi desideri di ordine eco-
nomico e sociale della classe dei sottuffi-
ciali del Eegio esercito, così grandemente 
benemeri ta della solidità e della forz& del-
l 'esercito in pace ed in guerra, e che il Go-
verno vorrà senza al tro indugio provve-
dere alla loro sorte ed a quella delle loro 
famiglie, passa alla discussione dell'eserci-
zio provvisorio ».-

V I N A J . Lo mantengo, ma rinuncio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorev®le Hiersehel: 

« La Camera invi ta il Governo a proce-
dere nel più breve termine possibile al re-
s tauro delle regioni l iberate •<- a provve-
dere al pronto r i torno dei profughi - a de-
te rminare le giuste indenni tà per le vio-
lenze inaudi te usate dai nemici contro il 
dir i t to delle genti ». 

Non essendo presente l 'onorevole Hie r -
sehel, si intende che vi abbia r inunciato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pavia , sot toscri t to anche dagli onorevoli 
Canepa, De Capitani d 'Arzago, Venino, 
Cassin, Malcangi, Maury, Sioli-Legnani, Di 
Scalea, Valvassori-Peroni , Casciani, Rossi 
Gaetano, Ivanoe Bonomi, Ottorino Nava , 
La Pegnà, Cotugno, Rubilli, Raineri , Pen-
nisi, Artom : 

« La Camera, consenziente alla volontà del 
Governo di spingere il Paese alla maggiore 
p rodu t t iv i t à ; raccomanda, a l l ' infuor i dei 
deliberati monopoli, la maggiore facilita-
zione dei consorzi di industr ie da stabilirsi 
in via temporanea per un più rapido e van-
taggioso servizio dei consumatori ». 
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Non essendo presente l 'onorevole Pavia , 
si intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Brunelli : 

« L a Camera, convinta della necessità di 
difendere e rinvigorire con radicali e ur-
genti provvedimenti le energie fìsiche delle 
nostre popolazioni, passa all 'ordine del 
giorno ». 

Non essendo presente l 'onorevole Bru-
nelli, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Maffi : • 

« L a Camera invita il Governo a tradurre 
in concreta realtà le larghe promesse di so-
lidale assistenza ai soldati ed alle loro fa-
miglie; 

a districare dalle infinite lentezze il 
conferimento delle pensioni, sicché esse 
giungano a prevenire stenti od almeno a 
lenire sofferenze che troppo spesso sin qui 
trovarono sollievo nella morte prima che 
nelle sollecitudini dello Stato; 

a congedare immediatamente le mi-
riadi d'infermi ancora tormentati , senza 
reddito- alcuno, dal fiscalismo sanitario di 
guerra, pur a guerra finita; 

a ridonare a libertà, senza dilazione, 
tutt i i soldati ammalati attualmente dete-
nuti per reati militari, e a cancellare le 
condanne inflitte per reati di natura mili-
tare commessi in istato di malatt ia mo-
t ivante la inabilità al servizio militare 
stesso ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Mafiì ha facoltà di svolgerlo. 
(Rumori vivissimi). 

Ma è mai possibile che si possa continuare 
in questo modo ? 

Non ingombrino l'emiciclo, onorevoli col-
leghi! Vadano ai loro posti, e facciano si-
lenzio ! 

Parl i onorevole Maffi. 
M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare per 

un richiamo al regolamento. 
P R E S I D E N T E . Ne ha' .facoltà. 
M O D I G L I A N I . Io invoco il regolamento 

della Camera, che non è costituito soltanto 
dal libro stampato che voi conoscete, ma 
anche dalle sue consuetudini. 

La nostra consuetudine è che a quest'ora 
i lavori della Camera cessino. Eaccio osser-
vare che gli oratori che hanno parlato, 

forse all ' infuori di me, sono stati veramente 
assai stringati. Se il Governo avesse sen-
tito il suo dovere (e non intendo di muo-
vere rimprovero) d'interloquire nella di-
scussione, forse la lista degli oratori avrebbe 
potuto esaurirsi questa sera stessa. Certo, 
volerla esaurire stasera, è oramai una im-
possibilità. Io faccio osservare poi che al-
l'ordine del giorno della seduta di oggi è 
un disegno di legge che non è decoroso sia 
votato tra il tumulto della Camera: la con-
cessione del voto ai combattenti , disegno 
sul quale sono emendamenti che probabil-
mente raccoglieranno il voto di molti. 

Io faccio quindi formale proposta che il 
seguito di questa discussione sia rimesso a 
domani. 

P R E S I D E N T E . Veramente non si t rat ta 
di un richiamo al regolamento; ma come la 
Camera ha udito, l 'onorevole Modigliani 
propone che il Seguito di questa discus-
sione sia rimesso a domani. 

N I T T I , ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . ^ Ne ha facoltà. 
N I T T I , ministro del tesoro. L 'onorevole 

Modigliani è stato ascoltato dalla Camera 
molto lungamente e riguardosamente. Egli 
non supporrà che alcuno di noi voglia stroz-
zare la discussione. Noi non abbiamo che 
una preoccupazione di ordine materiale. 
Anche nelle grandi controversie v i sono 
delle piccole cause. Noi abbiamo, e glielo 
dico senza nessuna intenzione, noi abbiamo 
la preoccupazione che venga a mancare il 
numero legale. (Rumori). 

M O D I G L I A N I . Dieci sedute non sono 
la fine del mondo! (Rumori). 

M A F F I . Io intendo parlare sulle pen-
sioni di guerra e dovrò parlare lungamente. 
(Rumori). 

N I T T I , ministro del tesoro. Se non aves-
simo questa preoccupazione, nessuno di noi 
avrebbe interesse alcuno a limitare la di-
scussione. Quindi, io mi rimetto interamente 
alla Camera. Se i deputati in questo mo-
mento pensano che -darebbero un troppo 
brutto esempio di fronte al Paese se domani 
il numero legale mancasse, il Governo con-
sente volentieri al rinvio a domani. Da 
questo lato, dunque, nulla da dire. 

Però voglio fare una dichiarazione an-
che a nome dei -miei colleghi : siccome in 
fine di seduta io avrei dichiarato a nome 
e per incarioo del presidente del Consiglio 
che la Camera si riunirà al più presto che 
si potrà, e certamente nel mese di gennaio, 
t u t t e le preoccupazioni che sono state mosse 
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di discussioni clie non faremo, di cose che 
non v e d r a n n o ma i la luce della t r i b u n a 
pa r l amen ta re , t u t t e queste preoccupazioni , 
creda, onorevole Modigliani, non hanno 
f o n d a m e n t o . (Approvazioni) . 

M O D I G L I A N I . Ins is to nella mia pro-
pos ta . 

N I T T I , ministro del tesoro. Io non mi 
oppongo a che si r ime t t a la discussione a 
d o m a n i ; però con due preghiere : la p r ima , 
che domani finiremo e la seconda che il 
numero legale non abbia a mancare . 

P R E S I D E N T E . Allora il seguito di que-
s ta discussione è rimesso a domani . 

La seduta t e rmina alle 20.5. . 

Ordine del giorno per la'seduta di domani. 
. Alle ore 14. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: ^ ' , „ - " 

Proroga dell 'esercizio provvisor io degli 
s t a t i di previs ione de l l ' en t ra ta e della spesa 
per l ' anno finanziario 1918-19-, fino a quando 
non siano a p p r o v a t i per legge. (1014). 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
2. Proroga dell 'esercizio provvisor io del 

bi lancio del F o n d o per l 'emigrazione per 
l ' anno finanziario 1918-19 . (1015) 

3. Concessione del d i r i t to e le t tora le a 
t u t t i i. c i t t ad in i che hanno p re s t a to servi-
zio nell 'esercito mobi l i ta to . (Emendato dal 
Senato) (957-B) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

INDICE. 
Pag. 

B u s s i : Pensione ai garibaldini del 1866. . . 17989 
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DANEO : Provvedimenti per i pensionati. . . 17991 
PISPOLI : Elettrificazione della linea JNapoli-

Castellammare-GragnaUo 17991 
SAUDINO : Inscrizione all' Università di stu-

denti che non compirono gli esami di li-
cenza liceale 17991 

SCHIAVON : Trattamento economico dei maestri 
e direttori didattici dei comuni autonomi. 17992 

VENINO ed altri : Provvedimenti per le fami-
glie dei combattenti morti prima del gen-
naio.- 1918. . 17992 

Bussi. — Al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. — « Per sapere 
se in v is ta della conclusione v i t to r iosa della 
pace con l 'Aus t r i a -Ungher ia non r i tengas i 
improrogabi le dovere nazionale a t t e s t a r e 
l ' a l t a r iconoscenza de l l ' I t a l ia e su l t an te di-
sponendo una dignitosa pensione per i vec-
chi gar ibaldini della campagna del 1866, 
au tor izzando o p p o r t u n a m e n t e il Ministero 
pensioni di guerra ad abrogare la irr isoria 
legge Gioli t t i assegnante t u t t o r a dieci lire 
mensili che sospingono gli indiment icabi l i 
eroi di Bezzecca a umi l ian te acca t tonagg io 
nella pubbl ica via ». , 

RISPOSTA . — « I l migl ioramento della 1 

legge 4 giugno 1911, n. 486, viene dal l 'ono-
revole i n t e r rogan te invoca to so lamente per 
i gar ibald in i del 1866. 

« Premesso, però, che l 'assegno di r icom-
pensa nazionale, concesso ai ve t e ran i del 
1866, è s t a to già e levato per t u t t i da lire 120 
a lire 200 annue, si fa presente che, con de-
correnza* dal 1° luglio 1919, il de t to assegno 
p o t r à ancora essere a u m e n t a t o per i p iù an-
ziani di età, da lire 200 a lire 360 annue . 

«Quindi , senza bisogno di nuovi p rovve -
d iment i legislativi, si può accer ta re che, 
nel volgere di due o t r e esercizi finanziari, 
t u t t i i ve te ran i del 1866, cui venne ricono-
sciuto il d i r i t to al l 'assegno, p o t r a n n o go-
dere della quo ta mass ima di lire 360 pa r i 
a lire 30 mensili, al ne t t o da ogni r i t e n u t a . 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
«VLSOCCHI». 

Canepa. — Al ministro di grazia e giustizia 
e dei culti. — « Per sapere se non ravvis i giu-
sto ed u rgen te p rovvedere alla sor te . degli 
uscieri giudiziari , par i f icandol i ai loro col-
leghi delle a l t re Amminis t raz ioni dello Sta-
to, sia per lo s t ipendio, sia per la suddivi-
sione in categorie, sia per la pens ione» . 

RISPOSTA . — « C o n i a legge 29 d icembre 
1910, n. 887, gli uscieri giudiziari consegui-
rono sensibili benefici, sia d 'o rd ine mora le 
che economico. 

« I n f a t t i , men t re dappr ima , meschina-
mente re t r ibu i t i sulle spese di ufficio, non 
avevano alcun r iconoscimento da p a r t e 
dello S ta to , non vi era per essi una no rma 
di r ec lu tamento (nè di garenzia per la ' car-
r iera, nè a lcuna p rovv idenza in caso di ces-
sazione dal servizio per infermità) , con la 
p r e d e t t a legge, invece, oltre a conseguire 
generali garenzie, o t t ennero un minimo di 
re t r ibuzoine di lire 900 annue, ed un mas-
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simo di lire 1,500 - che col vecchio sistema 
in nessun caso avevano raggiunto - ed il 
diritto alla iscrizione alla Cassa di previ-
denza, ai fini della pensione,, con un contri-
buto annuo a carico dello Stato del 6 per 
cento. 

« Si stabilì in tal modo un vero e proprio 
stato giuridico, per gli uscieri giudiziari. 

Tali miglioramenti clie dapprima riscos-
sero il plauso della classe, furono, alla di-
stanza di alcuni anni, ritenuti insufficienti, 
e gli interessati formularono voti, che sono 
precisamente quelli prospettati dall'onore-
vole interrogante e cioè che venissero pari-
ficati ai loro colleghi delle altre Ammini-
strazioni dello Stato, sia per lo stipendio, 
sia per la suddivisione in categorie, sia per 
la pensione. 

« Questo Ministero, per il sopravvenuto 
stato di guerra, durante il quale fu stabi-
lito di non procedere a riforme organiche, 
non potè prendere in esame i suindicati 
voti. 

« Ora, però, che il Governo ha nominato 
una Commissione per lo studio della riforma 
dell 'Amministrazione dello Stato , ad un 
primo esame le richieste degli uscieri giu-
diziari sono apparse degne di considera-
zione. 

« Infat t i , messa in relazione la condizione 
che dall 'ordinamento in vigore vien fatto, 
agli uscieri giudiziari con quella dei loro 
colleghi delle altre Ammininistrazioni dello 
Stato si rileva : che mentre i primi, in nu-
mero di 900, sono suddivisi in 4 categorie, 
nell 'ultima sono compresi n. 500 con l'asse-
gno annu'o di lire 900, e nella prima n. 100 
con la retribuzione di lire 1,500, i secondi 
invece, suddivisi in 3 categorie, iniziano la 
loro carriera con lire 1,100, raggiungendo in 
alcune Amministrazioni lire 2,000, e, per una 
diversa ripartizione nelle varie categorie, è 
reso loro più agevole il pervenire alle ca-
tegorie snperiori. 

« Così pure gli uscieri delle altre Ammi-
nistrazioni con un contributo personale mi-
nore conseguono un migliore t ra t tamento 
di quiescenza in confronto degli uscieri giu-
diziari. 

« Perciò, allorché saranno concretate le 
riforme relative alle altre Amministrazioni, 
questo Ministero sottoporrà a più attento 
esame le condizioni degli uscieri giudiziari, 
allo scopo di addivenire a quelle modifiche 
dell 'attuale ordinamento che eventualmente 
si ravvisassero necessarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

; Corniani. —• Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se e come intenda 
riparare all ' inconveniente lamentato nel-
l 'u l t ima relazione della Corte dei conti, che 
cioè il Ministero dell' istruzione pubblica, 
non soltanto non ha trasmesso i conti con-
suntivi dei Consigli scolastici provinciali , 
relativi agli esercizi dal 1914-15 al 1916-17 
ma non ha ancora risposto alle osserva-
zioni fa t te sui conti dell'esercizio 1913-14 ». 

R I S P O S T A . — « Debbo riconoscere che 
l 'argomento il quale forma oggetto dell'in-
terrogazione dell'onorevole Corniani, è di 
non lieve importanza. 

«L ' inconveniente lamentato dall'onore-
vole Corniani, purtroppo esiste. E d è un 
fat to a conoscenza anche di lui che vi fu-
rono richiami alle vigenti disposizioni da 
parte della Corte dei conti circa l ' indugio 
nell' invio dei rendiconti consuntivi delle 
amministrazioni scolastiche provinciali. 

« L a vera causa deve ricercarsi nel grave 
momento che l ' I ta l ia ha at traversato. 

« Pensi l 'onorevole interrogante che le 
ragionerie degli uffici scolastici furono pri-
vate, quasi tutte , fin dall ' inizio della no-
stra guerra, dei funzionari di ruolo compe-
tenti . Al personale provvisorio che tempo-
raneamente li sostituì, non fu possibile ri-
chiedere l 'espletamento di un lavoro per il 
quale era necessaria preparazione specifica 
ed att i tudini speciali, t anto più perchè gli 
avventizi assunsero servizio quando già i 
t i tolari erano stat i chiamati alle armi, e 
non ebbero quindi le necessarie istruzioni 
per la chiusura dell'esercizio. 

« L'ufficio competente del Ministero, con 
lodevole solerzia, ha curato in ogni maniera 
possibile di ottemperare alle disposizioni di 
legge inviando perfino funzionari di ragio-
neria in parecchi uffici scolastici, per siste-
mare scritture e per compilare i conti con-
suntivi. E con non minore solerzia la divi-
sione competente attende alla revisione di 
tal i consuntivi. Ma il lavoro, nonostante 
tu t ta la buona volontà, non ha potuto es-
sere compiuto con la necessaria sollecitu-
dine sia per l 'enorme cumulo di documenti 
da esaminare, sia per l ' insufficienza del per-
sonale di4quell'ufficio ridotto ad un terzo 
per le successive chiamate alle armi. E 
pensi l 'onorevole interrogante che lo stesso 
personale deve provvedere alla liquidazione 
a saldo anche dei concorsi e rimborsi dello 
S ta to insistentemente reclamati dai comuni. 

« I l Ministero tu t tav ia ha dato affida-
mento alla Corte dei conti che si eliminerà 
al più presto l ' inconveniente lamentato. 
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, « Si è disposto in fa t t i che p rove t t i ra-
gionieri de l l ' amminis t raz ione centra le si re-
chino presso gli uffici scolastici ed affret-
t ino la revisione e la regolarizzazione dei 
rendicont i s is temando le scr i t ture e dando 
t u t t e quelle i s t ruzioni necessarie per il re-
go la re . funz ionamento dei servizi contabil i . 

« Questa ' è la s i tuazione di f a t t o . 
« Ma vi è anche u n ' a l t r a questione, quella 

di di r i t to . 
« La Corte dei conti ha r i t enu to , in base 

alla norma della legge scr i t ta , che debbono 
esserle t rasmess i non so l tan to i document i 
giust i f icat ivi dei ve r samen t i e dei paga-
ment i eseguiti d u r a n t e l 'esercizio, ma an-
che la comunicazione di t u t t i gli a t t i am-
min is t ra t iv i in base ai quali f u r o n o effet-
t u a t e le spese. 

« E pare che la no rma di legge non sia 
in con t ras to con la r ichies ta della Corte. 
Ma essa por te rebbe , ev iden temente , un mag-
gior lavoro di non lieve mole, e conseguen-
t emen te un maggiore r i t a rdo ne l l ' approva-
zione dei consunt iv i . 

« Ma su ta le quest ione sono avv i a t e t r a t -
t a t i v e f r a il Ministero e la Corte dei conti , 
perchè si possa r isolvere di comune ac-
cordo. 

« L 'onorevole i n t e r rogan te può essere 
certo ad ogni modo ,che il Ministero, or che 
va cessando il per iqdo eccezionale che ab-
b iamo a t t r a v e r s a t o , da rà opera pe rchè an-
'clie ques ta laboriosa quest ione sia r isoluta 
ne l l ' in te resse della scuola e della pubbl ica 
finanza. , 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O T H » . 

Datieo. — Al ministro del tesoro.— « Per 
sapere se non creda giunto il momento di 
p rovvede re equamen te a lenire l '4cuto di-
sagio dei minor i pensionat i , ass icurando 
che, a lmeno finché pe rdur i l ' a t t ua l e a l to 
costo della v i t a , i loro assegni siano accom-
p a g n a t i da una sufficiente indenn i t à di 
caro-viveri , o venga loro assegnato i n t an to 
per l ' a t t ua l e esercizio uno speciale sussidio 
cor r i spondente almeno ad una mesa ta della 
loro pens ione» . 

R I S P O S T A . — « I gravissimi impegni fi-
nanz ia r i che p remono sul bi lancio per la 
risoluzione degli imponen t i problemi del 
dopo-guer ra f anno obbligo al Governo di 
misurare con il più severo rigore le spese 
pubbl iche. 

- * « S u b o r d i n a t a m e n t e a ta l i inderogabi l i e 
supreme esigenze, il Governo sta esami-

nando , con ogni benevolenza, se, ed in 
quale fo rma sia possibile d i v e n i r e in a iuto 
dei pens ionat i dello S ta to , fo rn i t i di più 
modes t i assegni, per quel per iodo di t empo 
d u r a n t e il quale si p ro lungherà ancora la 
p resen te crisi dei prezzi. 

« Il sottosegretario di Stato 
- - , * « V I S O C C I I I » . • 

Rispoli. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — «Per conoscere se in tenda d isporre 
che sieno a f f r e t t a t i gli s tud i per la elet tr if i-
cazione della l inea fe r rov ia r ia Napoli-Ca-' 
s te l lampaare-Gragnano ». 

BISPOSTA. — « Per la elet t r i f icazione della 
fe r rovia Napo l i -Cas t e l l ammare -Gragnano , 
compresa nei p r o g r a m m i di lavoro del l 'Am-
minis t raz ione delle fe r rovie dello S ta to ? 
questa r i teneva di po te r fa re £TS SO g n a m e n t o 
sulla r iserva che. era es is tente sul fiume Ta-
nagro ; ma il Consiglio super iore delle acque 
ha r i t enu to di cedere quella r i serva alla So-
cietà I lva . • . -

« L 'Amminis t raz ione delle fe r rovìe dello 
S ta to ora sta p rocedendo agli o p p o r t u n i 
s tudi per de te rminare se le forze idraul iche 
occorrent i possano r icavars i dai fiumi della 
regione cont igua alla linea di cui si t r a t t a , 
e cioè, dai fiumi Calore, T a m m a r o e Usi ta . 
Tali s tud i ve r ranno solleci tat i per f a r luogo 
quindi appena possibile all ' inizio delle opere 
idraul iche necessàrie. 

« II-sottosegretario di Stato 
« BA T T A G L I E R I ». 

Saudino. — Al ministro delV istruzione 
pubblica. — « Per "sapere se non r a v v i s i 
giusto ed o p p o r t u n o emana re un p rovved i -
mento che agli s tuden t i i quali p resenta t i s i 
agli esami di „l icenza liceale d u r a n t e la 
guerra , erano s t a t i promossi nella maggior 
p a r t e delle mater ie , e poscia, per causa 
della guerra , non po te rono p repa ra r s i per 
gli esami di r iparazione, consenta di inscri-
versi a l l ' U n i v e r s i t à , concedendo loro un 
de t e rmina to tempo-per comple ta re gli esami 
di l icenza». ~ 

RISPOSTA. — « Considera to che alle Uni-
vers i t à è bene siano ammessi i soli stu-
denti" che d imost r ino di avere la m a t u r i t à 
di men te e la p repa raz ione negli s tud i ne-
cessari per seguire u t i lmente gli s tud i supe-
iori , il Ministero r i t iene che non convenga 
concedere inscrizioni condizionate . 

« Il sottosegreario di Stato 
RO T H . 
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Schiavon. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e del tesoro. —• « Per sapere se, 
d'accordo con l 'Alto Commissariato dei 
profughi, non ravvisino La convenienza per 
un dovere di equità di concedere a tutt i i 
maestri e direttori didatt ici dei comuni au-
tonomi profughi le indennità caro-viveri , 
disagiata residenza, ecc. (il 30 per cento), 
100 lire mensili; due mesi di stipendio per 
indennità indumenti (calzature nazionali 
gratuite od a prezzo ridotto), oltre al sus-
sidio profughi, che finora, non ricevono ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che i maestri 
amministrati da comuni i quali hanno con-
servata l 'autonomia scolastica hanno per le 
vigenti norme uno stato giuridico diverso 
da quello dei maestri amministrati dai Con-
sigli provinciali scolastici, essendo soggetti 
al t ra t tamento fatto in genere agli altri im-
piegati e salariati comunali, si fa presente : 

1° che l 'aumento del 30 per cento sullo, 
stipendio goduto da detti maestri non co-, . 
stituisce un diritto di essi maestri ma una 
facoltà data ai comuni che li amministrano 
(decreto luogotenenziale 10 febbraio 1918, 
n. 107); 

2° che la indennità di lire 100 mensili 
a carico di questo Ministero per il decreto 
luogotenenziale 1 4 settembre 1918, n. 1314, 
riflette esclusivamente i maestri ammini-
strat i dai Consigli provinciali scolastici e 
non anche quelli di comuni che hanno con-
servato l 'autonomia scolastica ; 

3° che sempre per la differenza che in-
tercede t ra i maestri amministrat i dai Con-
sigli provinciali scolastici (assimilati ai fun-
zionari di Stato) e quelli amministrati dai 
comuni che conservano l 'autonomia scola-
stica (veri e propri- impiegati comunali) la 
indennità di due mensi l i tà di stipendio ai 
maestri dipendenti da comuni che conser-
vano l 'autonomia scolastica non può essere 
«oncessa dal Ministero dell'istruzione pub-
blico, sibbene da quello dell'interno o dal 
Commissariato dell'emigrazione se "ed in 
quanto queste amministrazioni provvedano 
a benefìcio di tut t i gli impiegati comunali 
profughi. 

« Circa poi alla Concessione di buoni per 
l 'acquisto di calzature di S tato si fa pre-
sente che le norme regolatrici di tale con-

.cessione sono state emanate dal Ministero 
dell 'industria, il quale in materia esplica la 
sua at t ivi tà a mezzo dei prefetti . 

« Nulla infine può il Ministero dell'istru-
zione pubblica fare per la concessione del 
sussidio ai r icordati maestri nella loro qua-
lità di profughi in quanto detti sussidi sono 
concessi dal Ministero dell ' interno a carico 
dei propri fondi. 

« La presente risposta è data anche per 
conto del ministro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
;per l'istruzione pubblica „ 

« R O T H » . 

Venino ed altri. — Al ministro del te-
soro. —• « Conformemente ai precisi affi-
damenti dati in risposta ' a ripetute inter-
rogazioni rivoltegli in argomento - quali i 
provvedimenti escogitati (e a quando la 
loro applicazione) a favore delle famiglie 
dei combattenti , morti anteriormente al 
gennaio 1918 ; e ciò per ragioni di equità e 
di giustizia e per togliere dolorose dispa-
rità di t ra t tamento ». 

R I S P O S T A . — « Mi è gradito assicurare 
gli onorevoli interroganti che, in confor-
mità degli intendimenti, precedentemente 
espressi, il Governo ha già concretato il 
provvedimento per la concessione di un 
at testato di gratitudine nazionale alle fa-
miglie. dei caduti ed ai militari rimasti mu-
ti lat i ed invalidi prima del I o gennaio 1918. 

« Tale provvedimento è in corso di ap-
provazione e sarà pubblicato tra giorni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

PROF. EMILIO PIOVANELU 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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